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La seduta comincia alle ore 14. 

RICCIO VINCENZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana prece-
dente, che è approvato. 

Omaggi. 

RICCIO VINCENZO, segretario, legge quindi 
il seguente elenco d'omaggi pervenuti alla Ca-
mera : 

Dal Ministero delle finanze. — Statistica del 
reddito accertato e tassato per l'anno 1902 sul-
l'imposta di ricchezza mobile, copie 20; 

Dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde in Milano. — Bilancio consuntivo di quel-
l'Istituto per l'anno 1903, una copia; 

Dal credito fondiario della Cassa di rispar-
mio delle provincie lombarde in Milano. — Bi-
lancio consuntivo di quell'Istituto per 1' anno 
1903, una copia, 

Dalla Cassa -centrale di risparmio e depositi 
in Firenze. — Rendiconto di quell'Istituto dal 
1° gennaio al 31 dicembre 1903, una copia; 

Dal professore Francesco P. Contuzzi della 
regia Università di Cagliari. — Le conferenze di 
diritto internazionale privato, copie 5; 

Dalla Giunta municipale di Cremona. — 
L'amministrazione finanziaria del comune di.Cre-
mona dal 1851 al 1900, copie 2. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Salandra, di 
giorni 5; Morando Giacomo, di 2. Per motivi 
di salute, l'onorevole Rampoldi, di giorni 5. . 

[Questi congedi sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca le 
interrogazioni. 

L'onorevole Santini ha interrogato il mini-
stro dell'istruzione pubblica « per conoscere quanto 
siavi di vero nelle voci di gravi iatture, toccate 

alle tre insigni tele del Carpaccio, onde era ge-
loso e degno custode il tempio di San Giorgio 
degli Schiavoni in Venezia». 

L'onorevole sottosegretario per l'istruzione 
pubblica ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

PINCHI A, sottosegretario diStato per V istruzione 
pubblica. L'onorevole Santini può essere certo 
che, malgrado la fretta con cui si è dovuto 
procedere al salvataggio delle tele del Carpaccio 
durante l'incendio in una fabbrica di mobili 
che ne minacciava l'integrità, questi dipinti si 
trovano ancora in condizioni buone: ebbero a 
soffrire danni insignificantissimi dal trasporto, 
ed il getto d'acqua delle pompe, per estinguere 
l'incendio, danneggiò soltanto una parte di una 
tela, ma in un punto già riparato e che ha poco-
rapporto con la importanza del dipinto. Io 
stesso ho voluto provocare dall'ufficio regionale 
delle dichiarazioni esplicite al riguardo, e l'uf-
ficio, per meglio completare le informazioni, mi, 
mandò anche le fotografie, segnandomi preci-
samente i punti dove si verificano in uno dei 
dipinti un leggero sollevamento del colore ed 
in un altro, delle piccole scalfitture. Sono tanto 
più lieto di dare queste informazioni all'onorevole 
Santini inquantochè mi si offre anche occasione 
di rivolgere una lode sincera agli uffici regio-
nali nostri, che soventi sono fatti segno ad in-
giuste accuse e ad una ostilità assolutamente 
non meritata. 

Gli addetti ai nostri uffici regionali, che 
hanno scarsi mezzi, e che incontrano spesso nel-
l'esercizio delle loro funzioni delle ingiustificate 
ostilità, si adoperano con molti sforzi, con ab-
negazione, intelligenza e zelo alla conservazione 
del nostro patrimonio artistico e fanno, in pro-
porzione dei mezzi a loro "disposizione, ed alle 
circostanze in mezzo a cui debbono operare, dei 
veri miracoli di attività, di solerzia e di dili-
genza. (Benissimo! Bravo!). 

PRESIDENTE. L'onorevole Santini ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI. Mai, forse, quanto in questo mo-
mento io mi augurerei che le informazioni mie col-
limassero con quelle dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per la pubblica istruzione, perchè egli,, 
sollecito e geloso dell'arte, è stato di un otti-
mismo, che in coscienza, io non sento di poter 
dividere. Io proseguo le cose di Venezia con 
lo stesso intenso amore onde mi appassiono 
delle cose di Roma mia, e mi duole di aver per-
duti gli appunti, che mi ero procacciato, ma che 
ho abbastanza in mente per poter rispondere 
alle dichiarazioni dell'onorevole Pinchia. Secondo 
consterebbe a me, l'asportazione di queste tele 
del Carpaccio fu fatta con soverchia fretta, non 
del tutto giustificata da un lontano pericolo. 
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Ma, se quelle insigni tele presentano delle scre-
polature e delle scalfitture, specie se di mediocre 
rilievo, non possono essere messe in luce in 
quelle fotografie, delle quali l'onorevole Pincliia 
ha parlato. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato "per V istru-
zione pubblica. Ma nelle fotografie erano segnati 
questi punti. 

SANTINI. Io credo che questa fotografia, 
per quanto perfetta, e per quanto con indica-
zioni speciali, non possa dare un'idea esatta di 
queste scalfitture e screpolature. 

Ho tutta la ragione di ritenere che le in-
formazioni mie siano attendibili almeno quanto 
quelle, che mi ha favorito il mio amico Pinchi a. 
Mi auguro con tutto il cuore, per l'amore im-
menso, che porto a Venezia, che le vere sieno 
quelle dell'onorevole Pinchia. D'altra parte io 
ho rilevato anche le informazioni dei giornali 
di Venezia, naturalmente dei giornali onesti, in-
dipendenti e non ascritti alle sètte. 

Da persona giunta teste da Venezia, ho po-
tuto sapere come gli inconvenienti lamentati 
sieno in realtà abbastanza ragguardevoli. 

Io mi unisco all'onorevole Pinchia nel rico-
noscere che i nostri uffici regionali, con gli scarsi 
mezzi a loro disposizione, fanno dei miracoli, 
però dico francamente che non posso, almeno 
per qualche tempo ancora, unirmi alle lodi, che 
il buon cuore dell'onorevole Pinchia ha voluto 
prodigare all'ufficio regionale di Venezia, per-
chè troppo recente è il penosissimo ricordo del-
l'immane disastro del Campanile di San Marco. 

Ad ogni] modo, io mi dichiaro sodisfatto della 
risposta dell'onorevole Pinchia, augurandomi che 
quanto ha detto corrisponda perfettamente al 
vero. 

D'altra parte, prendo occasione da questa 
interrogazione per pregare 1' onorevole Pinchia 
di fare in modo che questa infausta politica, 
che, purtroppo, si infiltra anche nelle cose d'arte, 
non vada a guastare l'opera buona dei Mini-
steri, perchè io potrei dire che spesse volte le 
nomine dei componenti questi uffici regionali, 
più che da criteri tecnici, come dovrebbe essere, 
sono dettate da criteri politici. Mi auguro, dunque, 
che il Governo spenda bene per quella patriot-
tica città i suoi denari, e saranno bene spesi, 
e sono sicuro che l'onorevole Pinchia vorrà se-
guirmi nel mio desiderio. 

PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-
terrogazione. Viene ora l'interrogazione dell'o-
norevole Caldesi al ministro delle poste e dei 
telegrafi «sulla convenienza di assegnare agli 
uffici postali anche di secondaria importanza, 
una scorta di denaro sufficiente a pagare a vista 
i piccoli vaglia ordinari e quelli telegrafici». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottose-
gretario di Stato per le poste e i telegrafi. 

MORELLI-GUALTIEROTTl, sottosegretario 
di Stato per le poste e i telegrafi. Ciascuno degli 
uffici postali di secondaria importanza, come 
dice l'onorevole Caldesi, ossia degli uffici di 
seconda e terza classe, ha un fondo di riserva, 
quale è indicato al Ministero dalle direzioni lo-
cali. Il Ministero però, ogni qualvolta si pre-
senta l'occasione di aumentare eccezionalmente 
questo fondo di riserva, non si rifiuta mai di 
farlo, sempre dietro indicazione, anche tele-
grafica, delle direzioni provinciali. A questo 
effetto l'amministrazione delle poste tiene a di-
sposizione una somma di due milioni, che non 
è mai apparsa insufficiente; né sarebbe il caso 
di largheggiare eccessivamente in codesta riserva 
per non immobilizzare somme troppo forti, 
giacché purtroppo, anche nello stato attuale 
delle cose, calcolate le riserve degli uffici di 
prima classe e i fondi che occorrono alle dire-
zioni provinciali, l'amministrazione immobilizza 
una somma di 5 milioni. Fare di più certo non 
sarebbe possibile, e potrei dire che è contrario 
ad ogni norma di buona amministrazione. Credo 
per conseguenza che nulla sia da farsi e si debba 
piuttosto provvedere caso per caso. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole interrogante, per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

CALDESI. Se le cose stessero nel fatto come 
le ha esposte l'egregio sottosegretario di Stato, 
la mia interrogazione non avrebbe ragione di 
essere fatta. Se io l'ho fatta è pei chè ho avuto 
denunziati dei fatti precisi e concreti, che si 
verificano, a proposito di vaglia, ad esempio, 
di 10 o di 5 lire (che sono spesso di una grande 
importanza, come il vaglia per esempio spedito 
dai genitori al figlio lontano, o in genere a per-
sone per le quali quella piccola somma rap-
presenta il modo di procacciarsi da vivere per 
qualche giornata) che non sono stati pagati da 
uffici postali i quali non sono nemmeno tanto 
secondari. Per esempio nell'ufficio di Marradi, che 
ella ben conosce [perchè è nella provincia di 
Firenze, è accaduto più volte che un vaglia di 
5 o 10 lire non sia (stato pagato immediata-
mente e il detentore sia stato costretto a tor-
nare più volte per riscuotere quella piccola 
somma, la quale rappresentava per lui il pane 
della giornata. 

Più grave è l'inconveniente dei vaglia tele-
grafici. Quando si fa un vaglia telegrafico, si è 
sottoposti a una tassa relativamente molto forte, 
e [ciò si capisce, perchè c'è la necessità di 
far pagare immediatamente al trattario la somma 
dovuta. Invece si dà qualche volta il caso che 
un vaglia telegrafico sia pagato solo 48 ore 
dopo, ed allora non c'è più ragione di pagare 
quella forte tassa! 
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Quindi io non posso dichiararmi sodisfatto 
quando Yonorevole segretario di Stato dice che 
trova non esservi proprio niente da fare. Se, 
come egli dice, ogni ufficio deve avere una pic-
cola scorta per questi vaglia, cerchi che questa 
scorta sia veramente mantenuta. E quando poi 
si tratta di vaglia telegrafici, dia disposizioni 
tali, per cui appena l'ufficio è avvertito che è 
stato trasmesso il vaglia, possa alla sua volta 
provvedersi (jtelegraficamente della somma ne-
cessaria per pagarlo. Altrimenti, ripeto, è una 
vera ingiustizia far pagare a un cittadino, a 
un commerciante, una somma relativamente 
forte per il vaglia telegrafico che poi non cor-
risponde all'ufficio suo, perchè anziché essere 
pagato a vista, occorrono due giorni per riscuo-
terlo. 

Io quindi spero che, ad onta della sua ri-
sposta contraria, l'onorevole sottosegretario di 
Stato vorrà provvedere. 

MORELLI-GTJALTIEROTTI, sottosegretario 
di Stato per le*poste e i telegrafi. D ornando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario 

di Stato per ¡esposte e i telegrafi. Torno a ripetere 
che l'amministrazione non può far niente di 
più .di quello che fa, perchè la riserva per tutti 
gli uffici è stabilita in una som ma determinata 
sul fabbisogno ordinario. Se un determinato 
giorno nonjsi-verificano incassi e i pagamenti da 
fare dei vaglia ordinari e telegra fici sono per 
una somma eccedente la riserva, questo è caso 
eccezionale che non si può prevedere, ma che 
non può^portare l'inconveniente a cui accenna 
l'onorevole-interrogante. Egli sa infatti che il 
vaglia, ordinario -o telegrafico, è girabile : quindi 
è per sè stesso un valore che l'individuo, il 
quale ha ricevuto il vaglia, può s ubito scontare 
e monetizzare. 

; Però io debbo osservare all' onorevole Gai-
desi, e -mi piace -dirlo alla Cam era, che molto 
spesso in questi casi bisognerebbe che non si 
omettesse di fare il reclamo immediatamente, 
perchè -può -accadere che i danar i in fatto non 
ci siano, ma che ci dovessero essere. Sarebbe 
molto opportuno mettere in condizioni l'ammi-
nistrazione provinciale delle poste, ed anche 
l'amministrazione centrale, di vedere se per 
caso il pagamento del vaglia sia stato ritardato 
perchè effettivamente mancava il numerario, o 
perchè noa faceva cannolo di metterlo fuori. 
Quindi quando si verificano in co n venienti simili 
a quelli denunziati oggi dall' onorevole Caldesi, 
anco .|all' e fletto di moralizzare ed assicurare il 
buono ,andamento dell'ammin istrazione, sarebbe 
bene che il pubblico facesse ini mediatamente il 
suo reclamo. 

Quello che l'onorevole Caldesi nella sua qua-
lità di deputato, ha fatto oggi, può essere utile 
anche perchè si dà così al Governo .la possibi-
lità di emettere le proprie dichiarazioni e di 
dare spiegazioni, ma molto più utili sono i re-
clami, che si fanno volta per volta, nei casi 
speciali, perchè dànno la possibilità di eserci-
tare un immediato controllo. Del resto si assi-
curi l'onorevole Caldesi che se io ho detto che 
c'è nulla da fare, non escludo si debba e si possa 
fare quanto è necessario, affinchè i paga-
menti dei vaglia sian fatti sempre ed in ogni 
caso con la maggior prontezza possibile. 

PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-
terrogazione. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Ciccotti al ministro di agricoltura, 
industria e commercio « intorno alla sospen-
sione del decreto ministeriale del 2 aprile ul-
timo scorso, con cui si annullavano le tasse di 
carico e scarico nei comuni di Ischia e L^cco 
Ameno e al modo col quale intenda tutelare i 
diritti dei contribuenti, astretti ancora a pagare 
una tassa riconosciuta illegale ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottose-
gretario di Stato per l'agricoltura, industria e 

commercio. 
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di 

Stato per Tagricoltura, industria e commercio. I 
comuni d'Ischia e di Lacco Ameno e tutti gli 
altri comuni dell'isola d'Ischia nell'anno corrente, 
nel provvedere ai bisogni del bilancio, stabili-
rono una tassa di posteggio anche sulle occu-
pazioni temporanee delle spiagge, dei lidi e 
delle banchine, per le operazioni di carico e 
scarico. Contro questa tassa è pervenuto al 
Ministero un ricorso. Su questo ricorso fu sen-
tito il Consiglio di Stato, e il ministro, in data 
2 aprile, annullava questa tassa, ritenuta ille-
gale. Contro questo provvedimento del ministro 
i comuni ricorsero in via straordinaria al Con-
siglio di Stato a sezioni riunite, e il prefetto 
per mezzo del Ministero dell'interno fece pra-
tiche presso il Ministero di agricoltura perchè 
si fosse soprasseduto nella esecuzione del de-
creto di annullamento, fino a che le sezioni 
riunite non avessero emesso il loro parere de-
finitivo, tanto più perchè malauguratamente 
questi comuni, nel fare i bilanci, si erano fon-
dati specialmente su questa entrata, diciamolo 
pure, illegale. Ma negli ultimi giorni di questo 
mese le sezioni riunite avendo respinto il ricorso 
dei comuni, il ministro di agricoltura ha revo-
cato la sospensione, e in data di sabato fu te-
legrafato al prefetto di dare immediata ese-
cuzione al decreto ministeriale, che aveva an-
nullata la tassa di posteggio. Io debbo dunque 
ritenere che, nel momento in cui parliamo, 
l'impero della legge sia stato perfettamente re-
staurato nei comuni dell'isola d'Ischia. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Ciccotti per 'dichiarare se sia, sodi-
sfatto. 

CICCOTTI. Mi dichiaro sodisfatto! 
PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-

terrogazione. Viene ora l'interrogazione dell'ono-
revole Noè al ministro dell'interno « sullo scio-
glimento del Consiglio comunale di Pachino ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
fer l'interno. Il Consiglio comunale di Pachino 
è stato sciolto con decreto 25 febbraio ultimo 
scorso in seguito ad una inchiesta fatta, per or-
dine del Ministero, da un ispettore generale. Io 
non esporrò alla Camera i motivi dello sciogli-
mento, perchè sono largamente indicati nella re-
lazione, che precede il decreto di scioglimento, 
e che non dubito l'onorevole Noè avrà certa-
mente letto. Non essendo stato sufficiente il 
tempo di tre mesi per ordinare l'amministra-
zione stessa, con decreto del giorno 2 giugno i 
poteri sono stati prorogati per altri tre mesi. 
Non dubiti l'onorevole Noè che, appena sarà 
regolarizzata l'amministrazione suddetta, anche 
prima che scadano i tre mesi, si faranno le ele-
zioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Noè per dichiarare se sia, sodisfatto. 

NOE. Lo scioglimento del Consiglio comu-
nale di Pachino avrebbe dovuto aver luogo per 
lo meno un anno prima, tante sono stati le 
irregolarità e gli atti di favoritismo, commessi 
da quella amministrazione; ma il Governo non 
ha voluto ottemperare in tempo ai desideri 
dell'intera popolazione, ed ha permesso che nuovi 
atti di favoritismo e nuove irregolarità fossero 
commessi. Ora però il sottosegretario di Stato 
per l'interno dice che i tre mesi non sono stati 
sufficienti per le elezioni. Come va, invece, che 
le elezioni erano state indette per il 5 giugno, 
e che ad una Commissione di componenti della 
sciolta amministrazione, che era andata dal 
prefetto di Siracusa a protestare, perchè fosse 
rimandato quel termine, e fossero indette le ele-
zioni tre mesi dopo, il prefetto abbia risposto 
che assolutamente non poteva e non voleva 
prorogare questo termine? Come va che, essendo 
state indette le elezioni, furono poi rimandate 
con decreto del 2 giugno, cioè, tre giorni prima 
che si facessero le elezioni? La questione è 
un'altra, ed è che in dieci o undici anni quel 
Consiglio comunale è stato sciolto per ben tre 
volte con tre relazioni che sono state tre vere 
requisitorie contro le amministrazioni ch'erano 
state al potere; amministrazioni che si sono 
concentrate in due o tre famiglie. La disgrazia 
è stata una: ogni volta che è stato sciolto il 

Consiglio, i commissari, che sono stati mandati 
dal Governo, hanno fatto di tutto perchè il 
Consiglio stesso ritornasse al potere. 

DI SANT' ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Ma questa volta non si è fatto. 

NOÈ. Mi permetta. 
Nel 1902 il commissario Iacozzi protestò 

pubblicamente, e si dimise da regio commis-
sario pec non voler prestarsi al giuoco di far 
tornare i vecchi amministratori bollati. Ora è 
stato mandato a Pachino il delegato di pub-
blica sicurezza di Noto, vicino a Pachino, di-
pendente dal sottoprefetto di Noto il quale... 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
fer Vinterno. È stato traslocato! 

NOÈ. ...ha permesso che quelli sgovernassero 
tollerando i favoritismi e gli sperperi. Ora, sic-
come questo signore sarà un buon commissario 
di pubblica sicurezza, ma non un buon ammi-
nistratore, e l'inettitudine sua non sono io che 
la constato, ma l'ha constatata il prefetto di 
Siracusa, così io domando se è giusto rimandare 
le elezioni per altri tre mesi, conservando a spese 
di quel comune un commissario inetto. È logico 
che si mantenga là questo commissario il quale 
pare sia in buone relazioni coi camorristi bol-
lati dell'amministrazione ? {Rumori). Io, a nome 
di tutta la popolazione, domando che sia riman-
dato il delegato di pubblica sicurezza a racco-
gliere altri allori in altra provincia, e che si 
tolga da un posto dove non ha nulla da fare. 
Un'altra cosa. Il Governo ha mandato il com-
missario Pio Ferrari a fare un'inchiesta. L'in-
chiesta pare sia stata fatta bene. Ora perchè non 
si sono pubblicati i risultati di quell'inchiesta? 
Come fa la popolazione a precisare i bollati di 
questa inchiesta ? È curioso il metodo: si manda 
un commissario : il commissario fa l'inchiesta : 
quando questa riesce a danno degli ammini-
stratori che sono al potere, allora chi si è visto 
si è visto, e l'inchiesta non si pubblica più. 
Pubblicate l'inchiesta : mandate via quel dele-
gato, amico dei colpiti, e forse così passerà la 
volontà del paese, e non si avrà la vergogna 
a Pachino di far risultare eletti per la quarta 
volta i bollati di quella amministrazione. 

E qui voglio rivolgere una preghiera. Quel 
disgraziato paese, oltre la iattura di un dele-
gato commissario, ha un'altra iattura più grave 
e più duratura, quella di avere tutte le vigne 
rovinate dalla peionospora. Venga il Governo 
in aiuto di quelle derelitte popolazioni. 

Una voce. È la camorra della vigna ! .{Si 
ride). 

NOÈ. Io invoco dal Governo i provvedi-
menti per liberare Pachino dalle due perono-
spore. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'interno. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. L'onorevole Noè ci ha fat to sapere 
cosa cìie io ignorava; cioè che in poco tempo ci 
sono stati tre scioglimenti. 

NOE Sicuro, in undici anni, tre. 
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 

per Vinterno. E si è lamentato che malgrado 
ciò siano tornate le stesse amministrazioni. Che 
ci possiamo fare ? Se la prenda col corpo elet-
torale. 

NOÈ. E con i commissari! 
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 

per Vinterno. I commissari non possono imporre 
agli elettori di votare per uno piuttosto che per 
un altro. (Proteste alVestrema sinistra). 

È un bel modo d'intendere la libertà che 
avete voi altri, che il Governo abbia ad im-
porre i candidati da voi preferiti. 
ff- Quanto ai fatt i accertati dall'inchiesta Fer-
raci, se l'onorevole Noè si dà la pena di rileg-
gere la relazione che precede il decreto di scio-
glimento, vedrà che sono riassunti tutti... (In-
terruzione del deputato Noè). 

• Io potrei anche leggere questa relazione, se 
la Camera vuole... 

Voci. No, no! 
NOÈ. Si dia pubblicità. 
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 

per Vinterno. Si è data. Ad Ogni modo io posso 
assicurare l'onorevole Noè che il sotto-prefetto, 
di cui egli si lagna, è stato traslocato. (Inter-
ruzioni del deputato Noè). 

Se ne lagnava o non se ne lagnava? Ad ogni 
modo è stato traslocato. 

Quanto al commissario, che era rimasto per 
il primo periodo, se ne volle andare, e noi non 
abbiamo potuto obbligarlo a restare là contro 
la sua volontà. Si è dovuto quindi sostituirlo 
se ne è scelto ora uno ottimo perchè il Morana 
ha fama d'essere un buon funzionario. Posso in-
fine assicurare che le elezioni si faranno con la 
massima libertà. 

PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-
terrogazione. Segue una interrogazione dell'o-
norevole Albertelli al ministro dell' istruzione 
pubblica « sulle ragioni che lo determinarono 
a dichiarare alla Camera nella tornata dell' 11 
maggio scorso che una inchiesta promossa sul 
conto dell'ex-provveditore Rizzatti abbia con-
cluso favorevolmente all'interessato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Rispondendo all'onorevole Ram-
poldi nella seduta accennata nell'interrogazione 
dell'onorevole Albertelli io affermai di dover ri-

tenere che le conclusioni relative all'inchiesta 
Rizzatti dovevano essere state favorevoli, per-
chè avevo trovato un decreto che nominava 
regolarmente il Rizzatti ad una biblioteca. 

Se ricorda l'onorevole Albertelli, l'interro-
gazione dell'onorevole Rampoldi si riferiva ap-
punto al trasloco del Rizzatti dalla biblioteca 
di Napoli a quella di Torino, ed io gli spie-
gavo il perchè, avendolo trovato comandato ad 
una biblioteca, ed avendone avute ottime in-
formazioni, nel bisogno urgente di impiegati che 
si era manifestato alla biblioteca di Torino in 
seguito all'incendio, era stato colà destinato il 
Rizzatti. 

Nello stesso giorno però prendevo impegno 
con l'onorevole Rampoldi di esaminare ancora 
l'affare Rizzatti, come lo chiamava l'onorevole 
Rampoldi, perchè egli aveva manifestato dei 
dubbi sopra la relazione che era stata fat ta in 
seguito all'inchiesta. 

Ora mi risulta che due furono i pronunciati 
sul conto del Rizzatti, uno proveniente dal-
l'autorità giudiziaria, dalla quale sopra tre capi 
d'imputazione due furono esclusi come reati, e 
per il terzo si dichiarò l'insufficienza d'indizi. 

Quanto all'inchiesta amministrativa, essa 
con una certa larghezza e con molta equani-
mità, che mi pare molto apprezzabile, teneva 
conto delle condizioni nelle quali si era svolta 
l'azione del Rizzatti, e con minute indagini mi-
rava a stabilire la consistenza della sua azione, 
la quale finiva per chiamare errore e non colpa, 
consigliando tuttavia al Ministero alcuni prov-
vedimenti di ordine puramente disciplinare. 

Il Ministero del tempo andò anche oltre le 
conclusioni dell'inchiesta, imperocché rimosse 
dall'incarico di provveditore a Parma il Rizzatti, 
10 sospese per qualche tempo e poi finalmente 
gli dette una destinazione, e si esauriva così 
11 periodo disciplinare. 

Ecco come stanno -le cose. Nessun altro 
fatto in seguito è venuto ad aggiungersi. Dagli 
atti e dai documenti altro non risulta. 

E quindi sarei costretto, se mi si ripetesse 
l'interrogazione dell'onorevole Rampoldi, di ri-
spondere che ho trovato completamente esau-
rita la pratica relativa all'affare Rizzatti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Albertelli per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

ALBERTELLI. È vero -che dopo l'inter-
rogazione dell'onorevole Rampoldi nessun fat to 
si è aggiunto a quelli che egli lamentava, ma 
è altrettanto vero che il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica, nel rispondere all'ono-
revole Rampoldi, lasciava giustamente ritenere 
alla Camera che la relazione del commissario, 
che fu inviato a Parma per inquiriré sugli atti 



Atti Parlar)tentavi 14711 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE —- DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 4 

-compiuti dal'ex-provveditore, sarebbe stata resa 
di pubblica ragione. Io ho atteso un mese e 
mezzo, e faccio oggi questa interrogazione non 
per spirito di persecazione verso una persona, 
ma solo perchè, dopo la risposta data allora 
all'onorevole Rampoldi, risposta che si riassume 
in questa frase: « è intervenuta sul conto del 
Rizzatti una inchiesta ed una sentenza di tri-
bunale e ritengo che tanto l'inchiesta quanto 
la sentenza siano state favorevoli al professore 
Rizzatti » vi fu una vera insurrezione di co-
scienze oneste contro l'operato del Ministèro, 
insurrezione che si esplicò per mezzo di ordini 
del giorno pubblicati su diversi giornali del 
Regno, di comunicati pubblicati sul bollettino 
della Federazione nazionale e di polemiche che 
furono sollevate sui giornali di Torino allorché 
il Rizzatti fu comandato a quella biblioteca; e 
finalmente per mezzo di lettere numerosissime 
che io potrei esibire all'onorevole sottosegretario 
di Stato, alcune delle quali contengono persino 
il testo preciso e rigoroso delle deposizioni che 
diversi professori fecero innanzi al commissario 
d'inchiesta quando furono interrogati. 

Orbene noi ci troviamo in presenza di que-
sto fatto, ed io desidero che ne discutiamo con 
la massima serenità, non, ripeto, per colpire 
una persona, ma nell'interesse della moralità 
degli studi. 

Perchè badate che il Rizzatti ha sacrificato 
diversi suoi colleghi onesti e valorosi che oggi 
chieggono una riparazione che non chiesero ieri 
quando colui che sosteneva il Rizzatti era po-
tente, e quando temevano che quella potenza 
potesse distruggerli. 

PRESIDENTE. Ma faccia un'interpellanza! 
Questa non è un'interrogazione! 

ALBERTELLI. Non sono ancora trascorsi 
i cinque minuti. 

Il commissario d'inchiesta quando venne a 
Tarma s'interessò di una cosa sola, cioè di di-
videre la responsabilità del ministro, allora im-
perante, dalla responsabilità del signor Rizzatti; 
mentre era noto che l'uno e l'altro erano in-
dissolubilmente fra loro legati. 

Quel commissario interpellò diversi profes-
sori e raccolse deposizioni gravi a carico del 
Rizzatti, deposizioni da cui risulta che costui 
dava abusivamente lezioni private, che incitava 
a fischiare i propri colleghi, che vendeva le li-
cenze liceali, che commetteva dei ricatti e che 
aveva compiuto anche degli atti di vendetta 
dopo salito al provveditorato. Ora non so come 
il commissario De Luca Aprile abbia potuto 
conchiudere nel modo ricordato dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, che cioè il Rizzatti 

•aveva commesso errori e non colpe, e che 

perciò aveva potuto conservare l'impiego e 
essere comandato alla biblioteca di Torino. 

Io faccio una proposta precisa, ed è che sia 
pubblicata l'inchiesta del De Luca Aprile. 

Mi interesserò io, e si interesseranno decine 
di insegnanti onesti delle scuole italiane a con-
futare quell'inchiesta. Domando poi sino da 
ora che una nuova inchiesta si apra non solo 
contro il signor Rizzatti, ma anche contro il 
commissario commendatore De Luca Aprile il 
quale in quel momento ha fatto una relazione 
sulla falsariga... 

PRESIDENTE. Onorevole Albertelli, io non 
posso lasciarla continuare in questi suoi apprez-
zamenti, io la richiamo all'ordine. 

ALBERTELLI. Io parlo per la tutela della 
moralità della scuola, e mi maraviglio come 
ella mi impedisca di parlare a sostegno di que-
sta tutela necessaria. 

...una relazione, secondo le rime obbligate 
che gli furono date. 

PRESIDENTE. Onorevole Albertelli, io non 
posso lasciarla continuare in questo modo a 
proposito di una interrogazione : Ella ha diritto 
di fare un'interpellanza, se vuole... {Rumori). 

Io devo applicare il regolamento. Ella, ono-
revole Albertelli, deve comprendere che io adem-
pio al mio dovere ; faccia Un' interpellanza, se 
crede. 

GABRINI. È un funzionario da raccoman-
dare al Ministero dell 'interno per la questura. 

ALBERTELLI. Io credo che il Ministero 
attuale sia convinto delle verità che io dico, 
ma non abbia la forza necessaria per spazzare 
questi intrighi vergognosi. 

PRESIDENTE. Tutto questo va bene, ma 
non ha a che fare col semplice svolgimento di 
una interrogazione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica ha facoltà di parlare. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Mettiamo le cose a posto con 
molta calma. 

Quando io rispondeva all'onorevole Ram-
poldi diceva che siccome non conosceva il rap-
porto De Luca, così avevo ragione di credere 
che, essendo intervenuta in seguito a quel rap-
porto una nomina a favore del Rizzatti, il rap-
porto doveva essere ¡stato favorevole; e prèsi 
impegno di rivedsre gli atti; io li rividi, e con-
statai che il rapporto De Luca aveva proposto 
delle punizioni disciplinari, le quali erano state 
applicate dal Ministero. 

Esaurito il periodo disciplinare, come dissi 
un momento fa, il Ministero diede una nuova 
destinazione al Rizzatti. Questa è la verità. 

Ora l'onorevole Albertelli parla di lagnanze 
venute di fuori. Nessuno, nessuno di coloro i 
quali hanno, secondo l'onorevole Albertelli, il 
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diritto di lagnarsi è mai venuto al Ministero 
per dire: qui non s'è fa t ta giustizia, qui si com-
mettono ancora dei favoritismi. {Interruzioni). 

Io queste voci non le ho udite... 
ALBERTELLI. Sono venute anche al Mi-

nistero 
PINCHI A, sottosegretario di Stato "per V istru-

zione pubblica. Onorevole Albertelli, non m'in-
terrompa; io le dico che per la prima volta 
sento queste voci, ed è da lei, ora. Vengano i 
reclami, sieno regolarmente presentati e saranno 
esaminati e sodisfatti... 

ALBERTELLI. Io non dubito della sua 
buona fede personale... 

PINCHI A, sottosegretario di Stato per V istru-
zione pubblica. E neanche del buon volere del 
Ministero. 

ALBERTELLI. E manche del suo buon 
volere. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Ora io le posso assicurare, che, se 
sorgesse un fat to nuovo e vi fosse una giustizia da 
compiere, questa sarebbe completamente fatta. 

PRESIDENTE. Qui non si t ra t ta di en-
trare nel merito, ma di una interrogazione: le 
questioni di merito e di apprezzamento sono 
al di fuori di qualunque interrogazione. 

Così è esaurita questa interrogazione. Pro-
cederemo ora nell'ordine del giorno. 

Volizioni a scrutìni » se«xelo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : 

Modificazioni di alcuni ruoli organici del 
personale della amministrazione finanziaria. (571). 

Ruolo organico del personale addetto alle 
biblioteche. (364). 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia). (562). 

Separazione della frazione di Lazzate in 
provincia di Milano dal comune di Misinto e 
sua costituzione in comune autonomo. (581 \ 

Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzaghello del comune di Magnago 
(Milano). (582). 

Provvedimenti necessari a riparare i danni 
cagionati dall' incendio alla Biblioteca Nazio-
nale di Torino e per le riforme urgenti degli 
impianti di illuminazione e riscaldamento nelle 
Biblioteche e negli archivi del Regno. »(510). 

Destinazione delle economie risultanti dal 
fondo pensioni per i veterani del 1848-49 a 
favore di coloro che presero parte alle succes-
sive campagne per l'indipendenza nazionale. 
(119). 

Prego l'onorevole segretario di fare la chiama. 
RICCIO, VINCENZO segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione 

Abignente — Aguglia — Albertelli — Al-
bicini — Alessio — Aliberti — Anzani. 

Battaglieri — Bergamasco — Bertetti — 
Bianchi Emilio — Bianchini — Binelii — 
Bissolati — Bonacossa — Borghese — Borsa-
relli — Boselli — Brizzolesi — Brunialti. 

Cabrini — Cacciapuoti — Caldesi — Calis-
sano — Calieri — Camagna — Camera — Ca-
merini — Canevari — Cantalamessa — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Carboni-Boj — Carcano 
— Castiglioni — Cavagnari — Cerri — Cernili 
—- Cesaroni — Chiesa — Chimienti — Chimirri 
— Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli — Cìr-
meni —- Cofìari — Colajanni —• Colonna — 
Colueci — Cornalba — Costa — Costa-Zenoglio 
— Credaro —• Curreno. 

D'Alife — D'Andrea — Daneo Edoardo — 
De Bellis — De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo 
Carlo — Del Balzo Girolamo — De Luca Paolo — 
De Marinis — De Martino — De Prisco — 
De Renzis — De Riseis Giuseppe — Di Can-
neto — Di Palma — Di Sant'Onofrio — Di Sca-
lea — Di Terranova — Donadio. 

Facta — Falconi Nicola — Fani — Farinet 
Francesco — Fasce — Fazio Giacomo — Fazzi 
Vito — Fede — Ferraris Maggiorino — Fiam-
berti — Fili-Astolfo ne — Finocchiaro-Aprile —* 
Fortunato — Freschi — Fulci Nicolò — Fur-
nari — Fusco — Fusinato: 

Gaetani Di Laurenzana — Galimberti — 
Garavetti — Gattorno — Giaccone — Gian-
turco — Gioiitti — Giordano Apostoli — Gio-
v a n i l i — Girardi— Grassi-Voces — Grippo —-
Gu ssoni. 

Imperiale. 
Ja t t a . 
Lacava — Landucci •— Laudisi — Lazzaro — 

Leali — Libertini Gesualdo — Lucca — Luc-
chini Angelo — Lucifero — Luzzatti Luigi — 
Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Majorana — Malvezzi — Manna — Man-
tica —Manzato —Marcora— Marsengo-Bastia — 
Marzocchini — Masciantonio — Massimini — 
Maury — Mazzella — Medici — Melli — Me-
nafoglio — Merci — Mezzanotte — Micheli — 
Mirabelli — Mirto-Seggio — Morelli-Gualtie-
rotti. 

Negri. — Noè. 
Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Pansini — Pavon-

celli — Personè — Pessano — Piccolo-Cupani 
— Pinchia — Pipitone — Pistoja — Piva no 
— Pozzi — Pugliese. 

Q'uistim. 
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Rava — Riccio Vincenzo — Rispoli — Rizzo 
Valentino — Rizzone — Rocco Marco — Ron-
chetti — Rosadi — Roselli — Rossi Enrico — 
Ruffo. 

Sacchi — Sanarelli — Sanfilippo, — Santini 
— Saporito — Schanzer — Silvestri — Si-
meoni — Sinibaldi — Socci — Sorniani — 
Soulier — Spagnoletto — Spirito Beniamino. 

Talamo — Tamburrini — Taroni — Teschio 
— Teso — Ticci — Torlonia — T ornielli — 
Torraca — Torrigiani. 

Valeri — Valli Eugenio — Varazzani — 
Vigna — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Arnaboldi — Avellone. 
Baragiola —- Barbato — Bastogi — Berio 

— Bettòlo — Bonanno. 
Callaini — Campi — Cantarano — Capozzi 

— Carmine —- Carugati — Casciani — Castel-
barco-Albani — Celesia — Chiapusso — Civelli 
— Colosimo — Contarmi — Cottafavi. 

Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Nobili — Di Rudinì Carlo — Di Trabìa 
— Donnaperna. 

Falcioni — Francica-Nava. 
Giuliani — Gualtieri. 
Licata. 
Marazzi — Materi — Miaglia. 
Nuvoloni. 
Panzacchi — Pelle — Pini — Podestà — 

Poggi — Prinefti — Pullè 
Resta-Pallavicino — Ridolfi— Rizza Evan-

gelista — Romanin-Jacur — Romano Adelelmo 
— Ruffoni. * 

Salandra — Serristori — Suardi. 
Toaldi — Turhiglio — T arrisi. 
Vagliasindi — Vendramini — Vetroni — 

Vitale. 
Sono ammalati : 

A fan de Rivera — Arlotta. 
Cimati. 
De Gaglia. 
Lovito. 
Meaidi — M creilo — Molmenti. 
Pavia — Pompilj. 
Quintieri. 
Rizzetti. 
Vendemmi — Ventura. 
Zannoni. 

Assenti per ufficio pubblico. 
Bertolini. 
Gorio. 
Rebaudengo. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio ha facoltà di 
parlare per presentare un disegno di legge. 

RAVA, ' ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge sull'esercizio della caccia. 
(Bravo! — Ilarità. — Commenti). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
della presentazione di questo disegno di legge 
che sarà stampato e distribuito. 

Invito l'onorevole Cavagnari a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione, 

CAVAGNARI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazioni all'articolo 2 della legge 8 luglio 1903 
riguardante la costruzione delle strade comu-
nali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli 
approdi dei piroscafi postali ed ai porti, e l'ulti-
mazione delle strade comunali obbligatorie ri-
maste incompiute per effetto della legge 19 lu-
glio 1894, n. 338. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

Seguito deila discussione del disegno di legge: 
Riforma dell'ordinamento organico dell'am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi. 

PRESIDENTE. Lasceremo le urne aperte, 
e procederemo nell'ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione del disegno di 
legge : Riforma dell'ordinamento organico del-
l'amministrazione delle poste e dei telegrafi. 

Proseguendo nella discussione generale, la 
facoltà di parlare spetta all'onorevole Socci. 

SOCCI. L'onorevole mio amico Turati nel suo 
splendido discorso di ieri, descrisse fondo a tut to 
l'universo delle poste e dei telegrafi; sarebbe 
quindi impossibile a me di parlare a lungo su di 
un tema in cui non ripeterei che malamente 
quel che disse lai, così bene, e quel che più 
monta, non potrei portare naove questioni nè 
argomenti nuovi alla Camera. 

Ma dacché ho la facoltà di parlare, mi rallegro 
con l'onorevole ministro che ha potuto incomin-
ciare a dare una vita seria all' organismo del 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Il suo organico, quantunque in qualche parte 
sia deficiente, è certissimamente un primo passo, 
ed un grande passo verso quella riorganizza-
zione del Ministero delle poste e dei telegrafi 
e dei servizi da esso dipendenti, che noi invo-
chiamo da anni ed anni. Ricordo che la Ca-
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mera votò all'unanimità la prima parte dell'or- l 
dine del giorno, da me presentato, sul princi-
pio dell'amministrazione Galimberti nella quale 
•si stabiliva che i guadagni che si ritraevano da 
quell'amministrazione dovessero essere devoluti 
al miglioramento dei singoli servizi; e che l'ono-
revole Galimberti accettò come raccomandazione 
la seconda parte dell'ordine del giorno stesso se-
condo il quale una metà di que' proventi 
•doveva andare a beneficio del personale. Come 
diceva benissimo, ieri, il mio amico Turati, la 
parte che è andata a beneficio del personale, è 
stata ben poca. Ma io mi limito soltanto, avendo, 
come ho detto poc'anzi, spigolato assolutamente 
il campo ieri l'onorevole \ Turati, mi limito 
soltanto a due o tre domande che rivolgo al 
ministro delle poste e dei telegrafi. La prima: 
che cosa ha egli pensato di fare circa l'inden-
nità di alloggio di quelle assistenti postali e te-
legrafiche fuori pianta che furono da me con-
dotte da lui in Commissione, or non è molto 
tempo; e la seconda se egli intenda di poter 
collocare, come promise di collocare, di acco-
modare, in questi due esercizi quelle disgraziate 
-che non poterono superare i loro esami, alla 
prima e non entrarono nella categoria di quelle 
che sono già state nominate ausiliarie, mi 
pare. 

Gli domando poi forma1 mente se nel regola-
mento gli assistenti, che col primo di luglio pros-
simo passeranno aiutanti senza, limiti di età, od 
almeno sino al trentacinquesimo anno, senza cam-
biare il turno del grado attuale di entrata annuale, 
possano essere ammessi agli esami per i posti : 
di ufficiale o vicesegretario, se forniti di laurea j 
o di licenza liceale, almeno. (Interruzione del-
l'onorevole ministro). 

Se vuole posso lasciarle varii appunti in 
proposito che mi furono inviati, dopo la discus-
sione di ieri. 

Debbo poi richiamare l'attenzione dell'ono-
revole ministro, come richiamai già l'attenzione 
del suo onorevole predecessore, quantunque sa- ! 
Tebbe stato meglio richiamarla al capitolo re-
lativo e non qui, sulla condizione di quelle au-
siliarie le quali,- quando venne il momento di 
essere messe in pianta, avevano già un lungo 
ed onorato servizio, che non diè loro diritto 
a pensione, non essendo ammessa la retroat-
tività. 

Esse hanno logorato i più begli anni della 
loro giovinezza, hanno data tutta quanta la loro 
opera intelligente ed attiva all'impiego cui si 
sono dedicate, e si vedono poi sottratto per la 
inesorabile legge della contabilità di Stato, il 
diritto a far valere tutti questi anni di ser-
vizio. ! 

( 
L'onorevole ministro Galimberti mi disse che 1 

tale atto di riparazione pietosa bisognava ot-
tenerlo per mezzo di un disegno di legge, ed 
io ero deciso a presentarlo, ma poi le cose hanno 
incalzato, e non ho avuto il tempo di compiere 
1' opera buona, quantunque molti colleghi si 
sarebbero uniti a me, come sempre gentili. E 
le opere più pietose trovano la loro seie in que-
sto bilancio e specialmente in quest'organica; 
i ministri lo sanno dacché se in quest'organico 
furono favoriti i papaveri alti, n o i s^ io stati 
trascurati i miseri; questo se non è ancora il 
vero organico degli umili, è un'efficace garanzia 
che, d'ora innanzi, l'amministrazione i n t e i i e con 
ogni sua cura al miglioramento di quelli che 
soffrono e che lavorano, e sono stati finora re-
tribuiti nel modo più crudele. 

Si è -parlato dei pedoni postali non voglio 
tediare la Camera risollevando qui una questione 
della quale ci siamo già interessati; nel bilancio 
delle poste e dei telegrafi 200,000 lire sono state 
adibite per que3ti poveri disgraziati, e so ]che 
nel bilancio futuro l'onorevole ministro intende 
di adibirvi somma anche maggiore. 

Io non faccio proposte, dico soltanto che 
da quanto voi, onorevole ministro, avete finora 
fatto ci auguriamo e siamo sicuri che farete 
molto e molto di più. Fatelo, onorevole mini-
stro, continuate come avete cominciato, date 
ascolto al vostro cuore che si è manifestato lu-
minosamente col presentare così presto questo 
organico, e qualora mancassero i fondi, e il 
ministro del tesoro facesse il broncio, assicuratevi 
che le benedizioni di tanta gente saranno più 
forti e più care dei lamenti che per poche mi-
gliaia di lire in più emetterà il vostro collega 
che finirà poi col concedere* (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlate l'ono-
revole Masciantonio. 

M ASC [ANTONIO. Mi ero 'iscritto a parlare 
su questo disegno di legge nell'ipotesi che fosse 
necessaria anche la mia modesta argomentazione 
per migliorarlo in qualche punto. Ma dopo i di-
scorsi dei vari oratori che hanno esaurita la ma-
teria a discutere, a me non resta che plaudire allo 
sforzo fatto dal ministro Stellati-Scala con la pre-
sentazione di un organico che sodisfa largamente 
i g usti desideri dell'esercito postale; sperare che 
siano accolti dal Governo gli emendamenti pro-
posti dai miei colleghi; auguro infine a tutte 
quelle classi che ancora soffrono in Italia, un di-
fensore dei loro diritti intelligente e positivo come 
l'onorevole Turati, il quale ha saputo in così breve 
tempo far trionfare la giusta causa di due classi: 
quella dei ferrovieri e quella degli impiegati po-
stali. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ferraris Maggiorino. 

MAGGIORINO F E R R A R I S . Mi permetta 
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l a Camera di rivolgere una modesta preghiera 
al mio egregio amico il ministro delle poste e 
dei telegrafi, la preghiera che, nell'attuazione 
del presente organico, egli opponga una insor-
montabile resistenza a tutti gli inviti e, più che 
agli inviti, alle pressioni che possano venirgli 
per disgiungere i due servizi delle poste e dei 
telegrafi. So che questo non è il suo intendi-
mento ed esso risulta chiaro anche dall'organico 
stesso, nel quale egli mantiene riunito in una 
sola divisione il personale di prima, seconda e 
terza categoria appartenente e alle poste e ai 
telegrafi. Ma purtroppo in qualche parte del-
l'amministrazione persiste la tendenza a questa 
divisione di servizi, ed io mi sono per ciò per-
messo di porre amichevolmente in guardia il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi contro un prov-
vedimento il quale, più che un regresso, sarebbe 
un vero delitto della nostra amministrazione po-
stale e telegrafica. 

Quando fu istituito il Ministero delle poste 
e dei telegrafi, nel 1889, l 'Italia era uno dei 
pochissimi paesi che si trovassero in questa 
condizione di inferiorità, di aver divisi i due 
servizi postale e telegrafico, inferiorità che ci 
era continuamente rimproverata dalle ammini-
strazioni estere. L'onorevole Lacava, che fu 
il primo ministro delle poste e dei telegrafi e 
che mi ha autorizzato a fare questa dichiara-
zione anche in nome suo, preparò la unione dei 
due servizi e l'onorevole Finocchiaro-Aprile, che 
fu il secondo ministro, fece votare dai due rami 
del Parlamento l'unione dei servizi postali e 
telegrafici. Questa unificazione non fu un fatto 
arbitrario di alcun ministro, ma il preciso e 
formale adempimento di deliberazioni della Ca- ! 
mera e del Senato. 

Allorché il mio amico Rava , che con tanto 
piacere vedo oggi nel banco dei ministri, ed io, 
dovemmo unire i due servizi, l'opera nostra 
fu salutata con vero entusiamo da tutti. N a -
turalmente dovemmo ferire molti interessi e 
non piccoli : ma non è ora il caso di rifare 
quella storia. Soltanto è da notare come quegli 
interessi feriti ogni tanto risollevino il capo e 
tentino nuovamente di portare la nostra am-
ministrazione postale e telegrafica a quello stato 
di dolorosa inferiorità in cui si trovava dieci 
anni or sono. 

L a separazione dei due servizi sarebbe poi 
anche un errore finanziario perchè costerebbe 
molto al bilancio dello Stato, mentre quando 
ci siano fondi disponibili bisogna dedicarli a 
tut ta quella immensa categoria di piccoli im-
piegati che sono ancora e saranno pur dopo il 
presente organico malamente retribuiti, e non 
bisogna creare nuovi posti nelle categorie su-

periori dei quali tutti siamo convinti che ci 
sia già sovrabbondanza. 

Bast i dire che l'amministrazione italiana, con 
100 milioni di entrata lorda, ha 69 direzioni 
compartimentali di poste e telegrafi, mentre 
l'amministrazione germanica, alla quale si è 
riferito l'onorevole Turati, con 500 milioni di 
entrata lorda, non ne ha che -50. Quindi la 
divisione dei servizi riescirebbe anche di grave 
danno in quanto si risolverebbe in un aumento 
di posti superiori ed andrebbe quindi a nuocere 
al miglioramento di tutte le classi. 

Aggiungete che la separazione rappresente-
rebbe anche una delle maggiori noie per il pub-
blico, il quale, nei piccoli centri ed anche nei 
piccoli villaggi, dovrebbe andare in due uffici 
diversi per ritirare le lettere o-i telegrammi. Con 
la riunione si tolse anche questo inconveniente, 
che, mentre gli uffici telegrafici avevano un ser-
vizio limitato di tre o quattro ore al giorno, e 
le poste facevano almeno otto o dieci ore, senza 
aumento, anzi con diminuzione di spesa, si po-
terono avere dieci ore di ufficio tanto per la 
posta che per il telegrafo. 

La divisione dei servizi aumenterebbe poi di 
molto il giro dei conti, la necessità delle dispo-
nibilità, l 'aumento e la divisione delle riscos-
sioni, introdurrebbe in una parola un nuovo e 
costoso organismo burocratico in un'ammini-
strazione che deve essere retta con concetti in-
dustriali ed economici. 

Io quindi ho la piena persuasione che la 
raccomandazione e l'invito che rivolgo all'ono-
revole ministro siano del tutto superflui. L'ono-
revole ministro, dicendoci nelle sue motivazioni 
che tiene riunito il personale sotto la dipen-
denza della mano ferma e gentile dell'onorevole 
mio amico il sottosegretario di Stato, ci assi-
cura parimenti che i due servizi continueranno 
a rimanere uniti, e così rimanendo non si di-
minuirà per niente il valore tecnico del servizio 
telegrafico e telefonico che ha una così grande 
importanza. 

Tutti i nostri uffici tecnici telegrafici, come 
i nostri uffici tecnici telefonici, hanno un di-
rettore tecnico speciale, del quale tutti i mi-
nistri hanno dato le maggiori assicurazioni. Mi 
ricordo che io trovai come tradizione nella no-
stra amministrazione di consentire a tutti i 
giovani telegrafisti, che avevano superato la li-
cenza liceale o d' ist ituto tecnico, di inscriversi 
nella Facoltà di matematica durante i primi 
anni di servizio. Così la maggior parte di essi 
poterono restare in servizio, compiere i loro 
studi superiori e laurearsi in ingegneria conti-
nuando a percepire lo stipendio dallo Stato. 

Raccomando anche all'onorevole ministro 
delle poste di volere scegliere alcuni dei suoi 
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migliori funzionari, specialmente telegrafici e 
telefonici, per mandarli a compiere un corso di 
perfezionamento all'estero; tanto io tengo a che 
l'elemento tecnico dell'amministrazione postale 
e telegrafica abbia sempre il massimo grado ed 
il massimo valore. Ed io credo che tutto ciò 
sia perfettamente conciliabile con quella ferma, 
intrinseca, intima, indissolubile unione dei ser-
vizi, che, come è stata l'aspirazione di tutti i 
ministri delle poste, dal Lacava al Galimberti, 
continuerà ad essere una tradizione della nostra 
amministrazione postale e telegrafica, anche du-
rante l'amministrazione dell'egregio amico Stel-
luti-Scala. (Bene! Bravo!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pala. 

PALA. Se questo disegno di legge ha incon-
trato favorevole accoglienza nella Oamera, quasi 
tutti gli oratori hanno però fatto eccitamenti 
e riserve su di un punto, che anche a mio modo 
di vedere, costituisce la parte più debole del 
disegno di legge medesimo, quello cioè relativo 
agli assistenti postali e telegrafici. 

La relazione ministeriale ne determina la 
abolizione e, quello che è peggio, il licenzia-
mento puro e semplice. 

Ma ciò non mi pare nè giusto nè equo perchè, 
per quanto la loro posizione non fosse regolare 
di fronte ai passati organici, essi non sono di 
quegli impiegati che si prendono oggi e si li-
cenziano domani. Molti, anche di quelli che fal-
lirono nei non relativamente facili esami del 1902, 
hanno titoli non disprezzabili alla considerazione 
delio Stato, nella loro attività e capacità nel 
disimpegnare il loro ufficio, e nei servizi resi. 
Molti di quelli ai quali l'esame del 1902 fu 
avaro di pochi decimi (e si sa che in materia 
di esami talora decide la fortuna) avevano allora 
quattro o cinque anni di servizio utile allo 
Stato, malamente retribuito, e di un ser-
vizio superiore al loro ufficio per materia e per 
grado. Molti supplivano per lungo tempo im-
piegati di carriera con onore e sodisfazione. 
È egli possibile gettarli sul lastrico, come pro-
pone la relazione ministeriale ? 

Io confido che l'equità del ministro non 
vorrà persistere in questo proposito. Due vie 
sono a lui aperte per rimediare alla condizione 
ingiustamente dura fatta a questi modesti aiu-
tanti. 0 il ministro ii ammetta ex novo ad una 
prova suppletiva in quelle materie in cui furono 
deficienti, oppure, valendosi delle larghezze che 
a lui consente anche questo disegno di legge, 
li richiami volta per volta ad ufficio stabile te-
nendo sempre conto del servizio reso per pa-
recchi anni. Confido che l'onorevole ministro 
darà a me ed agli altri confortante ed equa 
risposta. 

Presentazione di nna relazione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Lucifero 
a recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

LUCIFERO, relatore. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione del contratto di permuta di un 
terreno demaniale sito sulla spiaggia diPorto 
Said, con altro del Governo Egiziano per la 
costruzione di un edificio scolastico. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di legger 
Riforma dell'ordinamento organico dell'am-
minisfrazione delle poste e dei telegrafi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi. 

STELLUTI SCALA, ministro delle foste e 
dei telegrafi. Il favore pressoché unanime, da cui 
è stato accolto il nuovo organico del personale, 
e il concetto direttivo della costituzione dei 
vari servizi, mi dispensano, io spero, dall'illustrare 
ancora la mia relazione. La quale è stata così 
bene completata o, meglio, migliorata dall'egre-
gio mio amico onorevole Aguglia, relatore della 
Giunta generale del bilancio, che io debbo e 
voglio qui pubblicamente ringraziarlo per l'an-
tica ed affettuosa opera prestata all'ammini-
strazione, per l'ingegno in questa occasione no-
vamente dedicato in prò del personale delle 
poste e dei telegrafi. 

Quindi mi limiterò a rispondere brevemente 
ai vari appunti ed alle raccomandazioni che mi 
sono state rivolte dagli onorevoli colleghi, che 
hanno ieri ed oggi elevatamente parlato su 
l'argomento. Io risponderò ai vari colleghi in-
torno ai parziali argomenti che da essi sono 
stati trattati, poiché alle raccomandazioni co-
muni o di carattere generale mi riserbo di ri-
spondere su l'ordine del giorno dell'onorevole 
Turati, indicando quali sono le determinazioni 
del Governo su i diversi capitoli dello stesso or-
dine del giorno. 

Sarà anche utile, io credo, che ponga 
come una specie di pregiudiziale sul complesso 
degli argomenti, che sono stati svolti, i quali 
non si riferiscono, non possono far parte del-
l'organico del quale trattiamo. 

Alcuni oratori hanno rimproverato il mi-
nistro perchè dei ricevitori, dei collettori, dei 
procacci, dei portalettere rurali, del migliora-
mento insomma dei complessi servizi non ha 
tenuto conto nell'organico. 

Io ho dovuto naturalmente limitarmi ada 
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materia dell' organico del personale, inquan 
tochè i capitoli del bilancio riferibili ad altri 
servizi sono argomento di studio e di proposte 
nell'avvenire, nello stesso modo che sono ma-
teria di provvedimento ai capitoli stessi del 
bilancio. Accennai ieri che nel bilancio cor-
rente per il servizio dei portalettere rurali lo 
stanziamento fu già aumentato di 70 mila lire; 
nel bilancio prossimo il maggiore aumento a 
benefizio dei portalettere rurali sarà di 300 mila 
lire, e nel bilancio successivo, 1905-906, come 
ho dichiarato alla Giunta generale, mi propongo 
di essere anche più largo, sia per il personale, 
sia per i servizi rurali, elevando la cifra del 
miglioramento a mezzo milione. In proposito la 
Giunta generale del bilancio ha presentato un 
ordine del giorno concepito in questi termini : 

« La Camera invita il Governo a presentare, 
entro un anno dalla promulgazione della pre-
sente legge, un disegno di legge per sistemare 
e migliorare le condizioni dei portalettere ru-
rali ». 

Dichiaro pertanto che accetto quest'ordine 
del giorno, pur ritenendo che non sia necessa-
rio di presentare una legge in proposito, in 
quanto che i poteri del ministro sono suffi-
cienti a dare la più sicura sistemazione al ser-
vizio rurale, tanto rispetto agli uffici, quanto 
rispetto al personale, senza mestieri d'un orga-
nico vero e proprio. 

Ad ogni modo, come concetto e come im-
pegno, dichiaro alla Giunta del bilancio di ac-
cettare l'ordine del giorno e di comunicare e 
presentare a suo tempo gli opportuni provve-
dimenti. 

S'è parlato anche dei procacci rurali, i 
quali, come ho detto, non hanno a che fare con 
l'organico. Per essi il bilancio ha un capitolo 
apposito e distinto da quello dei portalettere : 
essi appartengono all'amministrazione a causa 
di contratto: donde la conseguenza che i rela-
tivi miglioramenti non avrebbero da introdursi 
che alla scadenza dei singoli contratti. Ma del 
servizio rurale in genere non è inutile indicare 
fino da ora quali saranno i capisaldi -del mi-
glioramento. 

Comincio col dichiarare che intendo di prov-
vedere all'avvenire dei portalettere rurali in-
scrivendoli tutti alla Cassa nazionale di previ-
denza. (Bravo! Bene!) 

I l primo miglioramento sarà dunque la 
loro inscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza. (Bene! Bravo!) Questo è un dovere che 
lo Stato ha, di pensare all'avvenire di questa 
veramente povera gente. (Bravo! Bene!) Su i 
salari di siffatti operai dello Stato si suole tut-
tavia molte volte esagerare. S'indicano le enormi 
percorrenze, le molteplici ore di servizio per 

fare stridente raffronto con l'esiguità dei sa-
lari. Ieri alcuni oratori portarono le cifre di 150 
o 200 lire all'anno. Io posso dire che vi sono 
portalettere rurali retribuiti con 100, con 80 
lire all'anno. 

Ma non è da ritenere che questa sia una 
retribuzione vera e propria, nel senso che la 
fatica, che essi dedicano all'amministrazione, 
sia un vero e completo servizio dato per in-
tero all' amministrazione stessa. Si tratta in-
vece di servizi promiscui, specialmente nei pic-
coli comuni, fatti da agenti dello stesso comune, 
da gente che esercita qualche altra industria, 
che provvede ad altri trasporti, dove la corri-
spondenza e gli scambi sono minimi. 

Evidentemente i servizi cumulati permet-
tono una retribuzione mite, che corrisponde, 
del resto, alla mitezza del servizio. Ad ogni 
modo, lo ripeto ancora una volta, accettando 
l'ordine del giorno della Giunta, prossimamente 
presenterò le proposte studiate di miglioramenti, 
sia del servizio rurale in genere, sia del perso-
nale rurale in ispecie. 

Così pure s'è parlato dei ricevitori. Questa 
mattina s'è approvata la legge che reca di-
minuzione della tassa di ricchezza mobile su i 
proventi dei ricevitori. Questo era un prov-
vedimento doveroso e giusto, e l'impegno del 
ministro è stato mantenuto; proprio in questo 
momento che io parlo, cadono le palline nel-
l'urna in favore dei ricevitori postali e telegra-
fici. 

Dopo il recente congresso tenuto qui in 
Roma, una Commissione è venuta ad espormi 
tutti i desiderati della classe. 

Relativamente alla concessione dei biglietti 
ferroviari a prezzo ridotto, al collega dei lavori 
pubblici ho fatto già le relative premure, e la 
cosa si tratterà col futuro ordinamento del ser-
vizio ferroviario. Per la parte che si riferisce 
alle istituzioni di una cassa di pensioni, già sono 
in corso degli studi. Credo che non andremo 
molto in là nel renderli completi. Onde spero 
a novembre di venire a qualche sollecita con-
clusione. 

Scartata così questa pregiudiziale d'una 
specie di rimprovero fatto al ministro di non 
aver compreso nello studio o nei miglioramenti 
dell'organico ciò che si riferiva al servizio ru-
rale ed a quello dei ricevitori, verrò a rispon-
dere minutamente, secondo l'ordine della di-
scussione avvenuta, alle principali osservazioni, 
riserbandomi, come ho accennato prima, di ri-
spondere collettivamente a tutti gli oratori, per 
la parte comune, su l'ordine del giorno presen-
tato dall'onorevole Turati e da altri numerosi 
colleghi. 

L'onorevole Battelli s'è occupato princi-
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pálmente del servizio della radiotelegrafia. Egli 
crede che nella divisione da me istituita col 
nuovo ruolo organico siano cumulate troppe 
mansioni, come si dice in gergo burocratico, le 
quali potrebbero essere difficilmente sostenute da 
funzionari di semplice grado di capi sezione. E 
crede pure che occorra cercare fuori dell'ammini-
strazione gli elementi dirigenti i nuovi servizi. Cer-
tamente i poteri da me chiesti all'articolo 11 
sono inspirati dalla necessità di provvedere, come 
nel caso in parola, ad organizzare con nuove 
intelligenze i servizi tecnici; ma debbo in pari 
tempo osservare all'onorevole Battelli che, spe-
cialmente tra i giovani, l'ammini«trazione pos-
siede già funzionari di varia capacità scientifica, 
muniti di lauree e che dànno ottimo affidamento. 
Debbo anche riflettere che nell' amministrazione 
non si procede per salti. Ora ho cominciato col-
l'istituire una divisione in relazione all' im-
portanza del servizio. Tale importanza del ser-
vizio si potrà presentire larghissima per l'avve-
nire ; ma attualmente ha limiti stabiliti dalla 
condizione delle cose. Quando la pratica avrà 
dimostrato il bisogno di altri enti direttivi per 
le altre specialità scientifiche che sarebbero ora 
aggregate a questa nuova divisione, da me o da 
chi per me, non si mancherà di provvedere. 

L'onorevole Battelli s'è occupato dei tele-
grafisti che fecero il servizio militare nel 1888. 
Sono pochissimi, e non si può per essi fare un 
trattamento speciale ; ma l'abbono del bien-
nio, che l'onorevole Battelli ha creduto non 
dovesse avvantaggiare questa classe d'impie-
gati, sarà goduto da loro come da tutti gli 
altri. 

L'onorevole Battelli s'è occupato anche dei 
guardafili. Essi avranno un aumento di posti 
tale da permettere a cento di essi di passare 
immediatamente in ruolo, ed un allargamento 
de le classi superiori da consentire buon numero 
di promozioni. 

Ciò, mi pare, è non piccolo benefizio. 
L'onorevole Sanarelliflia rinnovato la prova 

della competenza sua più volte manifestata nel 
campo dei servizi postali e telegrafici. L'au-
, mento- dei posti che andranno a benefizio dei vi-
cesegretari, secondo lui, sarebbe solo di 96, men-
tre invece sarà di 130, dovendosi comprendere 
in essi anche il numero dei .posti aumentati da 
capo sezione in su, che producono altrettante 
promozioni nei gradi e nelle classi inferiori. Non 
comprendo dunque come l'onorevole Sanarelli 
abbia limitato il benefizio dei vicesegretari solo 
al numero dei nuovi posti difsegretario. 

L'onorevole Sanarelli ha parlato a lungo delle 
tariffe. 

L'argomento avanza i limiti dell'odierna di-
scussione. Del resto, posso in proposito ricordargli 
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le dichiarazioni che ho fatte nell'altro ramo del 
Parlamento, nonché la nomina d'una Commis-
sione che ha già iniziato uno studio largo e pro-
fondo intorno a questo,arduo tèma. La Commis-
sione non potrà presentare le sue proposte se non 
fra qualche mese; quindi a me non sarà dato di 
decidermi alla, presentazione del disegno di 
legge ¿prima di novembre o dicembre, i t; 

Il servizio delle comunicazioni, di cui s'è tanto 
occupato l'onorevole Sanarelli, è già migliorato 
in linea generale dal disegno di legge dell'orga-
nico, perchè sono da instituire due divisioni, che si 
occuperanno esclusivamente di questa parte im-
portante dei servizi. <5 c J 
¡H L'onorevole Riccio ha toccato due speciali ed 
importanti argomenti: quello che si riferisce ai 
sottufficiali e quello che concerne i cosidetti pieni 
poteri dal ministro, richiesti con l'articolo 11 per 
l'applicazione dell'organico. Debbo ringraziare 
l'onorevole Riccio delle parole gentili che m'ha 
rivolto nella prima parte del suo diseorso,r ben-
ché ad esse facciano, riscontro nella seconda parte,, 
rimproveri abbastanza severi. 

Io sono tranquillo quanto alla vessata questione 
dei sottufficiali; è lontana da me ogni intenzione 
che sia in contrasto con i desideri della Camera. 
L'onorevole Riccio ha detto:'il ministro:osa di 
far proposte che sono in aperta contraddizione 
con la volontà manifestata dalla Camera anche in 
occasioni recentissime. Ebbene, col provvedi-
mento da me preso, di trasportare nella terza-
categoria tutti gli assistenti, io ho fatto l'interesse 
dei sottufficiali: perchè, allargata in modo note-
vole la pianta della terza categoria, i sottufficiali 
avranno in avvenire tanti posti quanti non avreb-
bero mai sognato d'averne senza questo provve-
dimento. 

RICCIO VINCENZO. Non è l'avvenire, è il 
presente che deve impensierirci. 

STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei 
telegrafi. Onorevole Riccio, mi dica un po': le-modi-
fìcazioni alla pianta organica della terza categoria 
io le io in considerazione dei sottufficiali del 
Ministero della guerra, o in considerazione del mi-
glioramento e dell'avvenire dei miei impiegati 
attuali? Risponda a questo. 

RICCIO VINCENZO. Bisognava darne una 
metà ai sottufficiali, perchè lo vuole la legge. 

STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei 
telegrafi. Questo^è un progetto di organico inteso a 
migliorare specialmente le condizioni di alcuni 
impiegati attuali. Ella ha parlato degli assistenti 
come se fossero impiegati avventizi o straordinari.. 
Ma non appartengono già all'amministrazione 
questi impiegati? 

RICCIO VINCENZO. No. 
STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei-

telegrafi. Per quale ragione si dovrebbe vietare-. 
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al ministro di sistemare in. un modo piuttosto che 
in un altro l'organismo della propria amministra-
zione, di destinare una parte de' suoi funzionari a 
questa o a quella categoria'? Feria considerazione, 
egli dice, di posti eventuali che spetterebbero 
a persone' che non appartengono all'amministra-
zione. Mi dica lei se la riforma della pianta della 
terza categoria ha lo scopo di prendere maggior 
numero di sottufficiali o di rafforzare la posizione 
economica degli assistenti. Questi furono creati 
dalla legge del 1902, e nominati in sèguito a con-
corso per titoli e per esame, al quale furono am-
messi solo i supplenti con un semestre almeno di 
anzianità!; godono /della stabilità dell'ufficio ed 
hanno diritto a pensione. (Interruzione del de-
putato Riccio). 

Sì, onorevole Riccio. Gli assistenti sono in-
scritti alla cassa di previdenza, nel ramo delle 
assicurazioni, obbligatoriamente, con il contri-
buto dello Stato; questa è una forma di pen-
sione come tutte le altre. Solo perchè l'ammini-
strazione s'è riserbata il diritto di licenziamento, 
previo avv'so d sei mesi, eFa vorrebbe consi-
derarli straordinari? (Interruzione del deputato 
Riccio). Sarà stata una -guarentigia, di cui 
avrà voluto usare 1' amministrazione, ma non 
per questo pèrdono gli assistenti il carattere di 
impiegati scelti per concorso e la stabilità del-
l'impiego. 

RICCIO VINCENZO. Se sono licenziabili ! 
STELLIJTI SCALA, ministro delle poste e dei 

telegrafi. E questo che significa? Forse gli altri 
impiegati, in certi casi, non lo sono? 

E mi dica, onorevole Riccio. G;li assistenti, 
quando dalla loro classe, campata in aria, come 
s'è detto, dall'anticamera dell'amministrazione, 
entrano nella terza categoria, non portano forse 
con sè lo stipendio di cai godono attualmente? 
L'amministrazione provvederà soltanto alla dif-
ferenza del miglioramento: mentre, se si riserbasse 
all'amministrazione della guerra la metà dei 
posti della pianta tanto allargata, si dovrebbe 
provvedere con centinaia di migliaia di lire allo 
stipendio dei sottufficiali, mantenendo agli assi-
stenti, pure fuori di pianta, come dice lei, il loro 
stipendio attuale. 

RICCIO VINCENZO. A questo ha già ri-
sposto lei, perchè ha detto che prima erano 
campati in aria ed erano in anticamera. 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io ho riferito queste parole che ho sen-
tito pronunziare alla Camera. Non già che io 
creda gli assistenti fuori di legge, campati in 
aria o non aventi diritto a stipendio perchè po-
sti nell'anticamera dell'amministrazione. (Inter-
ruzioni —Commenti). 

Riassumendo: gli assistenti passano nella terza 
categoria per una considerazione della cui utilità 

è giudice solo l'amministrazione a cui apparten-
gono, senza la menoma idea di nuocere ai diritti 
di chicchessia, ma anzi con la conseguenza fortu-
nata di provvedere per l'avvenire anche al miglio-
ramento, al vantaggio degli stessi sottufficiali del 
Ministero della guerra. 

Vuole una prova della correttezza della con-
dotta dell'amministrazione rispetto agli assistenti 
nel farli passare alla terza categoria ? Vuole la, 
prova che non s'è inteso di nuocere agl'inte-
ressi del Ministero della guerra? Le ausiliarie sono 
una sotto classe della seconda categoria, fanno 
parte del quadro terzo. Le assistenti andranno a 
far parte di questa sotto classe, di questo quadro 
della seconda categoria. 

Se io avessi voluto mancare di sincerità, non. 
avrei potuto trasportare pure gli uomini nella se-
conda categoria in un altro quadro, uguale e cor-
rispondente a quello delle ausiliarie, di cui faranno , 
parte le assistenti? Ed allora si sarebbe forse detto 
che io avrei pregiudicato i diritti e gl'interessi 
dei sottufficiali? Perchè avrei dovuto non essere 
sincero, mentre credo che le mansioni proprie a 
questo genere d'impiegati appartengano più 
alla terza che alla seconda categoria?.. 

Dunque io sono tranquillo, onorevole Riccio,, 
non ho nociuto punto, ma ho giovato ai diritti 
ed agl'interessi dei sottufficiali. Ho avuto lo scru-
polo, durante il passaggio degli assistenti alla, 
terza categoria.di riservare ai sottufficiali 12 posti 
l'anno? un numero superiore alla media che negli 
ultimi cinque anni risulta appartenere al Mini-
stero della guerra. 

Se io, come è stato fatto nell'applicazione-
di altri organici, avessi dimenticato il buon 
trattamento pei sottufficiali, avrei chiesto, du-
rante il passaggio degli assistenti alla 3a cate-
goria, che fosse sospesa l'applicazione della legge 
dell'8 luglio 1883. 

L'altro argomento,'del quale s'è specialmente 
occupato l'onorevole Riccio, è stato quello di 
una supposta sproporzione di trattamento tra 
le diverse categorie del personale, sproporzione 
che gioverebbe in particolar modo alla prima 
categoria, al personale più elevato. ' 

Onorevole Riccio, questo è proprio un peccato 
mortale di cui ha voluto incolparmi. 

Invece è tutto il rovescio, ond'ella mi deve 
piuttosto una lode, che una censura. 

Posso dimostrare con le cifre alla mano che 
i miei provvedimenti rispetto alle categorie 
sono, come si dice, veramente democratici, che 
sono applicati i miglioramenti in ragione in-
versa dell'altezza degli stipendi e dei gradi, 
[fi La prima categoria, su la nuova assegnazione 
fatta dal Ministero del tesoro, è favorita per lire 
89,357; la seconda categoria invece godrà di lire 
470,000 di benefizio; gli ufficiali postali e le 
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ausiliarie di altre lire 134,000, ossia 600,000 lire j 
circa; la terza categoria di 185,000 lire di bene- j 
tìzio ; la quarta categoria di lire 566,000. ' 

Queste cifre hanno maggior valore se messe ! 
in rapporto a una percentuale numerica. Eb-
bene, proporzionando la somma di ogni cate-
goria al numero degl'impiegati dei quali è co-
stituita, si hanno le seguenti cifre: la prima ca-
tegoria lia un benefìzio di lire 72 per persona; 
la seconda di lire 103, le ausiliarie, pure della 
seconda, di lire 127; la terza di lire 126; la 
quarta di lire 138 per persona. 

Posso dunque esser rimproverato d' aver fatto 
gl'interessi economici della prima categoria a 
danno delle altre? Così si dica delle promozioni, 
poiché le promozioni che si verificheranno, per la 
prima categoria rappresentano il 36 per cento; 
per la seconda categoria il 63 per cento; per le au-
siliarie, il 59 per cento; per la terza categoria il 
75 per cento e per la quarta categoria il 76 per 
cento. Dunque non era giusto il rimprovero 
suo, onorevole Riccio : il ministro non ha sover-
chiamente favorito la prima categoria, quasi 
che, in fin dei conti, nella prima categoria, 
nelle classi e nei gradi anche più elevati, non 
ci fossero poi anche degli umili. Per l'ammini-
strazione dirigente, nella quale gl'impiegati giun-
gono dopo sacrifizi numerosi di dispendio e di stu-
dio, a traverso a concorsi, ad alunnati gratuiti, 
non ha forse il ministro, non deve forse aver il me-
desimo sentimento, il medesimo dovere? I.vice-se-
gretari, ai^quali specialmente ho provveduto, forse 
sono gli umili, benché appartengano alla prima 
categoria. Perchè, dunque, questo rimprovero 
così acuto e pungènte, quasi che il ministro abbia 
voluto fare dell'aristocrazia nei concetti e nei 
provvedimenti che hanno inspirato l'organico? 

L'onorevole Riccio infine ha alzato la voce 
verso il povero ministro, quando ha parlato dei 
pieni poteri. Chi sa che; diavolerio succederà ? 
Chi sa questo ministro che cosa farà, poiché ha 
chiesto i pieni poteri ! Senta, onorevole Riccio, 
io credo che userò dei pieni poteri tanto, quanto 
appena entrerà nelle dita delle mani. E qui ri-
spondo anche ad analoghe osservazioni dell'o-
norevole Battelli, il quale, a proposito dei pieni 
poteri, ha accennato, mi pare, anche al passag-
gio di categoria. 

Io rinunzio a questo potere del passaggio 
di categoria, benché sia certo che la Camera me 
10 consentirebbe, tanto ne sentirei il peso ed il 
pericolo. Sono certo che mi si chiederebbe da 
ogni parte di fare una specie di giudizio di Cas-
sazione intorno a tut to il passato, cosa che io 
non voglio fare, perchè entrerei in un ginepraio 
da cui non saprei districarmi. Io ho bisogno 
d'accettare lo stato di fatto, non posso farmi 
11 giudice degli atti dei miei predecessori; cosa 
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alla quale facilmente andrei incontro, se si sa-
pesse e si mantenesse il provvedimento per il 
quale con l'uso di siffatti poteri fosse lecito di 
ristabilire il cosiddetto equilibrio del passato. 

Ora, il concetto dei pieni poteri, che da me 
sono stati chiesti COEL l'articolo" 11, è limitato e 
inspirato a poche considerazioni. Avendo con 
l'organico provveduto ad una sistemazione di-
rettiva dei servizi, oltre che al miglioramento 
economico del personale, io debbo potermi prov-
vedere di elementi nuovi ed idonei allo svol-
gimento dei servizi medesimi, principalmente 
tecnici. 

Parecchie critiche e supposizioni si sono fatte, 
forse da interessati, anche nella stampa; si sono 
creati dei sospetti, ho ricevute lettere anonime: 
una quantità di fastidi preventivi su la mia 
supposta volontà, sa l'uso che farò di questi 
poteri. Dico con vera ' sincerità che fino ad ora 
non ho pensato a persone, che mi sono fino ad 
ora occupato delle cose più che delle persone. 

Il concetto' della cosa, che mi pare giusto 
ed opportuno, è stato questo : una volta che 
istituisco servizi nuovi, chiedo la facoltà di 
chiamarvi alla direzione o alla funzione ele-
menti scelti, rispondenti ai fini che con le mo-
dificazioni dell'ordinamento organico dei servizi 
mi sono proposto di raggiungere. Ma, ripeto, 
se queste attribuzioni possono arrivare ad un 
limite largo, sarà tu t t ' a l più quel limite che 
è segnato, come ho detto, dalle dita delle mani. 

Aggiungo che la stessa facoltà chiesta con 
l'articolo 11, è stata anche inspirata da un sen-
timento di bontà e di pietà. 

Il regolamento vigente, ad esempio, non 
permette al ministro di far promozioni in 
favore d'impiegati colpiti da determinate pu-
nizioni. Questo concetto del regolamento, se 
mi pare giusto venga applicato nella regola 
generale, mi pare debba patire qualche ecce-
zione allorché si tratta di provvedimenti stra-
ordinari, come quelli d'un nuovo organico. E 
quindi, con l'articolo 11, io, caso per caso, mi 
riserbo d'applicare quei provvedimenti d'equità 
che sono suggeriti dalla ragionevolezza del caso: 
altrimenti dovrei sospendere l'applicazione del 
regolamento, con quelle infinite lungaggini che 
ne verrebbero di conseguenza. 

Altra ragione, per cui ho chiesto i pieni 
poteri dell'articolo 11, è l a sollecitudine del 
reclutamento del personale. Per il reclutamento 
degl'impiegati vige un regolamento così farra-
ginoso, e dovrei dire forse così poco logico, da 
ritardare non so quanti mesi e far sostenere 
non so quante spese prima di provvedermene. 
Vi basti sapere che per 90 posti di volontario 
della prima categoria, una Commissione esami-
natrice lavora già da più di 16 mesi ed ha già 
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speso oltre 26 mila lire e ci vorranno ancora 
parecchi mesi e parecchie altre spese prima che 
io possa disporre d'un solo nuovo impiegato. 
Ora ditemi se questo sia un sistema logico, 
specialmente nell'applicazione d 'un nuovo orga-
nico richiesto da urgente bisogno di nuovo per-
sonale. 

KICCIO VINCENZO. Bisogna modificare il 
regolamento. 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Va bene; ma ella sa anche quante cau-
tele e condizioni impone una modificazione del 
regolamento: e consigli tecnici e parere del 
Consiglio di Stato e Consiglio dei ministri e 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ci vuole un 
anno. 

STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei 
telegrafi. Sicuro, ci vuole un anno almeno; così 
la modificazione del regolamento sarebbe più 
lunga del provvedimento stesso. 

Un'altra ragione dei pieni poteri, onorevole 
Riccio, è quella di poter riempire i vuoti esi-
stenti nelle classi, ancorché occorra più d 'una 
promozione; come succederà nella terza cate-
goria. Ella, onorevole Riccio, quando parlava 
ieri dei sottufficiali e rimproverava il ministro 
di non aver elevati sentimenti a favore di 
questi funzionari dello Stato, non sapeva forse 
che non solo tu t t i gl'impiegati attuali della terza 
categoria, di cui la metà è di ex-sottufficiali, 
avranno una promozione, ma che parecchi ne 
avranno due, e qualcuno ne avrà anche tre. 
Con tu t to ciò ella mi rimprovera d'aver t ra t -
ta to male la terza categoria! E noti che in 
quella categoria ho già fat to un miglioramento 
notevolissimo, instituendo una nuova classe a 
2,000 lire e per cento posti. 

L'al tra ragione infine per cui ho chiesto i 
pieni poteri è quella d'aver modo di passare 
in ruolo quei fattorini ed agenti subalterni che 
hanno passato i limiti d 'età stabiliti pure dal 
regolamento. 

Dunque vede bene l'onorevole Riccio che 
l ' insieme di queste ragioni varrà a fargli abban-
donare la cattiva idea che il ministro voglia 
fornirsi di mezzi potenti o prepotenti per usare, 
chi sa, di quali arbitri o favoritismi. 

Onorevole Riccio, assicuro lei e la Camera 
che nell'uso dei pieni poteri non domineranno 
interessi di sorta, all'infuori di quelli del giusto 
e dell'onesto e per l'utile diretto dell'ammini-

- strazione. 
L'onorevole Turati ha spaziato, coll'altezza 

della sua mente, con la gentilezza del suo animo, im 

in tu t to il vasto campo dell'amministrazione po-
stale e telegrafica. Delle sue idee la traccia più si-
cura, precisa e confinata, sta nell'ordine,del giorno, 
sul quale poi manifesterò i propositi e le determi-
nazioni del Governo. Alcuni argomenti, tut tavia, 
indipendenti dalla materia condensata nell'ordine 
del giorno, sono stati da lui t ra t ta t i e sono di no-
tevole importanza. Un argomento è quello della 
formazione delle direzioni generali e delle.attribu-
zioni del segretariato generale;un altro è quello del 
l'organizzazione del servizio di provincia. -Questo 
argomento si collega con le raccomandazioni che 
oggi ha fat to l'onorevole amico Maggiorino Fer-
raris. Il contrasto è evidente. L'onorevole Turati 
ha manifestato l 'intendimento che si prenda la 
via della divisione del personale dei servizi anche 
in provincia; l'onorevole Ferraris se n'è impensie-
rito, e raccomanda e prega che non s'abbandoni 
10 stato presente delle cose. Se è stato da me re-
putato convenevole di stabilire nell'amministra-
zione centrale le tre grandi divisioni o r g a n i l e 
corrispondenti alla divisione dei servizi, è stato 
per questo conqetto dominante: che l'arni^nica 
funzione dei servizi medesimi sarà po l i t i camele 
ed amministrativamente sempre protet ta le! as-
sicurata dal più responsabile, dal minisi$p y i\la 
siffatta divisione non conviene esteriore. n,al|a 
unità amministrativa in provinc ia l i , i l a , , ra-
gione sta in questo. Da quando f^.jnstit.yi.to 
11 Ministero, il personale s'è, s',^ i n -
fuso, destinandosi quello tecnico , ^ seri^i .^jn-
ministrativi e contabili, e vic^ygjsa. ^ 
oggi assegnare ad ogni direzione ggnprale per-
sonale proprio, sorgerebbe, cofl^ejha, p l e v ^ t ^ J p 
stesso onorevole Turati, tale^¿Vfbame n£o. ,4}. di-
ritti, tale deficienza od 
da accrescere forse ancl^p ; jl a,, . S 0 . - ^^ 1 , ? ^ 1 1 ^ i l " 
sente. Invece, con la d i v i s m i - d ^ ] , , s e r v i z i , ^ a -
tamente, faranno capo a j ^ i B e 5 [ f ^ ^ ^ i ' ^ Ì i l i t f " 
zione e d' assimilazione e |g)iel^mg^t^più ^.mo^^^i 
e più adatti. ie vib_ réfe afnomxs'iiol) oig 

Il direttore del s e g f g t f ' l ^ t o ^ ^ ^ ^ j ^ q ' ^ i t i i n -
que di grado i n f e r ^ , M x t ^ 0 ^ r e ^ | 9 ^ g e ^ p i j , 
è posto alla diretta o j [ | |yp^n<|e^a 0<jlgl g ministro 
e del 
sue funzioni, fe^B-rq^i s $ % r i P " 
ret to d a l l ' a u t o f i t ^ ^ ^ g f ^ n ^ j ^ -
gretario. Ne 
t imone d' É » 

d i v i s i o n i ^ J ^ ^ I b 1 

oltre l e ^ e : 
v'è l ' i r ^ o ^ ^ i ^ ^ v ^ ^ ^ ^ ip j f f i ^ g p 

ndla i ^ w n ^ ( ¡ # 1 © Ì / j H P 

d i i f f l f l à 0 jSSftto J 1 
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prefetto d'una provincia non ha rapporti con 
diverse direzioni generali? Ad esempio, con la 
direzione .delle carceri, con la direzione dei servizi 
amministrativi, con la direzione generale della 
sanità pubblica? Forse il provveditore non di-
pende direttamente dal prefetto, benché sia 
funzionario della pubblica istruzione? 

Orbene, tut to ciò nuoce forse all'unità del-
l'indirizzo ed all'armonia dei servizi solo per-
chè lo svariato personale ha dipendenza, per 
ragioni d' ufficio e di materie tecniche, da dif-
ferenti direzioni generali o da differenti di-
rettori? Ed a me pare molto utile che vada 
così, inquantochè 1' amministrazione centrale, 
benché specializzata nelle sue direzioni tecni-
che, trova nel capo del servizio d ' una pro-
vincia un organo responsabile dell'armonia con-
temporanea di tutt i i servizi, nella stessa ma-
niera che ogni nostro ufficio postale ha nel capo 
d' ufficio un funzionario responsabile della fun-
zione armonica dei servizi tanto postali quanto 
telegrafici o di danaro. La buona regola della di-
visione del lavoro va applicata là dove, il la-
voro stesso assume notevole importanza. E già 
si verifica, ad esempio, che le nostre direzioni 
provinciali superiori sono suddivise in una dire-
zione locale pel telegrafo ed una per la posta; 
e nelle direzioni provinciali di minore impor-
tanza, ogni ufficio speciale è retto da un fun-
zionario competente. Del resto, il fine che l'o-
norevole Turati vagheggia, d' assicurare alle 
direzioni provinciali elementi tecnici e spe-
cializzati, cioè la buona divisione e la per-
fezione del lavoro, si raggiunge con 1' asse-
gnazione d'-ispettori speciali nelle provincie, 
sia pei servizi contabili, sia per quelli tele-
grafici, sia per quelli postali. Mi pare che in que-
sto modo noi possiamo conseguire il benefizio della 
pluralità delle direzioni generali insieme con l'u-
nità della direzione nelle provincie, con vantag-
gio dell'armonia dei diversi servizi. 

Un argomento, trattato specialmente e con 
il solito largo discernimento dall'onorevole Tu-
rati, è stato pur quello che si riferisce alla 
classe dei supplenti. Dopo quanto l'onorevole 
Aguglia ha scritto in proposito nella sua bella 
relazione, la quale distingue e riassume ogni 
questione che si dibatte intorno al personale^ 
a me non resta che associarmi alle sue conclu-
sioni, specie su la possibilità che in un avvenire 
più o meno lontano, dipendente dal maggiore o 
minore sviluppo che prenderanno i servizi, si 
adottino i particolari provvedimenti a favore 
di quei supplenti che par attitudini, per diligenza 
o per attività, come ha indicato lo stesso onore-
vole Turati, si mostreranno degni di speciale trat-
tamento da parte dell'amministrazione. Ma io, 
come l'onorevole Turati previde, non rinunzio 

all'obiettivo principale che mi sono proposto 
con la riforma organica, cioè di migliorare note-
volmente la qualità più che la quantità degli 
impiegati; nessuna disposizione transitoria, nes-
sun riguardo mi farà deviare da questo propo-
sito, che credo assolutamente il pernio e la si-
curezza del miglioramento del pubblico servizio, 
la sicurezza e il miglioramento dello stesso per-
sonale. 

Indubbiamente io manterrò a favore dei sup-
plenti il benefìzio della preferenza a parità di con-
dizioni; manterrò a favore loro la disposizione di 
preferenza nella concessione delle ricevitorie e col-
lettorie sotto certe e determinate condizioni. 
Ed un'altra cosa, onorevole Turati, io prometto, 
ed è questa: nelle nuove concessioni delle mag-
giori ricevitorie, specialmente nelle grandi città, 
rispetto ai supplenti (che, qui non sono sup-
plenti, nel senso che sostituiscono ed assumono 
l'ufficio nel solo caso di mancanza o di assenza del 
titolare, ma sono impiegati stabili e necessari) 
prometto d'introdurre precisenorme e condizioni, 
per , le quali, sia per limite di retribuzione, sia per 
limite di ore di lavoro, l'amministrazione abbia in 
favore dei supplenti un diretto ed assoluto sinda-
cato. (Benissimo!) . 

L' onorevole Turati s'è pare occupato dei 
servizi d'ambulanza, della classe dei meccanici, 
ed anche della ; materia'- dei locali, dei magaz-
zini, ecc. In ordine alla gravezza del servizio d'el 
personale ambulante, della vigilanza e della situa-
zione dei meccanici, rispondo che parallelamente 
allo studio della riforma dell'orgànico del personale 
iniziai lo studio a mezzo di competenti Commis-
sioni di una serie di riforme per ogni altro servizio. 
Sono già stati concretati alcuni progetti di riforme 
¿'„immediata: attuazione che richiederanno, io 
credo, la sollecita compilazione di nuovi regola-
menti." Cito alcuni punti : creazione di nuove 
linee ^ di ambulanti; trasformazione di pare cchi 
servizi di messaggero in ambulanti ridotti, ser-
viti da un impiegato e da un | solo • agente subal-
terno; costruzione di nuovi grandi vagoni a tre assi, 
per i quali sono già in trattativa con l'amministra-
zione ferroviaria; sfollamento dei più import anti 
uffici di stazione; progetto concreto e specialmente 
tipico per la stazione di Roma, che non ha mai 
avuto un servizio adeguato di questo genere; nuovo 
progetto pel reclutamento e sistemazione del per-
sonale viaggiante; instituzione di capi d'ufficio e 
di capi linea per la sorveglianza del servizio); del 
movimento postale ed infine riforma del servizio 

dei verificatori. ^ FEÌVFE §| IéÌ^IéÌ1 

>51 In quanto al miglioramento^del^servizio^te-
legrafico, di cui pure si occupò l'onorevole Tur ati„ 
io posso dirgli che" i r elativi studi e progetti sono 
quasi compiuti: c'to,'?ad-esempio/la sistemazione 
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della rete centrale telegrafica; il nuovo filo fra 
l'Europa centrale e Genova, il riordinamento dei 
magazzini telegrafici e il riordinamejito delle offi-
cine meccaniche. Questi a me sembra siano stati 
gli ultimi e speciali argomenti svolti dall'onorevole 
Turati all'infuori di quelli condensati nel suo or-
dine del giorno e sui quali, ripeto, farò più avanti 
le opportune dichiarazioni. 

L'onorevole Vigna ha'trattato una questione 
molto speciale, ricordandomi innanzi tutto i già 
capi d'ufficio a lire 3 mila, i quali nel ritorno alla 
prima categoria, in sèguito a ripetizione d'esame, 
poiché fallirono nel primo/ebbero Io stipendio 
di vice-segretario a lire 2,500. " . 

Debbo osservare che questo passaggio anzi 
tutto avviene per la libera scelta. Nessuno fu ob-
bligato a rientrare in questa via, poiché, essendo 
stato nel frattempo soppressa nella prima categoria 
la classe dei vice-segretari a 3,000 lire, questi fun-
zionari quando sono rientrati ben sapevano di 
non ritornare a quello stipendio. Chiedono ora che 
imposti a lire 3,500 siano aumentati oltre il numero 
stabilito nel progetto organico, per potere aneli'essi 
subito conseguire tale promozione dalla classe di 
segretari a lire 3,000 cui ora appartengono. Ma 
ciò altererebbe reconomiadell'organicojd'altronde 
col numero dei posti già occupati avranno, mol-
tissimi di loro, se non tutti, la sperata promozione. 

VIGNA. Quando potranno averla? 
STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei 

telegrafi. Non potrei dirlo con precisione. 
L ' onorevole Vigna m' ha ricordato anche ij 

regio decreto del 5 gennaio 1899. Se bene ho capito, 
esso riguarda il personale fuori di ruolo, i procaccia 
rurali che hanno il servizio regolato in tutt'altra 
maniera, e cioè conseguito in appalto. Quindi essi 
sono liberi di lasciare il loro posto ai supplenti 
quando vogliono. Quando essi durante l'anno vo-
gliono conseguire giorni di libertà, si possono far 
rappresentare dai supplenti. Per gli agenti subal-
terni fuori di ruolo addetti alle direzioni provinciali 
si provvede dall'amministrazione stessa. Dunque, 
quando si consente il congedo, l'amministrazione 
provvede alla sostituzione. 

L'onorevole Fani ha trattato con la consueta 
eleganza di parola e squisitezza di sentire la 
questione degli ex aiutanti, della quale pare 
s'intrattennero altri oratori. A me era venuta 
l'idea di un'opera buona. Ricordando i prece-
denti, conoscendo a pieno la storia degli ex 
aiutanti di prima, di seconda e di terza cate-
goria, m'era venuta l'inspirazione di riparare 
in qualche maniera, in via di semplice ecce-
zione, ad una ingiustizia del passato, ripar-
tendo le future promozioni agli ex aiutanti di 
ogni classe in ragione di tre quinti, e serbando 
ed esclusivamente, ed in più, a quelli di se-
conda e terza classe, gli altri due quinti. 

In vece ho qui sentito rispondermi di di-
ritti concult ati degli ex aiutanti di seconda e 
terza categoria; ma non ho sentito una voce 
levarsi in difesa mia e degli ex aiutanti di prima 
categoria, per i quali mi parve onesto di pren-
dere un provvedimento di favore. 

La ragione che m' inspirò questo piccolo 
e speciale provvedimento fu questa: che tali fun-
zionari sono entrati nell'amministrazione con la 
regola fondamentale di raddoppiare, dopo 25 
anni di servizio, il proprio stipendio, ossia d'au-
mentare lo stipendio in ragione d'un quinto ogni 
quinquennio. 

Invece gli ex aiutanti che, secondo il patto di 
entrata, a 25 anni debbono raggiungere il doppio 
dello stipendio iniziale, si trovano in questa situa-
zione: gliex aiutanti di prima categoria oggi hanno 
2,700 lire, mentre dovrebbero avere (quelli che 
hanno raggiunto 25 anni) 2,800 lire: quindi uno 
stipendio di 100 lire inferiore al loro diritto co-
stituito nell'ingresso in carriera; la seconda ca-
tegoria invece oggi si trova a 2,700, mentre 
il suo diritto1 sarebbe di 2,400 lire, e perciò ha 
un benefìzio di 300 lire in paragone di quanto le 
spetterebbe secondo il patto d'ingresso; la terza 
categoria attualmente si trova, in maggior parte,, 
a 2,700 lire, mentre il suo diritto sarebbe di 
2,000 lire, e quindi ha 700 lire di più. 

Lo stesso calcolo con differente cifra si fa 
nel limite di servizio di 15 anni: la prima ca-
tegoria ha meno 140 lire, la seconda ha più, 
180 lire e la terza ha più 200 lire all'anno. 

Ecco l'idea per la quale nelle future pro-
mozioni derivanti dall'applicazione dell'organico,, 
nel dare agli ex-aiutanti di prima categoria il 
benefizio del quinto dei posti ora destinato al 
merito, ossia nel regolarcele promozioni nel rap-
porto di tre quinti all'anzianità di -ruolo e di 
due quinti all'anzianità assoluta, cioè per gli 
ex-aiutanti di seconda e terza categoria, si 
ristabilisce una regola di vera equità! 

Vedo che qui la buona idea non trova sè-
guito. 

È stata sollevata una questione, della quale 
francamente riconosco la gravità: l'onorevole* 
Turati ha detto che il benefizio agli ex-aiu-
tanti di prima si farebbe coi quattrini delle altre 

• due, perchè attualmente il quinto di promo-
zioni riserbato al merito senza dubbio appar-
tiene ed è conseguito promiscuamente da tutte 
le classi. Voi (si dice), assegnandolo solo alla 
prima e togliendolo alla seconda ed alla terza „ 
implicitamente fate il vantaggio della prima a 
danno della seconda e della terza. Io potrei ri-
spondere che in passato il benefìzio è s ta to 
fatto a quelli di seconda e di terza categoria 
col danno ugualmente di quelli di prima. Ma 
tutto considerato e di fronte al principio car-
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dinale da me posto, che io non posso tornare 
a rivangare il passato, che io non sono una Corte 
di Cassazione sopra gli atti e i fatti dei miei 
predecessori, che debbo partir^ da uno stato 
giuridico costituito dal tempo e dal fatto, mi 
determino ad accettare l'emendamento subordi-
nato proposto dall'onorevole Fani, riconoscendo 
nello stesso tempo che il Governo non ha 
compiuto i suoi doveri verso gli ex-aiutanti di 
prima categoria. 

Sono quindi determinato di fare la giustizia 
di Salomone: metà per metà. Spero che tutti 
vogliano essere contenti, che si passi un ramoscello 
d'olivo fra le varie categorie, rimanendo, ripeto, 
al Governo il sentimento di qualche ulteriore 
provvedimento avvenire in prò degli ex-aiutanti 
di prima classe. 

L'onorevole Socci s'è occupato dell'indennità 
d'alloggio agli assistenti. Io avevo sostenuto che 
l'indennità d'alloggio competesse agli assistenti 
anche nella posizione attuale. Ma una decisione, 
del Consiglio di Stato è stata contraria. La que-
stione sarà risoluta di per sè stessa, onorevole 
Socci: gli assistenti passando nella terza categoria, 
e le assistenti tra le ausiliarie in seconda categoria, 
passando cioè tutti nel ruolo vero e proprio, non 
v'ha più la possibilità del dubbio ; quindi tutti, 
poco per volta, conseguiranno il benefìzio dell'in-
dennità di residenza. 

Ma egli ha parlato anche delle supplenti che sono 
state bocciate, uso la sua stessa parola toscana, 
e m'ha invitato a provvedere anche ad esse dopo 
la collocazione degli assistenti. Io qui per qui non 
posso dargli assicurazione decisiva; se costoro 
hanno prestato un servizio all'amministrazione, 
ed io posso rendermi conto che in qualche modo 
sono ancora capaci di prestarlo utilmente, non 
verrò meno a quella pietà gentile che l'onorevole 
Socci c'insegna sempre di usare verso le donne. 

Circa la questione della pensione alle antiche 
ausiliarie, a quelle ausiliarie che entrarono tali 
con un fardello di servizi passati e di diritti re-
troattivi, io sono d'accordo con l'onorevole Socci 
nel ritenere che esse abbiano diritto alla retroat-
tività della pensione; ma non è questione che possa 
risolvere da me. La questione sarà risolta in sede 
competente, poiché so che in questi giorni stessi si 
discuterà innanzi alla Corte dei conti su la domanda 
di riposo di una di queste interessate, e ciò provo-
cherà una decisione di massima. Io, nell'accompa-
gnare la domanda, ho espresso parere favorevole; 
ma ciò non assicura che il parere mio sia accettato. 
Se la prossima decisione sarà favorevole alla 
ricorrente, lo sarà poi per tutte le altre; ma, se 
sarà contraria, io prenderò notizia degl'impegni 
del mio predecessore, e presenterò, se del caso, un 
disegno di legge, pur riconoscendo che, in ma-
teria di pensioni che abbiano effetto retroattivo, 

molte e gravi sono le difficoltà. Da parte mia, iu 
somma, dimostrerò tutta la buona volontà' 
parendomi questa una questione di vera equità, 
su la quale per altro la più diretta competenza 
appartiene al ministro del tesoro. 

L'onorevole Pala m'ha raccomandato gli as-
sistenti i quali non superarono la prova degli esami 
e m'ha invitato a far ripetere l'esame. Sono co-
stretto a rispondere che non farò ripetere l'esame. 
La disgraziata classe degli assistenti è oggi da me 
abolita, col pieno assenso, io credo, della Camera, 
tanto era infelice la loro condizione. Se gli assi-
stenti avranno i titoli necessari ad aspirare ad 
altri miglioramenti (e credo di fare un gran bene 
all'amministrazione ed al paese elevando i requie 
siti di merito), avranno il passo, altrimenti no. 
In sostanza, d'ora innanzi nell'amministrazione 
delle poste e dei telegrafi si deve entrare e sempre 
per la porta grande, non per le finestre, non per 
la cappa del camino, come è succeduto finora. 

Ed a questo proposito rispondo anche alle 
raccomandazioni che mi sono state fatte in fa-
vore degli .agenti subalterni fuori di ruolo, che 
vogliono rimanere al posto d'impiegati. Anche 
essi, se si presenteranno agli esami, se si mostre-
ranno colti a sufficienza, vedranno soddisfatto 
il loro desiderio; altrimenti, no. E non è il caso 
di parlare di diritti conculcati o conculcabili. 
Non è lecito d'entrare fìngendo d'adoperare 
la scopa per essere poi adibiti a differenti uf-
fici e a differenti occupazioni; non è onorevole 
di calpestare le regole che sono stabilite a tu-
tela dell'amministrazione, del pubblico e d'ogni 
altro aspirante. ^ 

L'onorevole Turati ha compendiato nel suo 
ordine del giorno tutto il vasto argomento dei 
miglioramenti del servizio e l'ha illustrato con 
un discorso elevatissimo e pieno di senso pra-
tico di governo. 

Io in massima assicuro l'onorevole Turati 
di concordare pienamente nelle sue idee, e di 
questa concordia fanno fede le mie, manifestate 
più volte alla Camera. 

Da ministro non ho nemmeno esitato a tro-
varmi in concordia con l'onorevole Turati, e la 
Camera me ne fa fede, quando, venuto da pochi 
giorni al Governo, feci quelle ampie dichiara-
zioni, delle quali sono conseguenza queste stesse 
proposte che stiamo discutendo nell'interesse 
del personale. 

Dal punto di vista del miglioramento dei 
servizi, la Camera conosce già il mio interessa-
mento a questo riguardo, a cominciare dagli 
uffici ambulanti, dalla richiesta di nuovi e più 
ampi locali, da tutto ciò che le cresciute esi-
genze oggi richiedono. Ho dato questo esem-
pio coll'assistenza e con l'aiuto del ministro 

i del tesoro, il quale, come ebbe a dichiarare alla 
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Camera, sentì forte l'affettuoso grido. Ho chiesto 
al ministro del tesoro una dotazione in bilancio, 
corrispondente alla sincerità di esso ed alle vere 
esigenze dei servizi. 

Sette nuovi milioni sono stati assegnati 
al bilancio, in conformità dei bisogni veri dei ser-
vizi postali e telegrafici. Io mi sono impegnato 
presso il ministro del tesoro, e ne fo una que-
stione di onore verso me stesso e verso la Camera, 
a non dare l'esempio di nessuna futura ecce-
denza. Il bilancio preventivo deve trovare esat-
tamente il suo margine nel consuntivo. Questo ho 
detto e questo manterrò. Se non saprò mantenere, 
o signori, sarà segno che non saprò governare, 
e, se non saprò governare, non starò più a 
questo posto. Questi sono i miei sentimenti, 
queste le mie dichiarazioni. Quanto all'accet-
tare (ciò che è stato già concordato, in grandis-
sima parte con la Giunta del bilancio) le ulteriori 
proposte dell' onorevole Turati in riguardo 
agli ulteriori benefizi, che dovranno assicu-
rarsi al personale, e, occorrendo, in riguardo ai 
miglioramenti ulteriori dei servizi, io, ripeto, farò 
delle dichiarazioni, quando tratterò dei diversi 
ordini del giorno. Intanto non posso non rin-
graziare l'onorevole Turati delle parole gentili 
che ha volato rivolgermi, e delle quali accolgo, 
onorevole Turati, quelle, che formarono la chiusa 
del suo discorso, che cioè io abbia sentito e senta 
che l'anima mia vive e si muove insieme con quella 
dei miei impiegati, e che l'amministrazione postale 
io la intendo e la voglio in Italia come un'ammini-
strazione di segnalata operosità e di elevata cul-
tura, che sappia provvedere a tanti interessi mo-
rali e materiali del pubblico, e, insieme con 
questi, agl'interessi dell'erario; un'amministra-
zione che sia dal Governo e dal paese trattata e 
valutata come si merita. Di quanto essa merita 
io ho dato il primo segno nelle proposte, che v'ho 
presentate. (Bene! Bravo! — Vive approvazioni 
— Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore. 

AGUGLIA, relatore. Sarò brevissimo, onore-
voli colleghi, e questa promessa certamente vi 
farà piacere. Innanzi tutto, sento l'obbligo di 
ringraziare il carissimo amico, l'onorevole mi-
nistro, delle parole cortesi e lusinghiere, rivolte 
al modesto relatore. 

Onorevoli colleghi, io credo necessario di 
eliminare dalla mente di qualcuno un pregiu-
dizio, dirò così, intorno alla Giunta del bilancio. 
Si è andato mano a mano creando una specie 
di leggenda, affermandosi che la Giunta non 
presta ascolto, alle domande di miglioramenti 
per gli impiegati. 

Un chiarimento è necessario: la Giunta ha per 
tradizione costituzionale dei limiti ben precisi al 

suo ufficio. Essa non propone aumenti di spesa: esa-
mina soltanto se gli aumenti che il potere 
esecutivo propone, siano giusti, siano necessari, 
e se il danaro dell'erario sia stato bene speso. 
Però, la Giunta non è sorda ad esaminare le 
giuste. e le oneste esigenze, quando tali ven-
gono riconosciute. Nello esame di questo pro-
getto di organico, la Giunta ha compiuto larga-
mente il suo ufficio : poiché essa ha voluto 
studiare con molta benevolenza tutte le ragioni 
messe innanzi dalle varie classi di questa nu-
merosa schiera di impiegati : le ha esaminate 
con benevolenza, ma nel contempo ha tenuto 
fermo al concetto che i benefici al personale 
debbono ispirarsi soprattutto, come supremo ob-
biettivo, al miglioramento e retto funzionamento 
dei servizi pubblici. La Giunta credette giusto 
di consigliare, di proporre all'onorevole ministro 
alcuni miglioramenti che, essendo stati accolti, 
d'accordo furono proposti, e fanno ora parte 
dell'organico che vi è stato presentato. Essi si 
compendiano nell'aumento dei posti dei vice-
segretari, nella nomina di 50 nuovi alunni, nel 
passaggio di 300 agenti che erano fuori ruolo 
in ruolo e nel miglioramento anche dei capi 
di ufficio. 

La Giunta poi ha presentato due ordini del 
giorno nell'interesse ed a tutela degli umili, ed 
è lieta che altre proposte di miglioramenti siano 
state accolte dall'onorevole ministro alle quali 
ha fatto plauso la Giunta stessa. 

Sulle varie questioni sollevate dagli oratori, 
ha dettagliatamente ed esaurientemente ri-
sposto l'onorevole ministro, ricordando anche, 
con tanta cortesia, le argomentazioni da me 
svolte nella mia relazione : ond'io -non vi tor-
nerò sopra. 

Ma, mi consentirà la Camera di dare una 
breve risposta a qualcheduno degli oratori in-
torno a qualche argomento degno di ulteriore 
esame. Ed anzitutto, io mi permetto di osser-
vare all'onorevole Riccio, come ad altri, che si 
sono occupati del tema dei sottufficiali, che il 
loro affetto per questa benemerita classe di per-
sone che hanno prestato servigi alla patria, è 
certo encomiabile: ma nel caso che ci occupa, 
non trova una vera ragione d'essere. 

L'onorevole Riccio non deve dimenticare che 
la legge del 1883 è stata completamente rispet-
tata dall'amministrazione delle poste. Egli dice 
però : badate, che vi sono dei posti nuovi di 
aiutanti ai quali i sottufficiali hanno diritto di 
concorrere in proporzione della metà, 

Orbene, ciò non è esatto, onorevole Riccio, 
perchè ai posti di aiutanti hanno diritto di con-
correre gli assistenti, che sono già da due anni 
impiegati dello Stato. 

La legge del 1883 ha stabilito un diritto nei 
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sottufficiali, di concorrere alla metà dei posti 
disponibili nella categoria d'ordine nelle varie 
amministrazioni, ma allo stato attuale non si 
trat ta di dover procedere a nuove nomine, in-
quantochè quei posti debbono essere coperti 
dalla classe immediatamente inferiore, la quale 
viene abolita, e viene abolita allo scopo pre-
cipuo di migliorare gli attuali assistenti, lacendoli 
passare in ruolo. 

È evidente adunque che non sarebbe nè giu-
sto, nè umano, mentre noi vogliamo occu-
parci e ci occupiamo degli umili e di coloro che 
in un modo o in altro prestano servizio allo 
Stato, dire agli assistenti: attendete che ai posti di 
aiutanti vadano per ora persone estranee com-
pletamente all'amministrazione delle poste, e poi 
entrerete voi. 

Ai sottufficiali, invece, si arreca un beneficio 
coll'articolo 8, poiché si lasciano a loro favore do-
dici posti di aiutanti ai quali avrebbero diritto solo 
gli assistenti, dodici posti che in tre anni, am-
montano a 36, cui i sottufficiali non avrebbero 
diritto, strido jure. L'amministrazione però, ha 
considerato, in via di equità, che si poteva fare un 
trattamento benevolo ai sottufficiali; e quindi, 
prendendo come punto di partenza la media 
annuale dei posti vacanti, che è «tata fino ad 
ora di 7, li ha aumentati sino a dodici. Mi au-
guro che la Camera si sarà persuasa delle buone 
ragioni che assistono la proposta . contenuta 
nell'articolo 8 e converrà che il provvedimento 
proposto è favorevole ai sottufficiali e non dan-
noso. 

L'onorevole Turati ieri, nel suo discorso,, 
certo importantissimo, ha voluto gettare una 
luce non simpatica sulla Giunta e sul relatore, 
quando ha parlato dei limiti di età per il pas-
saggio in ruolo degli agenti fuori ruolo. 

Ebbene, egli ha torto; infatti, mentre la di-
sposizione attuale della legge ordina che coloro 
che hanno 40 anni e che sono fuori ruolo, non 
possano passare in ruolo, il relatore ha consi-
gliato all'onorevole ministro, e con piacere vede 
che il consiglio è stato accolto, di elevare que-
sto limite di età a 50 anni. Il togliere ogni 
limite non sarebbe un beneficio per gli stessi 
agenti, perchè i servizi di portalettere, procaccia 
e vuota-cassette sono molto pesanti, e certo una 
persona che ha passato i 50 anni difficilmente 
li sopporta. Invece, l'amministrazione, quando 
può, adibisce questi impiegati fuori ruolo che 
hanno passato il limite di età, a servizi seden-
tari più adatti per loro. Spero quindi che l'ono-
revole Turati non insisterà in quella larvata 
accusa di cinismo che ha rivolto alla Giunta ed 
al relatore. 

Onorevole ministro, la Giunta fa sue le os-
servazioni degli onorevoli Sanarelli e Battelli 

per il servizio telefonico, e vi rivolge viva pre-
ghiera perchè nella costruzione dei nuovi edilìzi, 
facciate tenere conto delle esigenze del pubblico 
perchè funzioni meglio il servizio stesso, che 
oggi non è certo il migliore di questo mondo ! 
Ed un'altra preghiera vivissima la Giunta vi ri-
volge, come del resto l'ha sempre rivolta ai 
vostri predecessori: abolite completamente il si-
stema di affollare la vostra amministrazione con 
avventizi, con personale straordinario,, poiché 
è un sistema sbagliato e dannoso per tutti . Ba-
sta considerare che questa gente entra nella vo-
stra amministrazione priva affatto di garanzie 
di idoneità, e di onestà, spesso. 

Avete bisogno di personale ? provvedetelo 
in tempo e con concorsi; ma non ricorrete a questi 
avventizi, a questi straordinari, i quali poi dopo 
pochi mesi, o dopo qualche anno, accampano 
subito dei diritti e diventano una massa in-
gombrante e fastidiosa. 

Voi avete desiderato, ed il desiderio è degno 
di grande elogio, che il personale della vostra 
amministrazione sia rigoroso e valoroso. Ebbene, 
onorevole ministro, ascoltate il desiderio della 
Giunta, • che crede di interpretare quello della 
Camera, poiché così libererete tutti i depu-
tati di quell'enorme numero di postulanti i 
quali tengono in mente che bisogna che ogni 
deputato trovi ad essi degli impieghi, in forza 
della ormai leggendaria e balorda frase : se vo-
lete, potete. (Benissimo !) 

Nessuno di noi può dissimularsi le difficoltà 
di un nuovo organico; difficoltà finanziarie, di 
tradizioni, e difficoltà derivanti dalle aspirazioni 
diverse, e spesso contraddittorie degli stessi im-
piegati, come ad esempio, abbiamo dovuto la-
mentare per la questione degli ex aiutanti di 
prima, seconda e terza classe. 

Certo, non è possibile contentare tutti; ma 
quello che si deve fare, si è di cercare di rag-
giungere il meglio possibile. E l'abbiamo noi 
raggiunto ? Con vero compiacimento io noto 
che tutti gli oratori, che mi hanno preceduto, 
dichiararono per lo meno buono l'organico che 
è sottoposto al vostro esame, onorevoli colleghi. 
Anzi, devo rilevare un fatto degno di nota. 
L'onorevole Riccio ha fatto un'accusa, ed è stato 
il solo; egli ha censurato, e ve lo ha ricordato poco 
fa l'onorevole ministro, che l'organico porti dei non 
lievi benefici alle classi superiori. Ebbene, guar-
date caso strano, chi ha difeso la categoria su-
periore ? Chi ha difeso la giusta istituzione delle 
tre Direzioni generali ? L' onorevole Turati, in 
antitesi all'onorevole Riccio. (Si ride) Fat to as-
solutamente encomiabile per l'onorevole Turati, 
perchè egli ha compreso la necessità di quelle 
tre Direzioni generali, visto lo stato in cui si 
presenta questa vasta amministrazione, che oggi 
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•è un grande banchiere ed un grande opificio 
civile. 

Onorevoli colleglli, la Giunta è ben lieta che 
l'ordine del giorno, svolto con modi così arti-
sticamente simpatici dall'onorevole Fani, riguar-
dante gli ex-aiutanti di seconda e di terza classe, 
:ie col quale vi si propone di dividere a metà 
1 pun to di merito, ora abolito, sia accolto dal 
ministro, e quindi lo accoglie anch'essa. Però, 
mi permetterà la Camera che io dichiari come 
questo beneficio indubbiamente lede gli inte-
ressi degli aiutanti di prima classe, ai quali l'ar-
ticolo 11 lasciava invece l'intero punto di merito. 

Arrechiamo pure un beneficio a quelle \ 
due classi, ma che la Camera prenda solenne- l 
mente at to della dichiarazione dell'onorevole 
ministro che anche la prima classe, che è stata 
finora danneggiata, possa trovare un sollievo nei 
provvedimenti che l'onorevole ministro crederà 
di proporre, ed al più presto. 

Onorevoli colleghi, io vi ho detto che sarei 
stato brevissimo, e mantengo la mia parola, 
perchè ho finito. Termino col fare a me stesso 
un augurio. Il Parlamento ed il paese indub-
biamente con questo organico compiono dei do-
veri, ma compiono anche dei sacrifici, e li com-
piono con intelletto di amore, perchè certo le 
-condizioni di una valorosa classe di impiegati 
devono essere migliorate. Ma io mi auguro che 
gli impiegati postali e telegrafici si ricordino 
una buona volta, che, oltre l'ufficio che hanno 
assunto, di chiedere continuamente e di accam-
pare diritti, che spesso sono ipotetici, si ricor-
dino, ripeto, di fare qualche altra cosa, egual-
mente grave ed importante: compiere coji zelo 
e con amore i loro doveri. (Vive approvazioni). 

Resultamento delle votazioni segrete. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
'ed invito gli onorevoli segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti).'j . 

Comunico alla Camera il resultamento delle 
votazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia): 

Presenti e votanti . . ' . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli 166 
Voti contrari 38 

(La Camera approva). 

Provvedimenti necessari a riparare i danni 
cagionati dall'incendio alla Biblioteca nazionale 1 

di Torino e per le riforme urgenti degli im-
pianti di illuminazione e riscaldamento nelle 
biblioteche e negli archivi del Regno: 

Presenti e votanti . . . ' . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli 181 
Voti contrari . . . . . 23 

(La Camera approva). 

Modificazioni di alcuni ruoli organici del 
perponale dell'amministrazione finanziaria: 

Presenti e votanti . • . . . . 204 
Maggioranza . . . . . . . 103 

Voti favorevoli 177 
Voti contrari . . . . . 27 

(La Camera approva). 

Ruolo organico del personale addetto alle 
biblioteche: 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli 180 
Voti contrari . . . . . 24 

(Im Camera approva). 

Separazione della frazione di Lazzate in pro-
vincia di Milano dal comune di Misinto e sua 
costituzione in comune autonomo: 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza . . . . . . . 103 

Voti favorevoli 172 
Voti contrari. . . . . . 32 

(La Camera approva). 

Destinazione delle economie risultanti dal 
fondo pensioni per i veterani del 1848-49 a fa-
vore di coloro che presero parte alle successive 
campagne per l'indipendenza nazionale: 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza, 103 

Voti favorevoli. . . . . 179 
Voti contrari 25 

(La Camera approva). 

Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzaghello del comune di Magnago 
(Milano): 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . . 174 
Voti contrari 30 

(La Camera approva). 
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Votazione segreta. 
B -

PRESIDENTE. Ora si procederà alla chiama 
per la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Costruzione di edifici a Cettigne (Monte-
negro) ed a Sofìa (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie Rappresentanze. 

Modificazioni al ruolo organico dell'ufficio 
d'ispezione e di vigilanza sugli Istituti di cre-
dito e di previdenza. 

Destinazione di un ufficiale dell'ordine giu-
diziario in qualità di console aggiunto presso 
i regi Consolati in Alessandria e Cairo. 

Esonerazione dalla imposta di ricchezza mo-
bile delle spese d'ufficio dei ricevitori postali 
e telegrafici. 

Modificazioni al ruolo organico delle carriere 
di seconda e terza categoria (ragioneria e cate-
goria d'ordine) del Ministero degli affari esteri. 

Trattamento doganale di favore ad alcuni 
prodotti originari della Colonia Eritrea. 

Modificazione di alcuni articoli della legge 
8 giugno 1890 sull'ammissione e le promozioni 
nella magistratura. 

RICCIO VINCENZO, segretario, fa la chiama. 

Prendono 'parte alla votazione: 

Abignente — Aguglia — Albertelli — Al-
bicini — Alessio — Aliberti — Anzani — Aprile 
— Avellone. 

Baccelli Guido — Barzilai — Battaglieri — 
Battelli — Bergamasco — Bertarelli — Ber-
tetti — Bianchi Emilio — Bianchini —Binelli 
— Bonacossa — Bonoris — Borghese — Bor-
sarelli — Boselli — Brizzolesi •— Brunialti. 

Cabrini — Oacciapuoti — Calderoni — Cai-
desi — Calissano — Calieri — Camagna — 
Camerini — Campus-Serra — Canevari — Can-
talamessa — Capaldo — Capece-Minutolo — 
Cappelli — Carboni-Boj — Carcano — Caati-
glioni — Cavagnari — Cerri — Cesaroni — 
Chimirri — Chinaglia — Ciappi — Ciccotti — 
Cimorelli — Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza 
— Colajanni — Colonna —• Colucci — Com-
pans — Cornalba — Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio — Credaro — Currtno. 

D'Alife — D'Andrea — Daneo Edoardo — 
De Bellis — De Cesare — De Gennaro-Ferrigni 
— Del Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo — 
De Luca Paolo — De Mariiiis — De Martino 
— De Prisco — De Renzis .— De Riseis Giu-
seppe — De» Riseis Luigi — Di Canneto — Di 
Palma — Di Sant' Onofrio — Di Tullio-De Ni-
colò — Donati. 

Facfa — Falconi Gaetano — Falletti — Fani 
— Fasce — Fazio Giacomo — Fiamberti — Filì-

Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Florena 
Fortunato — Francica-Nava — Freschi — Fulci 
Nicolò — Furnari — Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — Gal-
letti — Garavetti — Gattorno — Ghigi — Giac-
cone — Gianturco — Ginori-Conti — Giolitti 
— Giordano-Apostoli — Giovanelli — Girardi 
— Giusso — Gualtieri. 

Imperiale. 
Jatta. 
Landucci — Laudisi — Lazzaro — Liber-

tini Gesualdo — Lollini —- Lucca — Lucifero 
— Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo — Luz-
zatto Riccardo. 

Malvezzi — Manzato — Marsengo-Bastìa — 
Mascia —̂ Masciantonio — Maury — Maz?ella 
— Medici — Mei — Melli — Menafoglio — 
Merci — Mezzanotte — Micheli — Mirabelli 
— Montagna — Morelli-Gualtierotti. 

Negri — Noè. 
Orsini-Baroni — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Panami — Pa~ 

padopoli — Pavoncelli — Personè — Pes-
sano — Piccolo-Cupani — Pinchia — Pistoja 
— Pivano — Placido — Pozzi Domenico — 
Pugliese. 

Quistini. 
Riccio Vincenzo — Rispoli — Rizzo Valen-

tino — Rizzone — Rocco Marco — Ronchetti 
— Ròsadi — Roselli — Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi Sanarelli —- Sanfilippo —Santini 
— Scaramella-Manetti — Schanzer — Serra — 
Silvestri — Simeoni — Sinibaldi — Socei — 
Solinas-Apostoli — Sormani — Soulier — Spada 
— Spirito Beniamino — Squitti — Stelluti-Scala. 

Talamo — Tamburrini — Taroni — Tec-
chio — Teso — Testasecca — Ticci — Torlo-
nia —Tornielli —Torraca — Torrigiani — Turati. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Eugenio 
— Varazzani — Vienna — Vigna — VisocchL 

Weil-Wèiss — Wollemberg. 
Zella-Milillo. 

Sono in congedo : 

Arnaboldi. 
Baragiola — Barbato — Bastogi — Berio 

— Bettòlo — Bonanno. 
Callaini — Campi — Cantarano — Capoz zi 

— Carmine — Carugati — Casciani — Castel-
barco-Albani — Celesia — Chiapursso — Civelli 
— Colosimo —Contarini — Cottafavi. 

Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Nobili — Di Rudinì Carlo — Di Trabìa 
— Donnaperna. 

Falcioni — Fede. 
Gattoni — Gavazzi — Giuliani — Grassi-

"Voces — Grippo. 
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Licata. 
Manna — Marazzi — Materi — Miaglia — 

Mirto-Seggio. 
Nuvoloni. 
Panzacchi — Pelle — Pini — Podestà — 

Poggi — Prinetti — Pullè. 
Resta-Pallavicino — Ridolfì — Rizza Evan-

gelista — Romanin-Jacur — Romano Adelelmo 
— Ruffoni. 

Salandra — Serristori — Snardi.' 
Toaldi — Turbiglio — Turrisi. 
Yagliasindi — Vendramini — Vetroni — 

Vitale. 

Sono ammalati: 

Afan de Ri vera — Allotta. 
Cimati. 
De Gaglia. 
Lovito. 
Meardi — Merello — Molmenti. 
Pavia — Pompilj. 
Quintieri. 
Rizzetti. 
Vendemini — Ventura. 
Zannoni. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bertolini. 
Gorio. 
Rebaudengo. 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e de! d i s e g n o di l e g g e 
sulla r i f o r m a d e l l ' o r d i n a m e n t o o r g a n i c o d e l -
l ' a m m i n i s t r a z i o n e del le poste e dei t e l e g r a f i . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte e 
procederemo innanzi nella discussione. 

Hanno parlato il ministro e il relatore. 
Verremo agli ordini del giorno. 
Anzitutto vi sono due ordini del giorno della 

Commissione. 
Domando all'onorevole ministro delle poste 

e dei telegrafi se accetta il primo ordine del 
giorno della Commissione. 

S T E L L U T I - S C A L A , ministro delle poste e 
dei telegrafi. Ho dichiarato clie l'accetto. 

P R E S I D E N T E . Il primo ordine del giorno 
della Commissione è il seguente: 

« La Camera invita il Governo apresentare 
entro un anno dalla promulgazione della pre-
sente legge, un disegno di legge per sistemare 
e migliorare le condizioni dei portalettere rurali ». 

Metto a partito quest'ordine del giorno ac-
cettato dal Governo. 

(È approvato). 

L'altro ordine del giorno della Commissione 
è il seguente : 

« Considerato che il servizio dell'amministra-
zione delle poste e dei telegrafi cresce conti-
nuamente d'importanza e quindi richiede un in-
cremento corrispondente di personale di servizi 
attivi nei gradi inferiori nella carriera d'ordine, 
negli uffici esterni di seconda e terza classe; 

« La Camera domanda al Governo di studiare 
e proporre i modi e le discipline per cui la ne-
cessità di espansione si concilii col rigore della 
costanza dell'organico ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi. 

S T E L L U T I - S C A L A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Il concetto di quest'ordine del giorno 
io già l 'avevo intuito nei provvedimenti per la 
seconda categoria, per cui si avrà la stabilità 
dei quadri organici con l'aumento progressivo 
del personale. 

L'ordine del giorno mi pare che così debba 
interpretarsi, perchè, a vero dire, non è molto 
chiaro. 

Ad ogni modo dichiaro che i provvedimenti 
concretati per la seconda categoria del perso-
nale, e specialmente quello del cosidetto binario 
morto, intendono precisamente a stabilire con 
la normalità dei quadri il progressivo aumento 
del personale. 

P R E S I D E N T E . Dunque accetta l'ordine del 
giorno ? 

S T E L L U T I - S C A L A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'accetto nel senso che ho detto: per-
chè non è molto chiaro. 

P R E S I D E N T E . Della Commissione nessuno 
è presente. Vuol dire che la Commissione si 
adatterà alle dichiarazioni del ministro. 

Pongo a partito quest'ordine del giorno, 
accompagnato dalle dichiarazioni che la Camera 
ha udite. 

(È approvato). 

Viene ora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Turati. 

Onorevole ministro delle poste, accetta que-
st'ordine del giorno? 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Durante la lettura dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Turati, capo per capo, farò le 
dichiarazioni che sono necessarie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, il suo 
ordine del giorno sarà messo in discussione 
partitamente. 

Leggo il primo inciso: . 

« La Camera, mentre approva nelle linee 
generali la riforma dell'ordinamento organico 
delle poste e dei telegrafi e riafferma i criteri 
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dell'ordine del giorno Carmine-Turati votato il 
4 dicembre u. s. » 

Onorevole ministro delle poste e telegrafi, 
accetta questo primo inciso? 

STELLXJTI SCALA, ministro delle foste e dei 
telegrafi. Sì. 

PRESIDENTE. Allora lo pongo a partito. 
Chi lo approva si compiaccia di alzare la mano. 

(È approvato). 

« invita il Governo a provvedere perchè la 
facoltà che si accorderebbe ai vicesegretari di 
passare in 2a categoria non abbia da ristringere 
ulteriormente il numero già ridotto dei posti 
di Capì ufficio in danno degli attuali ufficiali: 

STELLXJTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. A questo proposito, dichiaro che terrò 
conto di questo invito, di questa raccomanda-
zione,, nelle future disposizioni regolamentari. 
Ad ogni modo, pel miglioramento che ora si 
arreca alla prima categoria e pel nuovo sistema 
di reclutamento, saranno pochissimi i vicese-
gretari che potranno non riuscire nell'esame di 
segretario. 

Con questa dichiarazione, accetto questo 
secondo inciso. 

PRESIDENTE. Pongo a partito questo se-
condo inciso. Chi lo approva favorisca alzare 
la mano. 

(È approvato). 

« e perchè agli attuali capi ufficio postali te-
legrafici e a quelli telegrafici (quadro 1° e 2°, 
tabella B, I I a categoria) sia lasciata facoltà, o 
di conservare il titolo continuando la loro car-
riera per classi sino a lire 4,000 ; o di con-
seguire lo stesso stipendio con aumenti quin-
quennali prendendo il nome di « primi ufficiali ». 

STELLXJTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Consento in questa facoltà che sarà 
lasciata, con le norme che saranno stabilite nel 
regolamento. 

PRESIDENTE. Pongo a partito questo 
terzo incisivo. Chi lo approva si compiaccia di 
alzare la mano. 

(È approvato). 

« Lo invita inoltre, per il successivo esercizio 
finanziario, o anche prima quando sia possibile, 
sugli avan&i netti di bilancio che saranno pre-
visti ; e, per tutto ciò che sia di spettanza pu -
ramente regolamentare, colle nuove norme Oi-
ganiche di cui all'aiticelo 5, capoverso : 

I o ad estendere la concessione del quin-
quennio agli ufficiali delle classi a lire 2,100 e 
2,400, con abbreviazione del quinquennio stesso 
per gli ex aiutanti di 2 a e 3 a classe in ricono-
scimento della loro anzianità di servizio; o 
quanto meno ad allargar e convenientemente la 
classe degli ufficiali a lire 2,700 (tabella B, I I a 

categoria, quadro Io) per guisa da consentire 
un sufficiente sfollamento delle classi inferiori; 

2° a proseguire nel miglioramento delle con-
dizioni delia classe delle ausiliarie (tabella B, 
I I categoria, quadro IIo), vieppiù avvicinandole 
alla parificazione coi loro colleghi maschi della 
stessa categoria, e cominciando dall'elevarne a 
lire^ 2.000 il massimo stipendio; 

3° ad allargare convenientemente la classe 
4a degli aiutanti a lire 1,400 (tabella C, I I I 
categoria, quadro Io) e frattanto ad eseguire 
subito tutte le promozioni di aiutanti consen-
tite dall'organico c ad agevolare il passaggio 
con esame dei medesimi alla 2a categoria, com-
pensando con assegni ad personam le eventuali 
diminuzioni^ di stipendio che ne conseguissero, 
elevando inoltre a giorni 39 il loro annuo con-
gedo; 

4° ad aumentare i posti di aiutanti e di 
ausiliari per guisa da assorbirvi, in un periodo 
non maggiore di tre esercizi finanziarli, tutti 
gli assistenti e supplenti in missione che rimar-
ranno fuori pianta. 

5° ad aumentare largamente i posti di 
ruolo dei meccanici (tabella C, I I I categoria, 
quadro II), istituendo, ove occorra, una classe 
3° a lire 1,500 - e frattanto a coprire solleci-
tamente i posti vacanti nella pianta, elevando 
inoltre a giorni 30 il loro annuo congedo. 

6° ad abolire l'ultima classe a lire 900 
agenti subalterni (tabella D, IV categoria, qua-
dro I), allargando la pianta per guisa che tutti 
gli agenti fuori ruolo possano esservi in breve 
tempo incorporati - e ad elevare, conveniente-
mente ampliandola, la classe superiore da lire 
1,700 a lire 1,800, o quanto meno ad abolirla, 
elevando inoltre a giorni 20 il loro annuo con-
gedo; 

7° a consentire che gli attuali brigadieri 
e messaggeri di 5 a classe, che rimarranno nel 
ruolo organico allo stesso stipendio di lire 1,200 
(quindi innanzi riservato ai vicebrigadieri e 
vicemessaggeri) conservino il titolo di cui già 
sono in possesso; 

8° a migliorare le classi dei guardafili e 
dei capisquadra (tabella D, I I I categoria, qua-
dro II) , sopprimendo la classe a lire 1,100, e 
alle attuali classi da lire 1,100, 1,300, 1,500 
sostituendone altre da lire 1,200, 1,400, 1,600; 
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9° a provvedere pel trattamento di vec-
chiaia degli agenti subalterni fuori ruolo che 
passassero in pianta stabile in età troppo inol-
trata per potersi ripromettere un soccorso suf-
ficiente dalla inscrizione colle norme ordinarie 
alla Cassa di previdenza; 

10° Lo invita da ultimo a presentare in 
breve provvedimenti, i quali: 

a) migliorino le condizioni misere, tante 
volte deplorate dei pedoni, dei portalettere rurali, 
dei collettori e dei ricevitori degli uffici di terza 
classe; 

b) tutelino la condizione dei supplenti che 
prestano servizio effettivo negli uffici di 2a e 
3a classe, determinando i requisiti per la loro as-
sunzione, disciplinandone il patto di laVoro di 
fronte ai rispettivi ricevitori, e guarentendo a 
quelli fra essi che possiedano i requisiti neces-
sari, una equa preferenza, in confronto agli 
estranei, nei concorsi ai posti di ruolo della 2a 

« 3a categoria. 

Turati , Agnini, Albertelli, Alber-
toni, Alessio, Aliberti, Angiolini, 
Bàrzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Ca-
brili], Caldesi, Calissano, Càne-
vari, Ceriana-Mayneri, Chiarugi, 
Cimati, Ciceotti, Costa, D'Alife, 
De Bellis, De Felice - Giuffrida, 
De Marinis, Di Stefano, Fani , 
Garavetti, Gussoni, Leone, Lol-
lini, Lucchini A., Luzzatto A., 
Mango, Manzato, Merci, Miaglia, 
Mont emartini, Monti-Guarnieri, 
Morando, Noè, Nofri, Pansini, 
Pescetti, Pipitone, Pivano, Boz-
zato,Quistini, Raccuini, RiccioV., 
Bocca F-, Rosadi, Sacchi, Sana-
relli, Santini, Socci, Sorani, Spa-
da, Spagnolcfu, Teso, Yarazzani, 
Vigna, Battaglieri, Caratti, Bor-
sarelli, Bereniìii, Tecchio, Luc-
chini Luigi, Gallami, De Amicis. 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non posso accettare come comando 
queste indicazioni dell' onorevole Turati. Lo 
prego di prendere atto delle dichiarazioni fatte 
nel mio discorso e di ritirare questa parte del-
l'ordine del giorno, perchè non posso consentire 
ad una proposta che impegni in modo assoluto 
l'avvenire del bilancio. 

PRESIDENTE. Onorevole Turati, ritira que-
sta parte del suo ordine del giorno? 

TURATI. Non voglio essere scortese con 
l'onorevole ministro. 

Il ritiro non implica abbandono, vuol dire 
-che ne riparleremo sul primo articolo. Con le 

sue parole il ministro vuol significare che non 
può prendere impegni sui vari punti, partico-
larmente, in modo formale ed imperativo, ed 
in questo senso io trovo ragionevole la sua ri-
chiesta e non insisto a che si metta a partito. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi. 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Allora, onorevole Turati, la prego di 
prendere at to degli emendamenti concordati tra 
il .Governo e )a Giunta generale del bilancio, 
che in parte notevole hanno tenuto conto delle 
raccomandazioni o delle proposte contenute nel 
suo ordine del giorno. Del resto, come ho già 
accennato, quasi tu t te le altre proposte posso 
accettarle come raccomandazione di studio o di 
provvedimenti futuri, se non altro come indi-
rizzo, come tendenza. 

"Terrò conto di ogni cosa che sia consigliata 
dall'equità; ma nel resto, mi creda, come im-
pegno di Governo, noa possiamo andare oltre 
a ciò che è stato convenuto con la Giunta ge-
nerale, che ha pur tenuto conto d'una note-
vole parte delle sue raccomandazioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tarati non in-
siste ? 

TURATI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Viene ora l'ordine del giorno 

dell'onorevole Fani ed altri deputati, che leggo: 
« La Camera invita il Governo a fare scom-

parire nel più breve termine possibile le stri-
denti disparità che permangono tra gli ufficiali 
postali e capi d'ufficio ex-aiutanti, entrati a 
far parte dell'amministrazione prima che fosse 
a t tuato l'organico dell'onorevole ministro Lacava, 
o quanto meno a disporre che dal 1° luglio 
prossimo, le promozioni fra essi ufficiali e capi 
d'ufficio vengano fatte, esclusivamente per an-
zianità di servizio. < 

« Fani, Bianchini, Lucchini Luigi, 
Pompilj, Cantalamessa, Galletti, 
Visocchi, Berenini, Battaglieri, 
Chimienti, Casciani, Garavetti, 
Mariotti, De Martino, Spada, 
Mezzanotte, Miniscalchi, Sor-
mani, Di Scalea, Fasce, 3eNo-
vellis, Di Tullio, Roselli, Lau-
disi, D'Alife ». 

Onorevole ministro delle poste e dei telegrafi, 
accetta quest'ordine del giorno ? 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafo. Parte dell'ordine del giorno dell'ono-
revole Fani già ho dichiarato di accettarla, 
e poiché quella parte che ho accettata corri-
sponde alla proposta di un emendamento, prego 
l'onorevole Fani di ritirare il suo ordine del 
giorno: mi impegno di accettare l'emendamento^ 
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PRESIDENTE. Onorevole Fani, insiste? 
FANI. In questa intesa ritiro l'ordine del 

giorno; quando saremo all'articolo 11 pregherò 
l'onorevole ministro di accettare l'emendamento 
che ivi ho proposto. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Sanarelli ed altri deputati, che 
è il seguente : 

«La Camera invita il Governo ad applicare 
ai portalettere rurali addetti a tutte le Dire-
zioni provinciali il R. Decreto 26 gennaio 1899 
articoli 1 e 8 lett. g, n. 44, a concedere loro la 
supplenza gratuita in caso di malattia sino 
ai 15 giorni, e otto giorni di riposo annuale. 

« Sanarelli, Battelli, Pellegrini, Ga-
brini, Turati, Sacchi, Vigna, 
Socci, Rosadi, Chiarugi, Noè, 
Garavetti ». 

È presente l'onorevole Sanarelli? 

(Non è 'presente). 

Quest'ordine del giorno s'intende ritirato. 
Segue 1' ordine del giorno dell' onorevole 

Vigna ed altri deputati, che leggo: 

« La Camera, considerato la illogica e grave 
sproporzione esistente fra l'aumento rilevante 
di posti richiesto per l'alto personale e l 'au-
mento esiguo proposto per i segretari e i vice-
direttori ; 

ritenuto che agli attuali segretari e vice-
direttori a lire 3,000 (ex-capi ufficio a lire 3,000) 
dopo che ebbero superato l'esame di idoneità, 
fu ridotto lo stipendio a lire 2,500, con crite-
rio contrario a giustizia e ledente i loro diritti 
acquisiti; 

ritenuto che essi hanno dovuto impiegare 
ben venti anni per ottenere un aumento di sti-
pendio da lire 2,000 a lire 3,000, e che hanno 
quasi tutti sorpassato 25 anni di servizio; 

invita il Governo a comprendere detti im-
piegati nelle promozioni a lire 3,500, con effetto 
dal 1° luglio corrente anno. 

« Vigna, Barzilai, Battelli, Turati, 
Socci, D'Alife, Chiarugi, Ba-
setti, Pansini, Pozzato, Noè, 
Spada, Luigi Lucchini ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi accetta quest'ordine del giorno? 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e 
dei telegra.fi. Non lo accetto e prego l'onorevole 
Vigna di ritirarlo. 

PRESIDENTE. Onorevole Vigna, mantiene 
o ritira il suo ordine del giorno? 

VIGNA. L'onorevole ministro nel suo di-
scorso ha riconosciuto il diritto che avevano que-
sti impiegati, e la lesione che dei loro diritti era 

stata fatta precedentemente, lesione che non è im-
putabile a lui ma che era una lesione di alcuni anni 
anteriore. Questo è il concetto dell'onorevole 
ministro se non ho mal compreso; ed io allora 
10 prego di non dimenticare i diritti acquisiti 
da questi funzionari, di essere confermati nella 
prima categoria sin dal 1884, per precedenti 
esami. 

PRESIDENTE. Sta bene, ma non rientri 
nella discussione generale. 

VIGNA. L'onorevole ministro ha promesso 
di riparare alla lesione di quei diritti se non 
a data fissa, almeno in un tempo non lontanis-
simo, e perciò non insisto nell'ordine del giorno; 
soltanto desidererei udire ancora una parola dal-
l'onorevole ministro. 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi riporto alle mie precedenti dichia-
razioni. 

PRESIDENTE. Sta bene, passiamo ora alla 
scussione degli articoli: 

Art. 1. 

I ruoli organici dell' amministrazione delle 
poste e dei telegrafi sono modificati in confor-
mità delle tabelle A, B, C, D annesse alla pre -
sente legge. 

Su questo articolo primo iscritto è l'onore-
vole Battelli; ma raccomando a tutti gli ora-
tori di non rientrare nella discussione generale. 

BATTELLI . L'onorevole ministro, rispetto 
all'impianto del laboratorio delle invenzioni, ha. 
detto di avere personale sufficiente. Ora è fuori 
di dubbio che l'odierno personale contiene degli 
elementi che potrebbero seguire con competenza , 
11 moderno indirizzo delle scoperte -elettriche ; 
ma è anche certo che nella stessa relazione del 
ministro si rileva la insufficienza del numero 
di questo stesso personale. Il ministro dice di 
voler istituire un laboratorio con il gabinetto 
degli esperimenti. Ma questo gabinetto non esi-
ste più ; non abbiamo che un ufficio di col-
laudo delle opere : di esperimenti questo per-
sonale non può farne e deve limitarsi soltanto 
a fare delle riparazioni agli apparecchi quando 
avvengono dei guasti. Prego quindi il ministro 
di provvedere perchè, avendone egli fatto cenno 
nel suo progetto, essi possano trovare una esplica-
zione qualunque anche nella realtà. (Conversa-
zioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Turati. 

TURATI. Innanzi tutto ringrazio l'onorevole 
ministro di avere accettato il concetto che in-
formava le due prime parti del nostro ordine 
del giorno e cioè di averci data l'assicurazione che 
il passaggio dei vice-segretari alla seconda ca-
tegoria non potrà significare « imbottigliamento » 
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degli ufficiali che vi si trovano; come pure di 
averci affermato clie non sarà tolto ai capi ufficio 
di continuare, se preferiscano, nella loro carriera. 
Ma l'onorevole ministro non mi ha egualmente 
soddisfatto circa altri punti dell'ordine del giorno 
che hanno rapporto con questo primo articolo 
della legge. Io, sia per le condizioni di questa 
Camera in agonia {Commenti), sia anche per le 
condizioni di salute dell'onorevole ministro, che 
so oggi poco buone, e me ne duole, non insi-
sterò lungamente ancora sui vari punti dell'ordine 
del giorno. ; sebbene le parole stesse dell'onore-
vole Stelluti mi avessero lasciato sperare che 
egli si sarebbe poi con maggiore precisione pro-
nunziato partitamente sulle varie nostre ri-
chieste. 

Confido tuttavia che i voti e le proposte da 
noi formulate resteranno impressi nella mente e 
nel cuore del ministro. 

La stessa Giunta del bilancio ha manifestato 
il desiderio che si sottraggano gli organici a 
continui rimutamenti, che sembrano fatti per 
favorire determinati gruppi ed arrischiano spesso 
di danneggiarne determinati altri. 

Or a me pare che questo desiderio di rendere 
gli organici più veramente organici, di farli 
sviluppare organicamente, trova appunto riscon-
tro nel concetto che scorre come un filo nell'or-
dine del giorno presentato da noi. Noi chie-
diamo, in sostanza, che il Governo, di fronte 

a questo ramo dell'Amministrazione, non viva 
giorno per giorno, non ceda a tutti i mutabili 
impulsi del momento che fugge, ma crei a sè 
stesso un vero programma, sia pure a scadenza 
un po' lontana. Quando il Governo mi risponde : 
10 non posso impegnare i bilanci futuri, esso non 
fa soltanto una questione contabile, ma in realtà 
è il proprio programma che rifiuta di presen-
tare. Ed allora è naturale che si viva sempre 
nel precario. Quando io ho letto, per esempio, 
11 rapporto del ministro Millerand al presidente 
della Repubblica Francese, in data 1° mag-
gio 1900, in cui si ponevano le larghe linee di 
un programma a grande sviluppo, mi è parso 
di vedervi appunto l'impronta di un vero uomo 
di Stato, che intendeva l'importanza di tracciare 
la via a sè stesso e ai suoi successori ; e ho 
augurato che il Millerand trovasse il suo imi-
tatore in un ministro italiano. 

Detto questo unicamente per riaffermare 
quelli che sono desiderii non miei personali, ma 
i desiderii che nascono dall'esame dei bisogni del-
l'Amministrazione, dalla necessità di recare a 
vera soluzione il problema del personale, torno 
a ringraziare 1' onorevole ministro delle parole 
cortesi che ha avuto per me, e non ho altro da 
dire su questo articolo. 

PRESIDENTE. Do letòura delle tabelle or-
ganiche che fanno parte integrante dell'articolo 
primo : 

Tabel la A. 
I. CATEGORIA — Personale direttivo. 

3 Direttori generali . . . a 
1 Direttole del Segretariato generale a 

10 Capi di divisione, Direttori superiori ed Ispettore 
superiore di l a classe a 

17 Capi di Divisione, Direttori superiori ed Ispettore 
superiore di 2a classe . . . . . . . . . . 

65 Capi di Sezione e Direttori provinciali ed Ispettori 
centrali di l a classe. 

70 Capi di Sezione e Direttori provinciali ed Ispettori 
centrali di 2a classe a 

105 Segretari, Vice-direttori provinciali, Ispettori distret-
tuali, Direttori delle costruzioni e Direttori locali 
di l a classe a 

190 Segretari, Vice-direttori provinciali, Ispettori distret-
tuali, Direttori delle costruzioni e Direttori locali 
di 2a classe a 

270 Segretari, Vice-direttori provinciali, Ispettori distret-
tuali, Direttori delle costruzioni e Direttori locali 
di 3a classe 

275 Vice-segretari - Vice-ispettori di l a classe . . 
100 Idem Idem 2a classe . . 
100 Idem Idem 3a classe . . 
100 Volontari 

1 Bibliotecario e Direttore del Museo postale . 
1307 

L. 
» 

a » 

a P 

9,000 L. 
8,000 » 

7,000 » 

6,000 > 

5,000 » 

4,500 » 

4,000 » 

3,500 » 

27,000 
8,000 

70,000 

102,000 

325,000 

315,000 

420,000 

665,000 

a » 3,000 » 810,000 
a » 2,500 » 687,500 
a » 2,000 » 200,000 
a > 1,500 » 150,000 

a » 4,000 4,000 
L. 3,783,500 

Nessuno facendo osservazioni, s'intende approvata questa tabella. 
(È approvata). 
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Tabella 11. 

I I . CATEGORIA — Personale ammin is t ra t ivo e contabile. 

QUADRO I. 

30 Capi d'ufficio e cassieri 

125 » » » 

220 » » » 

350 » « » 

450 Ufficiali di 

700 

800 

'850 

850 

800 

200 Alunni 

5375 

a L. 4,000 L. 120,000 

a » 3,600 » 450,000 

a » 3,300 » 726,000 

a » 3,000 » 1,050,000 

a » 2,700 » 1,215,000 

a » 2,400 » 1,680,000 

a » 2,100 » 1,680,000 

a » 1,800 » 1,530,000 

a » 1,500 » 1,275,000 

a » 1,200 » 960,000 

L. 10,686,000 

QUADRO II. — Primi ufficiali ed ufficiali telegrafici. 

Primi ufficiali . . 4,000 

» \ , i'X, . .. ! a » 3,600 

16 » » 3,300 L. 52,800 

25 » » 3,000 » 75,000 

80 Ufficiali telegrafici . 2,700 » 216,000 

14 » » 2,500 » 35,000 

304 » » 2,450 » 744,800 

17 » » 2,250 » 38,250 

271 » » , . . . . a » 2,200 » 596.200 

9 » » 2,000 » 18,000 

647 » » . . . . . . . . . . a » 1,950 » 1,261,650 

1 » » • •: la;.' : d=•-^ ;• W. • ' 1,750 1,750 

79 » » 1,700 • » 134,300 

1463 L. 3,173,750 

QUADRO III. — Ausiliarie. 

50 di I a ( ilasse. . . . . a L. 1,800 L. . 90,000 

80 di 2a 1,600 » 128,000 

120 di 3a 
» 1,400 » 168,000 

460 di 4a 
» 1,200 » 552,000 

710 L. 938,000 

N. B. Quadro n. 2. — Gli ufficiali di la classe del quadro 1°, che non conseguiranno la no-
mina a Capo d'ufficio nel modo che sarà stabilito dal Regolamento, faranno passaggio al 
quadro 2°, a maturazione d'un quinquennio, con la nomina a Primo ufficiale. 

-Gli ufficiali telegrafici a lire 2700 potranno dal quadro 2° far passaggio al quadro 1° con la 
nomina di Capo d'ufficio o Cassiere, nel modo che sarà pure per essi stabilito dal Rego-
lamento. 

Gli attuali Capi d'ufficio a lire 2700 conserveranno il titolo fino alla promozione a 
lire 3000. 

N. B. Quadro n. 3. — Nei posti disponibili saranno collocate prima le ex ausiliarie ed ex gior-
naliere uscite dall'Amministrazione per causa di matrimonio, qualunque sia l'età loro, salvo 
accertamento della conservata idoneità; e di séguito, gradatamente, le assistenti fino all'esau-
rimento della loro classe. 

Nessuno facendo osservazioni, questa tabella s'intenderà approvata. 

(È approvata). 
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Tabella (]. 

IIIa CATEGORIA. — Personale d'ordine. 

QUADRO Aiutanti. 

100 Aiutanti di l a classe a L. 2000 L. 
150 » » 2a » . . . » 1800 » 
250 » » 3a » . . . . . . . 1600 » 
330 » » 4a » . . ; . . . . . . . . » 1400 » 
670 » » 5a » » 1200 » 

1500 

QUADRO II0 — Meccanici. 

1 Capo meccanico a L. 3000 L. 
25 Meccanici di l a classe 2500 » 
30 » » 2a » » 2000 » 
56 

200,000 
270,000 
462,000 
490,000. 
804,000 

2,136,000 

3,000 
62,500 
60,000 

125,500 

Nessuno facendo osservazioni, questa tabella 
s'intende approvata. 

(È approvata). 

La tabella D è stata così modificata dalla 
Commissione d'accordo col Governo: 

Tabella D. 

IV* CATEGORIA. — Agenti subalterni. 
QUADRO 1° 

^ i Brigadieri e messaggeri di l a classe (8) ( 
/ commessi (2) ^ 

200 Brigadieri e messaggeri di 2a classe 
600 » » » 3a » 

1800 Vice brigadieri e vice messaggeri . 
2000 Porta lettere e serventi di l a classe 
1800 » » 2a » 

L. 1700 

1600 
1400 
1200 
1000 
900 

5900 Totale. 

L. 17,000 

» 320,000 
» 840,000 
» 2,160,000 
» 2,000,000 
» 1,720,000 

L. 7,057,000 

Il numero degli agenti subalterni di ultima classe potrà essere aumentato in 
ragione dei bisogni del servizio e nei limiti delle somme stanziate in bilancio. 

QUADRO II" 

50 Capi squadra di I a classe a . . . L. 1500 L. 75,000 
180 » » 2* » . . . . » 1300 » 234,000 
550 Guardafili di l a classe . . . . . » 1100 » 605,000 
360 » ' 2a . . . . . . . . . . . . . 1000 » 360,000. 

1140 Totale. . . L. 1,274,000 

A questa tabella D è stato proposto il se-
guente emendamento dagli onorevoli Turati, 
Agnini, Albertelli, Albertoni, Alessio, Aliberti, 
Angiolini. Barzilai, Basetti, Battelli, Bissolati, 
Borciani, Borsani, Cabrini, Caldesi, Calissano, 
Canevari, Ceriana-Mayneri, CMarugi, Cimati, de-
cotti, Costa, D'Alife, De Bellis, De Felice-Giuf-

frida, De Marinis, Di Stefano, Fani, Garavetti» 
Gussoni, Leone, Lollini, Lucchini A., Luzzatto 
A., Mango, Manzato, Merci, Miaglia, Montemar-
tini, Monti-Guarnieri, Morando, Noè, Nofri, Pan-
sini , Pescetti, Pipitone, Pivano, Pozzato, Qui-
stini, Raccuini, Riccio V., Rocca F. Rosadi, 
Sacchi, Sanarelli, Santini, Socci, Sorani, Spada» 
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Spagnoletti, Teso, Varazzani, Vigna, Battaglieri, 
Caratti, Borsarelli. Berenini, Tecchio, Lucchini 
Luigi, Callaini, De Amicis; 

Alla tabella D, IV categoria - Agenti su-
balterni, quadro 1°, invece di 1300 portalettere 
•e serventi di 2a classe sostituire: 

« 2000 portalettere e serventi di 
2a classe » e « serventi delle sezioni 
femminili » a lire 900 . . . : L. 1,800.000 

Onorevole Turati, mantiene il suo emenda-
mento ? 

TURATI. Poiché il Ministero e la Commis-
sione hanno presentato concordi un altro emen-
damento che suppergiù è la riproduzione di 
questo nostro, con una piccola diminuzione di 
soli duecento nel numero degli agenti che pas-
sano in ruolo, non ho ragione di insistere sul 
mio emendamento; l'insistere porterebbe a questo 
efEetto : che appariremmo battuti mentre in 
realtà siamo vincitori. 

PRESIDENTE. (Allora, non insistendo l'ono-
revole Turati nel suo emendamento, metto a 
partito l'ultima tabella D, nuovamente concor-
data fra il Ministero e la Commissione. E metto 
a partito tutto l'articolo primo di cui fanno 
parte integrante tutte queste tabelle. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alle attuali classi di lire 3,000 e lire 3,300 
del quadro 2°, tabella B (2a-a cetegoria) sono 
aggiunte altre due classi a lire 3,600 e a lire 
4,000, conseguibili anch'esse a periodi quin-
quennali. 

(È approvato). 

- A r t . 3 . 

Il personale subalterno fuori di ruolo, pas-
sando in pianta, non avrà diritto alla pensione, 
secondo la-vigente legge per gl'impiegati civili 
dello Stato, ma sarà inscritto alla Cassa nazio-
nale di previdenza per l'invalidità e la vec-
chiaia degli operai. 

L'inscrizione sarà fa t ta per tutt i d'ufficio, 
mediante versamento alla Cassa nazionale di 
lire 4 mensili per ciascun agente, delle quali 
lire 2 saranno trattenute sulla loro retribuzione 
e lire 2 rimarranno a carico dell'erario. 

MANZATO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
MANZATO. L'onorevole ministro delle poste 

e dei telegrafi deve ricordare una raccomanda-
zione vivissima che in sede di bilancio gli ho 
l a t t a in favore di quei barcaiuoli veneziani che 
sono una specialità del servizio postale di Ve-

nezia. Ora io chiedo all'onorevole ministro se 
anche questi barcaiuoli sieno compresi tra gli 
agenti subalterni di ,cui si parla qui all'articolo 
terzo. Mi basta una semplice assicurazione da 
parte sua, e in ogni caso rinnovo la raccoman-
dazione che gli ho fatta. 

' STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ricordo la raccomandazione che mi ha 
fatta l'onorevole Manzato durante la discussione 
del bilancio delle poste e dei telegrafi, e ripeto 
che studierò perchè anche ai gondolieri che 
fanno il servizio cui egli ha accennato sia 
provveduto in conformità dei miglioramenti re-
cati a tut to quanto il personale. 

MANZATO. Ma non sono essi da conside-
rare come agenti subalterni % 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non so dirle ora se ciò convenga. Ma 
stia certo che in qualche modo provvederò. 

MANZATO. La ringrazio. 
PRESIDENTE. All'articolo terzo è stato 

proposto il seguente emendamento : 
Al capoverso sostituire : 

« L'inscrizione sarà fatta per tutti d'ufficio, 
mediante versamenti alla Cassa nazionale, « che 
da parte degli agenti non superino le lire due 
mensili, e di un contributo da parte dello Stato 
che assicuri ad essi e alle loro vedove e figli 
minorenni un trattamento approssimativamente 
analogo a quello attualmente in vigore per gli 
agenti subalterni di ruolo». 

« Turati, Agnini, Albertelli, Alber-
toni, Alessio, Aliberti, Angiolini, 
Barzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Ca-
brini, Caldesi, Calissano, Cane-
vari, Ceriana-Mayneri, Chiarugi, 
Cimati, Ciccotti, Costa, D'Alife, 
De Bellis, De Felice - Giuffrida, 
De Marinis, Di Stefano, Fani, 
Garavetti, Gussoni, Leone, Lol-
lini, Lucchini A., Luzzatto A., 
Mango, Manzato, Merci, Miaglia, 
Montemartini, Monti-Guarnieri, 
Morando, Noè, Nofri, Pansini, 
Pescetti, Pipitone, Pivano, Poz-
zato,Quistini, Raccuini,Riccio V., 
Rocca F., Rosadi, Sacchi, Sana-
relli, Santini, Socci, Sorani, Spa-
ua, Spagnoletti, Teso, Varazzani, 
Vigna, Battaglieri, Caratti, Bor-
sarelli, Berenini, Tecchio. Luc-
chini Luigi, Callaini, De Amicis ». 
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Il Ministero accetta questo emendamento ? 
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, in-

terim delle finanze. Prego l'onorevole Turati di 
non insistere in questo emendamento e di pren-
dere atto della dichiarazione che ora gli farò 
a nome anche del mio collega delle poste e dei 
telegrafi, br ive e chiara. 

Consento con l'onorevole Turati sulla grande 
opportunità di sostituire al metodo vecchio delle 
pensioni il nuovo della iscrizione alla Cassa 
nazionale; consento anche che in parte la pen-
sione debba essere un atto di previdenza del per-
sonale e in parte un atto di integrazione dello 
Stato; che questa pensione non debba essere 
minore di quel minimo sotto al quale ci sarebbe 
la miseria. Ma quale debba essere la contribu-
zione dello Stato per raggiungere questo intento 
è uno studio che deve farsi e faremo e nell'oc-
casione dell'assestamento risolveremo con prov-
vedimenti concreti. 

PRESIDENTE. Onorevole Turati, insiste? 
TURATI. Sono dispostissimo ad accordarmi 

col Governo, soltanto vorrei che facessimo qual-
che cosa di concludente. L'onorevole ministro 
del tesoro, in fondo, con le sue dichiarazioni 
accetta il concetto dell'emendamento da me 
proposto; ma d'altra parte siamo di fronte alla 
votazione del capoverso di un articolo, che è in 
contraddizione con quell'emendamento. 

L'articolo che dobbiamo votare, dice : « la 
iscrizione sarà fatta mediante versamento alla 
Cassa nazionale di lire quattro mensili per cia-
scun agente, delle quali lire due saranno trat-
tenute sulla loro retribuzione, e lire due rimar-
ranno a carico dell'erario ». 

Il mio emendamento invece vuole che lo Stato 
contribuisca con una somma maggiore per as-
sicurare a questo personale un trattamento 
più degno. L'onorevole ministro ha detto: è 
giusto; accettiamo la proposta in massima, salvo 
studiarne le modalità e la misura. E allora io 
soggiungo : sospendiamo la votazione su questo 
capoverso dell'articolo 3. Io non comprendo 
come si possa accettare la mia proposta e nello 
stesso tempo venire alla votazione di una con-
creta formula legislativa, che ne è la negazione. 

Io quindi richiamo il Governo alla coerenza 
con sè stesso e coi fini che si propone, 

STELLUTI-SCALA, ministro delle -poste e 
dei telegrafi. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Prego l'onorevole Turati d'accettare 
la seguente dizione : « L'inscrizione sarà fatta 
per tutti d'ufficio, mediante versamento alla 
Cassa nazionale da parte di ciascun agente di 
lire due e da parte dello Stato di una quota 

1 1 7 6 

che sarà determinata in occasione dell'assesta-
mento del bilancio 1904-1905 ». 

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim 
delle finanze. Bisogna dire in occasione del bilancio 
di assestamento, perchè occorre fare un pro-
getto a parte. Questo sarà fatto in occasione 
dell'assestamento del bilancio 1904-905. 

PRESIDENTE. Onorevole Turati, accetta 
questa nuova dizione, o mantiene il suo emen-
damento ? 

TURATI. L'accetto e ritiro l'emendamento. 
PRESIDENTE. Non essendovi altre osser-

vazioni, pongo a partito l'articolo terzo, così 
modificato. 

(È approvato). 

KisuItameiUo di votazioni. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onorevoli segretari di procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge : 

Costruzione di edifìci a Cettigne (Montene-
gro) ed a Sofìa (Bulgaria) per uso di quelle re-
gie rappresentanze : 

Presenti e votanti . . . . 214 
Maggioranza . . . . . . 108 

Voti favorevoli.. . . . 178 
Voti contrari . . . . 36 

(La Camera approva). 

Destinazione di un ufficiale dell'ordine giu-
diziario in qualità di console aggiunto presso i 
regi consolati di Alessandria e Cairo : 

Presenti e votanti . . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . . 175 
Voti contrari . . . . . 39 

(La Camera approva). 
Modificazioni al ruolo organico degli uffici 

d'ispezione e di vigilanza sugli istituti di cre-
dito e di previdenza : 

Presenti e votanti. . . • . . 214 
Maggioranza . 108 

Voti favorevoli . . . . 186 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Trattamento doganale di favore ad alcuni 
prodotti originari della Colonia Eritrea: 

Presenti . . . . . . . . 213 
Votanti 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . 175 
Voti contrari. . . . 38 

(La Camera approva). 
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Esonerazione dall'imposta di ricchezza mo-
bile delle spese di ufficio dei ricevitori postali 
e telegrafici: 

Presenti . 2 1 4 
Votanti . . . . . . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari. . . . 19 

(La Camera approva). 

Modificazione di' alcuni articoli della legge 
8 giugno 1890 sull'ammissione e le promozioni 
della magistratura: 

Presenti 213 
Votanti . 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . 176 * 
* Voti contrari. . . . 37 

(La Camera approva). 

Modificazioni al ruolo organico delle carriere 
di seconda e terza categoria (ragioneria e ca-
tegoria d'ordine) del Ministero degli affari esteri : 

Presenti . . . . . . . . 215 
Votanti 215 
Maggioranza lf)8 

Voti favorevoli . . . 179 
Voti c o n t r a r i . . . . 36 

(La Camera approva). 

Prego la Camera di sospendere per un mo-
mento la discussione per procedere ad una terza 
votazione. 

Voci. Sì, sì ! 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo allora alla vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : 

Fabbricazione e vendita di vaccini, virus, 
sieri, tossine e prodoti affini. 

Provvedimenti per la gestione della rete te-
lefonica urbana di Venezia in seguito a revoca 
della concessione. 

Concorso dello Stato nelle spese per le ono-
ranze a Francesco Petrarca nel sesto centenario 
della sua nascita. 

Successioni dei militari scomparsi in Africa. 
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale 

Umberto I in Ancona. 
Approvazione della transazione stipulata tra 

il Ministero della pubblica istruzione e gli eredi 
Bausch. 

Disposizione sui ruoli organici delle ammini-
strazioni dello Stato. 

RICCIO VINCENZO, segretario, fa la chiama.. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Albertelli — Albicini — Ales-
sio — Aliberti — Anzani — Aprile — Avel-
lone. 

Barzilai — Basetti — Battaglieri — Battelli 
— Bergamasco — Bertarelli — Bertetti — Bian-
chi Emilio — Bianchini — Binelli — Bissolati 
— Bonacossa — Bonoris — Borghese — Bor-
sarelli — Boselli — Brizzolesi — Brunialti. 

Cacciapuoti — Caldesi — Calissano — Cal-
ieri — Camagna — Camera — Campus-Serra. 
— Cane vari — Cantalamessa — Capece-Minu-
tolo — Cappelli — Carboni-Boj — Carcano — 
Castiglioni — Cavagnari — Celli — Cerri — Ce-
rnili — Cesaroni — Chiesa — Chimienti — Chi-
naglia — Ciappi — Cimorelli — Cirmeni — 
Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanelli — 
Coffari — Colajanni — Colonna — Colucci — 
Cornalba — Cortese — Costa — Costa-Zenoglio 
— Curreno. ' 

D'Alife — D'Andrea — Daneo Edoardo — 
De Bellis — De Cesare — Del Balzo Carlo — 
De Luca Paolo — De Marinis — De Martino 
— De Novellis — De Prisco — De Renzis — De 
Riseis Giuseppe — De Riseis Luigi — Di Can-
neto — Di Palma — Di Sant'Onofrio — Di 
Tullio-De Nicolò — Donati. 

Facta — Falconi Gaetano — Falconi Ni-
cola — Falletti — Fani — Farinet Alfonso — 
Fasce — Fazio Giacomo — Fazzi Vito — Fede 
— Ferraris Maggiorino — Fiamberti — Fili— 
Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Finocchiaro 
Lucio — Florena — Fortis — Fortunato — 
Francica-Nava — Fulci Nicolò — Furnari — 
Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Galletti — Garavetti — Gattorno — Ghigi 
— Giaccone — Gianturco — Ginori-Conti — 
Giolitti — Giovanelli — Girardi — Giusso 
— Grassi-Voces — Grippo — Gualtieri. 

Imperiale. 
Jatta. 
Landucci — Laudisi — Libertini Gesualdo 

— Lollini— Lucca — Lucchini Angelo — Lu-
cifero — Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo 
— Luzzatto Riccardo. 

Malvezzi — Manzato — Marcora — Mar-
sengo-Bastia — Mascia — Masciantonio — 
Massimini — Maury — Mazzella — Medici — 
Mei — Melli — Menafoglio — Merci — Mez-
zanotte —- Micheli — Mirabello — Mirto-Seggio 
— Montagna — Morandi Luigi — Morelli-Gual-
tierotti. 

Negri — Noè. 
! Orsini-Baroni — Ottavi. 
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Paganini — Pais-Serra — Pala — Pansini — 
Papadopoli — Pavoncelli — Perla — P e r s o n è 
— Pessano — Piccolo-Cupani — Pinchia — Pi-
pitone — Pistoja —Pivano — Placido — Pozzi 
Domenico. 

Quistini. 
Rava — Riccio Vincenzo — Rispoli — Rizzo 

Valentino — Rizzone — Rocco Marco — Ron-
chetti — Rosadi — Rossi Enrico — Ruffo — 
Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Sanfìlippo — Santini 
— Scaramella-Manetti — Schanzer — Serra — 
Silvestri — Simeoni — Socci — Solinas-Apo-
stoli — Sorniani — Soulier — Spada — Spa-
gnoletti — Spirito Beniamino — Squittì. 

Talamo — Tamburóni — Taroni — Tec-
chio — Teso — Testasecca — Ticci — Torlonia 
— Tornielli — Torraca — Torrigiani — Tu-
rati. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Eugenio 
— Vienna — Vigna. 

Zella-Milillo. 

Sono in congedo : 

Arnaboldi. 
Baragiola — Barbato — Bastogi — Berio 

— Bettòlo — Bonanno. 
Callaini — Campi — Cantarano — Capozzi 

— Carmine — Carugati — Casciani — Castel-
barco-Albani — Celesia — Chiapusso — Civelli 
— Colosimo — Contarmi — Cottafavi. 

Daneo Gian Carlo — Danieli — De Amicis 
— De Nobili — Di Rudìni Carlo — Di Trabìa 
— Donnaperna. 

Falcioni. 
Gattoni —• Gavazzi — Giuliani. 
Licata. 
Manna — Marazzi — Materi — Miaglia. 
Nuvoloni. 
Panzacchi — Pelle — Pini — Podestà — 

Poggi — Prinetti — Pullè. 
Resta-Pallavicino — Ridolfi — Rizza Evan-

gelista — Romanin-Jacur — Romano Adelelmo 
— Pavia — Pompilj. 

Salandra — Serristori — Suardi. 
Toaldi — Turbiglio — Turrisi. 
Vagliasindi — Vendramini -— Vetroni — 

Vitale. 

Sono ammalati. 

Afan de Rivera — Arlotta. 
Cimati. 
De Gaglia. 
Lovito. 
Meardi — Merello — Molmenti. 
Quintieri. 
Rizzetti. 
Rebaudengo. 

Assenti 'per ufficio pubblico: 

Bertolini. 
Gorio. 
Ruffoni. 
Vendemmi — Ventura. 
Zannoni. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Riforma dell'ordinamento organico dell'am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi. 

PRESIDENTE. Lasceremo le urne aperte e 
seguiteremo la discussione del disegno di legge : 
Riforma dell'ordinamento organico dell'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi. 

E stato approvato l'articolo 3 ; passiamo ora 
all'articolo 4. 

Art. 4. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 saranno portate le 
variazioni stabilite dalla tabella E annessa alla 
presente legge. 

Variazioni da portarsi allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1904-1905. 

AUMENTI. 

1° Personale di carriera dell'amministrazione 
centrale e provinciale (Spese 
fisse) L. 2,243,555 

2° Personale subai1 

terno dell' amministrazio-
ne centrale e provinciale » 1,830,000 . j 

3° Personale subal-
terno dell' amministra-
zione centrale e provin-
ciale - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese 
fisse) . , . . . . » 30,000 

L. 4,103,555 

DIMINUZIONI. 

5° Retribuzione agli 
assistenti e agli allievi 
fattorini ed altre retri-
buzioni diverse . . L. 1,297,555 

24° Retribuzioni ordi-
narie e straordinarie agli 
agenti subalterni fuori di 
ruolo in servizio nelle di-
rezioni postali e negli uf-
fici di prima class« i » 900,000 
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29° Retribuzioni ai 
fattorini telegrafici (Spesa 
d'ordine) L. 390,000 

30° Fattorini telegra-
fici - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese 
fisse) » 20,000 

51° Spese d'ufficio (am-
ministrazione provinciale » 50,000 

2,657,555 

Carico effettivo per il bilancio L. 1,446,000 

Onorevole Turati, mantiene 1' emendamento 
che aveva presentato a questo articolo di cui 
do lettura ? 

(Tabella E). 

In correlazione all'emendamento della tabella 
D, sostituire nella tabella E nel quadro degli Au-
menti, al capitolo 3° la seguente dizione: 

Capitolo 3°. Personale subalterno della ammi-
nistrazione centrale e provinciale L. 2,255,000 

e nel quadro delle diminuzioni, capitolo 24 : 
Capitolo 24. Retribuzioni ordinarie e straor-

dinarie agli agenti subalterni fuori di ruolo in 

Art 

servizio nelle direzioni provinciali negli uffici 
di l a classe L. 1,300,000 

Turati, Agnini, Albertelli, Alber-
toni, Alessio, Aliberti, Angiolini, 
Barzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Ca-
brini, Caldesi, Calissano, Cane-
vari, Ceriana-Mayneri, Chiarugi, 
Cimati, 'decott i , Costa, D'Alife, 
De Bellis, De Felice - Giuffrida, 
De Marini», Di Stefano, Fani, 
Garavetti, Gussoni, Leone, Lol-
lini, Lucchini, A. Luzzatto, A. 
Mango, Manzato, Merci, Miaglia, 
Mcwitemiartini, Monti-Gruarnieri, 
Morando, Noè, Nofri, Pansini, 
Pescetti, Pipitone, Pivano, Poz-
zato,Quistini, Raccuini, RiceioY., 
Rocca F v Rosadi, Sacchi, Sana-
relli, Santini, Socci, Sorani, Spa-
da, Spagnoletti, Teso, Yarazzani, 
Yigna, Battaglieri, Caratti, Bor-
sarelli, Berenini, Tecchio, Luc-
chini Luigi, Callaini, De Amicis. 

TURATI. Rimane eliminato implicitamente 
col primo emendamento. 

PRESIDENTE. Si dia lettura allora della 
tabella concordata fra Ministero e Commis-
sione. 

RICCIO VINCENZO, segretario, legge : 

4. 

T a b e l l a E. 

Variazioni da portarsi alio stato di previsione delia spesa 

del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 19041905. 

A U M E N T I . 

Cap. 1° Personale di carriera dell'amministrazione centrale e provin-
ciale (Spese fisse). L. 2,243,555 

Cap. 3° Personale subalterno dell'amministrazione cen-
trale e provinciale » 1,830,000 

Cap. 4° Personale subalterno dell'amministrazione cen-
trale e provinciale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) » 30,000 

L. 4,103,555 
D I M I N U Z I O N I . 

Cap. 6° Retribuzione agli assistenti e agli allievi fattorini ed altre re-
tribuzioni diverse . . . . . . '» . » . . L. 1,297,555 

Cap. 24° Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli agenti 
subalterni fuori di ruolo in servizio nelle direzioni po-
ssali e negli uffici di prima classe » 900,000 

Cap. 39° Retribuzioni ai fattorini telegrafici (Spesa d'or-
dine) » 390,000 

Cap. 40° Fattorini telegrafici - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . » 20,000 

Cap. 51° Spese d'ufficio (amministrazione provinciale) . » 50,000 
» 2,657,555 

Carico effettivo per il bilancio . . . L. 1,446,000 
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par-
lare, pongo a partito l'articolo 4, la cui appro-
vazione include l'approvazione di questa ta-
bella E. 

Chi 1 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 5. 
È abrogata la legge del 3 luglio 1902, nu-

mero 274, ad eccezione dell'articolo 9. Sono 
pure abrogate tutte le altre disposizioni con-
trarie alla presente, che andrà in vigore col 
1° luglio 1904. 

Con regolamento da approvarsi con decreto 
reale, sentito il Consiglio diStato, saranno sta-
bilite nuove norme organiche per l'applicazione 
della presente , legge. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare l'ono-
revole Turati. 

TURATI. Permetta la Camera brevissime 
osservazioni, che mi sembrano indispensabili. 
L'articolo 5, come era. formulato dal Governo, 
diceva soltanto: 

« È abrogata la legge del 3 luglio 1902 ». 
Secondo l'emendamento della Giunta del 

bilancio,della legge del 1902 si salva l'articolo 9, 
il quale, dice la relazione, stabilisce la retribu-
zione di certi agenti subalterni fuori ruolo (vuota 
cassette, ecc.), in un massimo che non superi 
le 850 lire. 

Io intanto, che sono un po' pedante per 
mia natura, sono andato a riscontrare la legge 
del 1902 ed ho visto che all'articolo 9 fìssa que-
sto massimo, non in 850 lire, ma in 900. Que-
sto rammento perchè non passi inosservato un 
errore che potrebbe costare 50 lire all'anno a 
qualche povero diavolo. 

Ma oltre a questo, qualche dubbio mi è ve-
nuto che mi pare utile affacciare all'onorevole 
ministro. 

Veramente tutta la legge del 1902 sarà abro-
gata o non piuttosto soltanto quella parte che 
fosse in contradizione colle nuove disposizioni? 
Nella legge del 1902 trovo parecchi articoli che 
mi sembra debbano serbar vigore, articoli con-
tenenti provvedimenti transitorii, come l'arti-
colo 2, il cui effetto non credo sia completamente 
esaurito, la disposizione sui quinquenni dei te-
legrafisti, ecc. ecc. 

La parte certamente abrogata è quella ri-
guardante gli assistenti, vale a dire gli arti-
coli 5, 6, 7 ed 8. Ma anche dall'abrogazione di 
questa parte sorgono questioni transitorie che 
l'attuale progetto non contempla e che mi per-
metto di ricordare. L'obbligo di versare alla 
Cassa di previdenza quel famoso 11.93 per cento, 
cessa col 1° luglio 1904, all'attuazione di questa 
legge, o continua? La Giunta del bilancio ri-

sponde che le somme già versate passeranno a 
sconto delle cauzioni che i nuovi ammessi in 
ruolo debbono tuttora versare; ma per coloro, 
uomini e donne, che frattanto rimangono assi-
stenti in attesa di diventare aiutanti ed ausi-
liarie, i rapporti colla Cassa di previdenza come 
vengono disciplinati ? E dovranno anche conti-
nuare i versamenti coloro che già avessero ver-
sata intera la cauzione, e forse più della cau-
zione, o avranno la restituzione delle somme in 
più già versate? Questo disegno non risolve inoltre 
la questione, se l'anno di servizio già prestato 
dagli assistenti verrà computato come utile per 
la pensione. 

Io non pretendo dal ministro una risposta 
immediata, magli ho affacciato questi problemi, 
perchè mi pare che dovranno trovare una pronta 
soluzione. 

Dopo ciò, mi permetta l'onorevole ministro 
una raccomandazione che si connette al capo-
verso dell'articolo 5. Questo capoverso promette 
un nuovo regolamento organico; ora io son certo 
che l'onorevole ministro ha coscienza dell'impor-
tanza del suo proposito; gli volgo però viva pre-
ghiera perchè questo nuovo regolamento, che 
dovrà dare, speriamo, una nuova anima all'am-
ministrazione e imprimere vita e movimento pre-
ciso a quei concetti di riforma generica che egli ha 
sbozzati nella sua relazione, non venga compi-
lato alla macchia, come furono compilati i vec-
chi regolamenti, ma sia fatto oggetto di studi 
nei quali intervenga la parte giovane e viva del-
l'amministrazione; che non sia abbandonato agli 
elementi più invecchiati del Ministero, cristal-
lizzati nel formalismo e nella tradizione buro-
cratica. 

L'onorevole ministro sa già quante questioni 
importanti trovino il loro addentellato nel re-
golamento e come male le risolva quello at-
tualmente in vigore. Egli sa come tutta la parte 
disciplinare (per la quale ha avuto anche parec-
chi fastidi) è un centone di concetti medioevali 
e di disposizioni carcerarie che deve essere ri-
formato ab imis, e ciò nell'interesse dello stesso 
principio di un'autorità e di una disciplina bene 
intese. 

Vi è, per esempio, un articolo 199, il quale 
proibisce agli agenti delle poste e dei telegrafi 
di dare querela di propria iniziativa per fatti 
accaduti in servizio senza prima riferirne al 
proprio superiore perchè provochi dal Ministero 
l'autorizzazione della querela; articolo enorme* 
che impedisce semplicemente ai cittadini di ricor-
rere, se si sentono offesi, ai loro giudici natu-
rali, ossia che sopprime tout borine m,ent un di-
ritto statutario dei più elementari ed essenziali l 
Così, quando una persona (e potrei citare nomi 
e cognomi) è diffamata nella sua vita privata 
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da un suo collega in ufficio, non può rivendi-
care il proprio onore, perchè al capo d'ufficio o 
al capo divisione non pare che vi siano gli estremi 
della diffamazione! Potrei citare parecchi esempi 
di incongruenze anche peggiori ; l'onorevole 
ministro ricorderà il caso, che io ebbi a racco-
mandargli, del fattorino Rossoni, che era stato 
licenziato - vero è che poi avete riparato su-
bito - per una colpa imputabile a suo padre 
defunto, ed a cui era stato rifiutato di essere 
sentito, perchè il regolamento (si disse) accorda 
il diritto di far sentire le proprie discolpe agli 
agenti in ruolo e non l'accorda agli agenti fuori 
ruolo. Eppuie il Consiglio di Stato aveva già 
più volte ritenuto che a tatt i gli imputati, lo 
dicano o nonio dicano i regolamenti, compete 
naturalmente il diritto di difendersi. Così ricor-
derò il precetto, ridicolo ed antistatutario, che 
vieta e punisce le richieste e le manifestazioni 
collettive: il caso Cavazzana non è ancora di-
menticato. Altro divieto ridicolo ed assurdo è 
quello, per esempio, di collaborare nei giornali; 
anzitutto perchè sono sempre assurde le disposi-
zioni che non si possono far osservare, e questa è 
del numero : ognuno infatti può collaborare in un 
giornale anche senza firmare col proprio nome, e 
la legge vieta perfino al procuratore del R e di 
andare in traccia degli autori d'articoli non fir-
mati; divieto'assurdo altresì, perchè privagli im-
piegati, senza ragione sufficiente, di un diritto 
elementare del cittadino; senza dire, infine, che 
in realtà questo divieto significa soltanto che 
agli impiegati è vietato di collaborare nei gior-
nali d'opposizione, mentre è loro permesso di 
collaborare nei giornali ministeriali, tessendovi 
magari le lodi dei ministri per farsene un ti-
tolo a salire; e tutti sanno che vi sono impie-
gati che vanno nelle redazioni dei giornali, an-
ziché andare all'ufficio, senza che nessuno li 
punisca, sebbene il lavoro giornalistico non sia 
contemplato dagli organici! (Si ride). 

L'onorevole ministro vorrà certo anche por-
tare la sua attenzione su quei veri logogrifi 
che sono gli articoli 188 e 259, sugli orari di 7 
e 8 ore, ecc. ecc.; sulla materia delle visite sa-
nitarie, per cui il verdetto del medico chia-
mato d'ufficio ha più valore di cento verdetti 
di clinici reputati che sul serio fanno le vi-
site e le verifiche; sulla questione, non ancora 
definitivamente risoluta, dei punti di merito e 
delle promozioni per merito; sulla differenza della 
durata dei congedi annui fra categoria e cate-
goria, come se diversi fossero gli organismi e 
come se i più affaticati, i più denutriti, i meno 
retribuiti, avessero minor bisogno di riposo di 
quelli che faticano meno e ricevono stipendi 
migliori.. 

Concludo col rinnovare al ministro la pre-

ghiera che questa riforma del regolamento sia 
fatta alla luce del sole e che siano chiamati a 
collaborarvi elementi giovani e moderni, che in-
tendano tutta la portata giuridica, economica e 
morale di un regolamento di questo genere: per 
cui il regolamento Stelluti-Scala riesca una cosa 
meno pedantesca, meno contraddittoria, meno 
astrusa e meno reazionaria dei vari regolamenti 
che lo hanno preceduto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore. 

AGTJGLIA, relatore. L'errore in cui sarebbe ca-
duta la Commissione è puramente un errore tipo-
grafico, onorevole Turati, perchè all'articolo 9 che 
non è abolito, si parla appunto di un massimo di 
lire 900; e quindi la cifra di 850 che si legge nella 
relazione non reca danno ad alcuno, non potendo 
un errore tipografico abolire un disposto di legge 
che anzi si richiama espressamente in vigore. 

T U R A T I . Siamo d'accordo. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre osser-

vazioni, metterò a partito l'articolo 5. Chi lo 
approva' si alzi. 

(E* approvato). 

Art. 6. 

Agli Ufficiali telegrafici già telegrafisti, cui 
furono soppressi i punti di merito in seguito 
al regio decreto 14 dicembre 1890, n. 7345, è 
concesso l'abbreviamento di due anni sopra un 
quadriennio od un quinquennio. Tale benefizio 
decorrerà dal 1° luglio 1905 senza effetto re-
troattivo. 

Se nel quadriennio o quinqaennio - allora 
in corso - non potrà essere compensato l'in-
tiero biennio, la differenza sarà compensata sul 
quadriennio o quinquennio successivo. 

L'onorevole Turati, propone di aggiungere il 
seguente capoverso : 

« In caso però di trattamento di pensione 
o di liquidazione di indennità per sopravve-
niente inabilità al servizio, il predetto abbre-
viamento di due anni sarà immediatamente 
conteggiato ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi ha facoltà di parlare. 

S T E L L U T I SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Prego l'onorevole Turati di considerare 
che la sua aggiunta non è, a parer mio, necessaria 
perchè questo è uno stato di diritto che si sta-
bilisce e che produrrà nell'applicazione anche 
effetto retroattivo. 

La Corte dei conti, nell'ipotesi della morte, 
su la liquidazione dell'indennità o della pensione 
a chi di diritto, non può tener conto dello stato 
giuridico creato da questa legge. Mi pare, dunque, 
un'aggiunta non necessaria. 
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PRESIDENTE. Onorevole Turati, ha facoltà, 
di parlare. 

TURATI. E quistione d'apprezzamento. Il 
ministro dice che quest'aggiunta non è neces-
saria, perchè la Corte dei conti non potrà de-
cidere se non così ; io invece ignoro profonda-
mente quello che potrà decidere la Corte dei 
conti. 

Noi facciamo una legge, perchè si sappia 
chiaro quel che vogliamo. Or qui siamo d'accordo 
sulla sostanza delle cose. E poiché lo stesso mini-
stro dice: deve essere così, non c'è il minimo dub-
bio, è chiaro come il sole, la Corte dei conti 
non potrebbe deliberare diversamente; o allora, 
perchè non accettate un chiarimento nella 
legge ? 

STELLUTI SCALA, ministro delle foste e dei 
telegrafi. Allora accetto quest'aggiunta; ma pro-
prio ad abbondanza. A me piace la semplicità, 
anche nelle leggi; se ella tuttavia ha qualche 
dubbio, accetto la sua aggiunta. 

PRESIDENTE. Allora pongo a partito l'ar-
ticolo 6, con l'aggiunta, che ho letto, dell'onore-
vole Turati ed altri colleghi. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I supplenti in missione presso le Direzioni 
•e gli uffici di l a classe da oltre un anno alla 
data del 1° luglio 1904 e gli straordinari già 
nominati per decreto reale in base all'articolo 9 
della legge l i giugno 1897, n. 182, che alla 
data suddetta siano ancora in servizio, vi sa-
ranno mantenuti col trattamento degli attuali 
assistenti; saranno classificati dopo i medesimi 
e tra loro nell'ordine dell'anzianità d'ammis-
sione negli uffici di l a classe. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Gli assistenti e gli agenti di cui nel prece-
dente articolo passeranno in ruolo: gli uomini, 
nell'ultima classe del quadro 1° della 3a cate-
goria (aiutanti), e le donne, nell'ultima del qua-
dro III della 2a categoria (ausiliarie), occu-
pando tutti i posti disponibili nelle rispettive 
tabelle della presente legge; eccettuati 12 posti 
all'anno, da conferirsi ai sottufficiali, giusta la 
la legge 8 luglio 1883, n. 1470. 

Gli assistenti e le assistenti che non po-
tessero trovare subito posto nelle anzidette ca-
tegorie, vi saranno collocati al verificarsi delle 
vacanze successive, che sono loro intieramente 
riserbate fino all'esaurimento della classe; salva 
la predetta eccezione a favore dei sottufficiali 
dell'esercito. 

Esaurita la classe, tornerà in vigore la di-

sposizione della lettera B dell'articolo 20 della 
legge 8 luglio 1883. 

A quest' articolo gli onorevoli Turati ed 
altri colleghi propongono le seguenti aggiunte: 

Aggiungere in fine del 1° comma: 
« ...ed eccettuati sei posti all'anno da mettersi 

a concorso fra gli agenti subalterni senza limiti 
d'età. 

In firn al 2° comma aggiungere: 
h..e degli agenti subalterni ; in guisa però 

che tutti gli assistenti ed agenti di cui nel pre-
cedente articolo siano collocati in ruolo non 
oltre l'esercizio finanziario 1906-907. 

Turati, Agnini, Albertelli, Alber-
toni, Alessio, Aliberti, Angiolini, 
Barzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Ca-
brini, Caldesi, Calissano, Cane-
vari, Ceriana-Mayneri, Chiarugi, 
Cimati, Ciccotti, Costa, D'Alife, 
De Bellis, De Felice - Giuffrida, 
De Marinis, Di Stefano, Fani, 
Garavetti, Gussoni, Leone, Lol-
lini, Lucchini A., Luzzatto A., 
Mango, Manzato, Merci, Miaglia, 
Mointemiartini, Monti-Guarnieri, 
Morando, Noè, Nofri, Pansini, 
Pescetti, Pipitone, Pivano, Poz-
zato, Quistini, Raccuini, Riccio V. 
Rocca, F., Rosadi, Sacchi, Sana-
relli, Santini, Socci, Sorani, Spa-
da, Spagnoletti, Teso, Yarazzani, 
Vigna, Battaglieri, Caratti, Bor-
sarelli, Berenini, Tecchio, Luc-
chini Luigi, Callaini, De Amicis. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole ministro 
delle poste e telegrafi. 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e 
dei telegrafi. Prego 1' onorevole Turati di non 
insistere. Gli esami pel passaggio dalla quarta 
alla terza categoria ancora sono in corso; quindi,' 
per coloro che hanno voluto sperimentare l'e-
same, il diritto è stato proprio assicurato in 
questi giorni. Il regolamento dice che i nuovi 
non possono concorrere, se non dopo tre anni 
di permanenza nella classe. Quindi chi potrebbe 
essere danneggiato? Qualcuno di questi dei tre 
anni? Ma dopo i tre anni, siamo venuti nelle 
condizioni normali. Quindi, perchè insistere in 
una cosa che potrebbe turbare od arrestare l'in-
gresso anche a quegli assistenti che interessano 
l'onorevole Turati? 

Egli ha letto nella mia relazione i propositi 
già emessi a questo riguardo. Gli assistenti nei due 
prossimi' esercizi saranno tutti collocati. Ma per-
chè mettere una condizione assoluta che impe-
gna l'avvenire in modo così determinato? Non 
mi pare conforme alle norme costituzionali. 
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il diretto interesse di mantenere la promessa, se 
non altro per evitare le lamentele. Quindi, lo 
prego di desistere da queste aggiunte. 

TURATI. Chedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
TURATI. Io comprendo tutto ciò «he vi 

può essere di aleatorio in una votazione fatta 
in questo momento, ed è questo il solo motivo 
che mi persuade ad arrendermi. Circa il diritto 
dei subalterni al passaggio per concorso nella 
terza categoria non intendo esporlo al pericolo 
di una votazione, perchè credo che potrebbero 
farlo valere davanti alla quarta sezione del Con-
siglio di Stato e quindi non vorrei pregiudicarlo 
in alcun modo. 

Circa il secondo emendamento, io non pen-
serei davvero di insistere se fossi certo che gli 
onorevoli Stelluti-Scala e Luzzatti rimanessero 
parecchi anni a quel banco. Ma possono essi 
garantirmi questo? E se non possono, perchè 
dunque anche dal punto di vista dell'interesse 
politico, non vorremo noi garantire la > esecu-
zione di queste loro giustissime promesse ? Voi 
sapete che la tranquillità dell'animo tante volte 
ha maggior valore anche di un aumento di sti-
pendio. Perchè dunque non rendere assoluta-
mente impossibile una disparità di trattamento 
tra lo stesso personale, quando per tutti ricono-
scete un uguale diritto ? Io credo che il Governo 
farebbe atto vantaggioso a sè stesso prendendo 
questo impegno ed imponendolo altresì ai suoi 
eventuali successori. Ma se il Governo insiste 
nel rifiuto, io mi arrenderò come ad una neces-
sità di guerra. (Benissimo!) 

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, in-
terim delle -finanze. Si arrenda, onorevole Turati: 
è un impegno che il Governo prende dinanzi 
alla Camera. Ad ogni modo, se non noi, ci sarà 
sempre lei a rammentare ai futuri {Ilarità) l'im-
pegno preso. (Conversazioni). 

TURATI. Ho già detto che mi arrendo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Canevari avreb-

be anche proposta la seguente aggiunta: 
« Fino a quando gli assistenti e le a si stenti, 

non siano collocati nelle categorie di cui sopra, 
il Governo contribuirà per metà nei versamenti 
che essi sono tenuti a fare alla Cassa nazionale 
di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia 
degli operai ». 

CANEVARI. La ritiro. (Benissimo!) 
PRESIDENTE. Non essendovi altre proposte, 

pongo a partito l'articolo 8. 
(È approvato). 
Articolo 9. (testo concordato fra Ministero 

e Commissione : 
I fattorini telegrafici ammessi anteriormente 

al regolamento organico approvato col regio de-
creto 14 ottobre n. 374, saranno nominati 
nel ruolo degli agenti subalterni dal 1° luglio 1904, 
salvo loro rinuncia, della quale però non si terrà 
più conto se presentata dopo sessanta giorni 
dalla data di promulgazione della presente legge. 

Oltre lo stipendio sarà loro concesso un as-
segno ad personam da essere gradatamente di-
minuito a misura degli aumenti per promozioni, 
a partire dallo stipendio iniziale di lire 900. 

L'ammontare di detto assegno sarà corri-
spondente alla retribuzione fissa da loro attual-
mente goduta, e per quei fattorini che non go-
dono di tale retribuzione, l'assegno sarà rag-
guagliato alla' indennità iniziale di lire 200 o 
lire 300, giusta il regio decreto 10 ottobre 1890, 
n. 7832. 

Ai fattorini anziani che godono il compenso 
stabilito dal regio decreto 15 febbraio 1885, 
n. 2997, l'assegno ad personam sarà aumentato 
di lire 100 annue. 

I fattorini telegrafici che verranno ammessi 
in servizio dopo la promulgazione della presente 
legge saranno retribuiti per ciascun mese, in 
ragione di centesimi 15 per telegramma fino ai 
primi duecento recapiti e di centesimi 10 pel 
numero ulteriore. 

L'onorevole Turati ha presentato pure a que-
sto articolo il seguente emendamento. {Rumori). 

All'ultimo periodo : L'assegno medesimo ecc., 
sostituire : 

« Colle stesse norme saranno, a loro domanda, 
nominati nel predetto ruolo i fattorini telegra-
fici anziani che godono, come tali, un secondo 
soprassoldo complementare; ma questo verrà in 
tal caso ridotto ad annue lire 100. 

I fattorini, che non godono retribuzione fissa 
per aver ricusato il trattamento offerto dal re-
gio decreto 10 ottobre 1890, saranno, del pari 
a loro domanda e colle stesse norme, nominati 
nel predetto ruolo, ma spetterà loro unicamente 
come assegno ad personam, il solo assegno fisso 
iniziale, rispettivamente di lire 200 e 300 se-
condo le sedi, stabilito pei maggiori di 21 anni 
dall'articolo 2 del precitato decreto. 

I predetti assegni saranno gradatamente di-
minuiti a misura degli aumenti per promozione. 

« Turati, Agnini, Albertelli, Alber-
toni, Alessio, Aliberti, Angiolini, 
Barzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Cabrini, 
Caldesi, Calissano, Canevari, Ce-
riana-Mayneri, Chiarugi, Cimati, 
decotti, Costa, D'Alife, De Bellis,. 
De Felice-GiufErida, De Marinis, 

v Di Stefano, Fani, Garavetti, Gus-
soni, Leone, Lollini, Lucchini A., 
Luzzatto A., Mango, Manzato, 
Merci, Miaglia, Montemartini, 
Monti-Guarnieri, Morando, Noè, 
Nofri, Pansini, Pescetti, Pipitone,, 
Pivano, Pozzato, Quistini, Rac-
cuini, Riccio V., Rocca F., Ro-
sadi, Sacchi, Sanarelli, Santini, 
Socci, Sorani, Spada, Spagnoletta 
Teso, Yarazzani, Vigna, Batta-
glieri, Caratti, Borsarelli, Bere-

* nini, Tecchio, iLucchini L., Cai-
lami, De Amicis ». 

TURATI. Onorevole presidente, l'emenda-
mento è incorporato nel nuovo articolo e quindi 
lo ritiro. (Benissimo!) 

PRESIDENTE. Allora pongo senz' altro a 
partito l'articolo 9, 

(È approvato). 
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Art. 10. 
Gli attuali agenti subalterni di ruolo pro-

venienti dai fattorini telegrafici, i quali gode-
vano la retribuzione fissa di cui nel prece-
dente articolo 6, torneranno a goderla dal 1° lu-
glio 1904 su la base di quella percepita all'atto 
del passaggio in ruolo, ma diminuita in ragione 
degli aumenti ottenuti o da ottenersi, a partire 
dallo stipendio iniziale di lire 900. 

Se niuno chiede di parlare, pongo a partito 
l'articolo 10. 

(È approvato). 
Articolo aggiuntivo 

concordato fra Ministero e Commissione. 

Art. 10 bis. 
Il passaggio in pianta stabile del personale 

fuori ruolo, che avrà luogo con l'applicazione 
del presente organico, è considerato come pro-
mozione agli effetti delle disposizioni contenute 
nell'articolo '1° dell'allegato U, all'articolo 42 
della legge 8 agosto 1895, n. 486, quando sieno 
ad essi applicabili e per ciò, in tal caso, il per-
sonale medesimo sarà assoggettato alla ritenuta 
straordinaria del 25 per cento sugli aumenti 
conseguiti, anziché alla ritenuta del 15 per cento 
sull'ammontare degli assegni, che percepirà col 
passaggio in ruolo. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Per l'immediata applicazione dell'organico 
stabilito dalla presente legge si potrà derogare 
alle disposizioni che regolano le nomine, le pro-
mozioni di grado ed i passaggi di categoria. Le 
promozioni di classe, che ne conseguono, si fa-
ranno però esclusivamente per anzianità, t e -
nendo presente per gli ex aiutanti postali quanto 
dispone l'articolo 5 del regio decreto 26 gen-
naio 1899, n. 43, in modo che tre quinti dei 
posti saranno conferiti all'anzianità di classe 
e due quinti all'anzianità assoluta del ser-
vizio . 

" Ha facoltà di parlare l'onorevole Costa-Ze-
noglio. 

COSTA-ZENOGLIO. Io prego l'onorevole 
ministro di voler considerare la posizione in cui 
si trovano alcuni vice-segretari del Ministero i 
quali, per il decreto Nasi del 26 gennaio 1899, 
sono stati abbastanza danneggiati nei loro di-
ritti. Questi vice-pegretari avevano già ottenuto 
il passaggio a segretari quando venne il decreto 
che li obbligò a dare l'esame. Alcuni di essi si 
rifiutarono, e non furono promossi. Ora il Con-
siglio di Stato con due decisioni abolì l'articolo 8 
di quel decreto, 

Ora6io credo che per quei vice-segretari che fu-

rono costretti a dare l'esame in virtù dell'arti-
colo 9, essendo stato abolito l'articolo 8 do-
vrebbe per conseguenza abolirsi anche l'arti-
colo 9. Prego quindi l'onorevole ministro di 
vedere se in virtù della facoltà concessa dal-
l'articolo 11 della presente legge, non possa 
promuovere questi .quattro a cinque vice-segre-
tari e reintegrarli nei loro diritti di anzianità 
perduti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Fani, il quale ha presentato il seguente 
emendamento sottoscritto anche dagli onorevoli 
Garavetti, Berenini, Casciani, De Martino, Spada, 
Sorniani, Fasce, Di Tullio, D'Alife, Landucci, 
Maury, Cantalamessa, Bianchini, Yisocchi, Ma-
riotti, Mezzanotte, Miniscalchi, Di Scalea, De 
Novellis, Roselli, Laudisi. 

« In fine dell'articolo dopo le parole-. regio de-
creto 26 gennaio 1899, n. 43, sostituire: in modo 
però che la metà dei posti sarà conferita al-
l'anzianità di classe, metà all'anzianità assoluta 
del servizio ». 

FANI. L'emendamento da noi presentato a 
questo articolo io l'ho svolto discutendo l'ordine 
del giorno. Non devo perciò ora aggiungere 
nulla. 

PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati il quale, insieme con gli onore-
voli Agnini, Albertelli, Albertoni, Alessio, Ali-
berti, Angiolini, Barzilai, Basetti, Battelli, Bis-
solati, Borciani, Borsani, Cabrini, Caldesi, Ca-
lissano, Canevari, Ceriana-Mayneri, Chiarugi, 
Cimati, Ciccotti, Costa, D'Alife, De Bellis, De 
F elice-Giuffrida, De Marinis, Di Stefano, Fani, 
Garavetti, Gussoni, Leone, Lollini, Lucchini An-
gelo, Luzzatto Arturo, Mango, Manzato, Merci, 
Miaglia, Montemartini, Monti-Guarnieri, Mo-
rando, Noè, Nofri, Pansini, Pescetti, Pipitene, 
Pivano, Pozzato, Quistini, Raccuini, Riccio Vin-
cenzo, Rocca-Fermo, Rosadi, Sacchi, Sanarelli, 
Santini, Socci, Sorani, Spada, Spagnoletti, Teso, 
Yarazzani, Vigna, Battaglieri, Caratti, Borsa-
relli, Berenini, Tecchio, Lucchini Luigi, Callaini, 
De Amicis ha proposto il seguente emendamento: 

Aggiungere il seguente capoverso: 
« Per la suddetta immediata applicazione è 

inoltre fin d'ora soppresso l'ordinario limite di 
età per l'ammissione in pianta degli agenti su-
balterni fuori ruolo, degli allievi guardafili e dei 
fattorini telegrafici ». 

TURATI. Non ho più nulla da dire sui 
mio articolo 12 .poi chèil Governo e la Giunta del 
bilancio lo conglobarono nel loro articolo lO-òis 
che è sostanzialmente identico e che già ab-
biamo approvato. Ma c'è un altro nostro emen-
damento all'articolo 11. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
I TURATI. Ho già svolto il concetto di questo 
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emendamento nella discussione generale. Si tratta 
di vecchi agenti subalterni, i quali servono da 
20, 30, 40 anni il paese, e per i quali si do-
manda il diritto di entrare nel ruolo (giacché 
oggi si fa un po' di giustizia per tutti) anche 
oltre l'età regolamentare, senza limite di età; 
salvo, s'intende, concertare per essi colla Cassa 
di previdenza una forma di assicurazione a pe-
riodi abbreviati. Io non posso supporre che a 
una simile proposta debba mancare l'adesione 
del Governo : l'obbiezione che l'inscrizione dei 
vecchi nel ruolo potrebbe non sempre essere di loro 
interesse, mancando ad essi il tempo di con-
quistarsi una pensione sufficiente, cade per la 
ragione che ho detta testé ; del resto il Governo 
potrà sempre adibirli a lavori sedentari di u-
sciere od altri somiglianti, quando non possano 
più rendere un servizio attivo e faticoso. 

Conto per ciò sull"adesione del Governo: 
quando non l'avessi, invocherei il voto della 
Camera, perchè non credo assolutamente con-
cepibile che il Governo pigli dei vecchi, che lo 
hanno servito fedelmente per 20 o 30 anni, e 
li butti sulla strada a mendicare. Questo mi 
ripugna come deputato e come cittadino. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle poste e telegrafi. 

STELLUTI SCALA, ministro delle 'poste e 
dei telegrafi. Io non ho nessuna difficoltà d'ac-
cettare siffatta proposta in vista dell'intenzione 
che ho di aiutare questa povera gente. Ma, 
fo questa osservazione: oltre a un certo limite 
d'età il metterli in ruolo, l'inscriverli nella 
Cassa nazionale significa chiamarli ad un con-
tributo di cui non godranno nessun vantaggio; 
mentre i sussidi oggi stabiliti a favore del per-
sonale fuori di ruolo gioveranno largamente se de-
stinati a questi pochi rimasti, i quali godranno 
in quest'altra maniera benefizi assai più larghi di 
quelli che cerca di assicurare lei. Non ho per 
la sostanza della cosa ragione di oppormi, ma 
•credo di non far l'interesse di questa povera 
gente nel chiamarla ad un contributo perso-
nale, che ad essa non gioverà. Lasci al ministro 
il misurare se convenga o no, secondo il limite 
di età, di fare il loro passaggio. Si fidi; se dai 
calcoli si vedrà il loro giovamento, io li met-
terò in ruolo; se riconoscerò opportuno di la-
sciarli nella posizione attuale in vista anche del 
benefizio di sussidi più larghi, lasci che io abbia 
questa libertà. 

Il proposito è comune, di fare quanto più 
è possibile il vantaggio di questa povera gente. 

PRESIDENTE. Onorevole Turati, non in-
siste...? 

TURATI. Insisto, e modifico l'emendamento 
in modo che sia più consono al pensiero del 
ministro, aggiungendo -ìioè le parole « che ne 

\ facciano domanda ». Dal momento che siamo 
t d'accordo sulla sostanza della cosa, io accetto 
! il criterio della non obbligatorietà; ma, una volta 

che ci sia la domanda dell'agente, chiedo che 
sia esteso a tutti un conveniente trattamento di 
vecchiaia. Se il Governo non lo accetta, reclamo 
il voto della Camera sull'emendamento, con 
l'aggiunta cui ora ho accennato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle poste e telegrafi. 

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io accetto l'emendamento dell'onore-
vole Fani. E accetterò anche l'aggiunta del-
l'onorevole Turati. (Oooohf) 

Quanto alle osservazioni dell'onorevole Costa-
Zenoglio, mi riserbo d'esaminare la questione. 
Non ho difficoltà di adoperare i miei poteri a 
riparo d'una ingiustizia; ma basta, onorevole 
Costa-Zenoglio, che l'accoglimento della racco-
mandazione non debba generare un'altra ingiu-
stizia e non danneggi altri interessi. Io non 
sono, come ho detto più volte, il giudice di 
tutto ciò che è stato fatto in passato. 

In seguito poi alla discussione fatta, a pro-
posito dei poteri che sono riserbati al ministro 
con l'articolo 11, io stesso desidero di rinun-
ziare, come rinunzio, dopo le osservazioni fatte 
da alcuni oratori, ad una parte di questi po-
teri. Desidero, cioè, che siano soppresse dall'ar-
ticolo medesimo le disposizioni che regolano i pas-
saggi di categoria. 

Lungi da me quest'altro calice amaro ! 
PRESIDENTE. Rileggo dunque l'articolo 11 

così come è stato modificato con le proposte 
dell'onorevole ministro, dell'onorevole Fani e 
dell'onorevole Turati. 

TURATI. Onorevole presidente,, per ciò che 
riguarda la mia proposta di emendamento e 
dalla susseguente modificazione la prego tener 
presente che le parole « che ne facciano domanda » 
vanno messe dopo le parole « degli allievi guar-
dafili », perchè per quanto riguarda i fattorini 
telegrafici la disposizione non deve essere ap-
plicata. 

PRESIDENTE. Sta bene: rileggo dunque 
l'articolo 11 " modificato. 

«Per l'immediata applicazione dell'organico 
stabilito dalla presente legge si potrà derogare 
alle disposizioni che regolano le nomine e le 
promozioni di grado. Le promozioni di classe, 
che ne conseguono, si faranno però esclusivamente 
per anzianità, tenendo presente per gli ex aiu-
tanti postali quanto dispone l'articolo 5 del regio 
decreto 26 gennaio 1899, n. 43, in modo che 
la metà dei posti sarà conferita all'anzianità di 
classe e metà all'anzianità assoluta del servizio ». 

« Per la suddetta immediata applicazione è 
inoltre fin d'ora soppresso l'ordinario limite d j 
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età per l'ammissione in pianta degli agenti su-
balterni fuori ruolo, degli allievi guardafili che 
ne facciano domanda e dei fattorini telegrafici ». 

Pongo a partito l'articolo 11 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Ora viene l'articolo 12 aggiuntivo proposto 
dall'onorevole Turati e da altri colleglli. 

TURATI. L' ho ritirato. 
PRESIDENTE. Allora è esaurita la discus-

sione su questo disegno d4 legge. (Oooooh!) 
Si procederà domani alla votazione segreta 

del disegno di legge medesimo, 
STELLUT1. SCALA, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Onorevole presidente, io chiedo che mi 
sia concessa la facoltà del coordinamento. 

PRESIDENTE. È un diritto, che ella ha. 
Domani prima della votazione a scrutinio se-
greto si farà il coordinamento. 

Sull 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Stabiliamo ora l'ordine del 
giorno per la seduta di domani mattina. Saranno 
inscritti nell'ordine del giorno i seguenti disegni 
di legge : 

Approvazione del trattato di amicizia fra 
l'Italia e Cuba. 

Incremento della produzione cavallina. 
Disposizioni per combattere le frodi nel com-

mercio dei vini. 
Provvedimenti per favorire l'industria agru-

maria. 
Proroga della prescrizione dei biglietti degli 

istituti di emissione. 
Attivazione del nuovo catasto. 
Approvazione di maggiori assegnazioni e di 

diminuzioni di stanziamenti riguardanti il Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

Modificazioni al testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento del regio esercito. 

Provvedimenti in favore dei danneggiati del 
terremoto in provincia d'Aquila. 

Modificazioni all'articolo 2 della legge 8 lu-
glio 1903, sulle strade di accesso alle stazioni. 

Disposizioni riguardanti il personale subal-
terno idraulico. 

Autorizzazione di vendita di stabili demaniali 
dell'ex stazione ferroviaria di Milano. 

Modificazioni al ruolo organico del perso-
nale della direzione del Fondo culto. 

Chiamata della leva marittima; 
Navigazione di cabotaggio; 
Provvedimenti in favore della pesca e dei 

pescatori ; 
Provvedimenti per favorire l'industria eno-

logica. 
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Questi disegni di legge saranno messi ne^ 
l'ordine del giorno della seduta mattutina. 

Per la seduta pomeridiana l'ordine del giorno 
resterà composto così : 

Votazione dei disegni di legge approvati 
nella seduta mattutina e dell'organico del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi; 

Discussione dei disegni di legge : 
Approvazione di eccedenze d'impegni su 

alcuni capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi; 

Approvazione di eccedenze d'impegni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Questi due disegni di legge la Camera ha 
deliberato che siano messi nell'ordine del giorno, 
subito- dopo l'organico delle poste e dei tele-
grafi. 

Provvedimenti per la città di Napoli. 
RIZZO VALENTINO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RIZZO VALENTINO. Vorrei pregare l'ono-

revole presidente del Consiglio di consentire che 
sia messo nell'ordine del giorno un disegno di 
legge approvato dalla Camera e modificato dal 
Senato, riguardante il personale degli ispettori 
scolastici. 

PRESIDENTE. Se non c'è la relazione! 

RIZZO VALENTINO. Non avrei fatto la 
domanda se la relazione non ci fosse : la rela-
zione c'è. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Mi pare che nell'ordine del giorno 
delle sedute di domani vi siano già tanti di-
segni di legge inscritti che riterrei conveniente 
che l'onorevole Rizzo si riservasse di parlarne 
domani sera. 

PRESIDENTE. Si riservi a parlarne do-
mani. 

RIZZO VALENTINO. Sta bene. 
PRESIDENTE. Per ora lasceremo così l'or-

dine del giorno. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle do-
mande d'interrogazione. 

CIRMENI, segretario, legge : 

«Chiedo all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione se il Governo parteciperà alle ono-
ranze che i professori della Università di To-
rino renderanno il giorno 29 corrente al loro 
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insigne collega Giuseppe Allievo in occasione del 
suo giubileo magistrale. 

-« Lucca ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare gli ono-
revoli ministri dell'interno e delle finanze per 
sapere se ed in quale misura intendano venire 
in aiuto dei viticultori di Pozzallo, danneggiati 
dalla peronospera e dalla grandine. 

« Rizzone ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sulle cause 
che tuttora ritardano la sistemazione stabile 
del personale (elettricisti, meccanici, ecc.) im-
piegato nella linea Milano-Varese-Porto Geresio, 
personale che ha compiuto fin dal 16 ottobre 
1903' il biennio di esperimento stabilito dal re-
golamento per i ferrovieri. 

« Falconi Gaetano ». 

« Interrogo il ministro della pubblica istru-
zione se non creda d'ordinare che le note in-
formative annuali sul personale alle dipendenze 
del suo Ministero siano comunicate con oppor-
tune cautele agli interessati. 

« Calissano ». 

R i s u l l o n i e n t o di v o t a z i o n i s e g r e t e . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
ed invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento della 

votazione segreta sui seguenti disegni di legge: 
Disposizioni sui ruoli organici delle Ammi-

nistrazioni dello Stato. 
Presenti e votanti 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . . 185 
Voti contrari 34 

(La Camera approva). 

Concorso dello Stato nelle spese per le ono-
ranze a Francesco Petrarca nel sesto centenario 
della sua nascita : 

Presenti e votanti. . . . . 220 
Maggioranza *. I l i 

Voti favorevoli . . . . 169 
Voti contrari 51 

(La Camera approva). 

Provvedimenti per la gestione della rete te-
lefonica urbana di Venezia in seguito a revoca 
della concessione : 

Presenti e votanti 220 
Maggioranza. I l i 

Favorevoli 195 
Contrari 25 

(La Camera approva). 

Fabbricazione e vendita di vaccini, virus, 
sieri, tossine, e prodotti affini: 

Presenti e votanti 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . . 192 
Voti contrari 27 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale 
Umberto I in Ancona : 

Presenti e votanti. 
Maggioranza. 

Voti favorevoli . 
Voti contrari. 

(La Camera approva) 

Successioni dei militari scomparsi in Africa: 

Presenti e votanti 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . . 198 
Voti contrari 21 

La Carcera approva). 

Approvazioné della transazione stipulata tra 
il Ministero della pubblica istruzione e gli eredi 
Bausch : 

Presenti e votanti 220 
Maggioranza , . I l i 

Voti favorevoli . . . . 189 
Voti contrari 31 

(La Camera approva). 

La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Approvazione del trattato di amicizia, 

commercio e navigazione fra l'Italia e Cuba del 
29 dicembre 1903. (533) 

2. Incremento della produzione cavallina. ("576) 
3. Disposizioni per combattere le frodi nella 

preparazione e nel commercio dei vini. (577) 
4. Provvedimenti per favorire l'industria agru-

maria. (580) 
5. Proroga della prescrizione dei biglietti 

degli Istituti d'emissione. (546) 
6. Attivazione del nuovo Catasto. (553) 
7. Approvazione di nuove e maggiori assegna-

zioni e di diminuzioni di stanziamenti su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1903-
904 (529-bis) 

8. Modificazioni al testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento del regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall'amministrazione della guerra ed 

219 
110 

177 
42 
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al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
fissi del regio esercito (ingegneri, geografi e to-
pografi). (602) 

9. Provvedimenti in favore dei danneggiati 
dal terremoto del 24 febbraio 1904 in alcuni 
comuni della provincia di Aquila. (594) 

10. Modificazioni all'articolo 2 della legge 8 
luglio 1903, n. 312, riguardante la costruzione 
delle strade comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali 
ed ai porti e l'ultimazione delle strade comunali 
obbligatorie rimaste incompiute per effetto della 
legge 19 luglio 1894, n. 338. (609) 

12. Autorizzazione di vendita di stabili dema-
niali di compendio della ex-stazione ferroviaria 
di Milano Porta Nuova, alla Società Anonima 
Cooperativa suburbana fra gli agenti delle strade 
ferrate sedente in Milano. (595) 

13. Modificazioni al ruolo organico del perso-
nale della Direzione generale del Fondo per il 
culto. (523) 

14. Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva marittima della classe 1884. ( Urgenza) (589) 

15. Navigazione di cabotaggio sulle coste 
italiane. (Urgenza) (590) 

16. Provvedimenti in favore della pesca e dei 
pescatori. (578) 

17. Provvedimenti per favorire 1' industria 
enologica. (579) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del seguente 

disegno di legge: 
Riforma dell'ordinamento organico dell'Am-

ministrazione delle poste e dei telegrafi. (567) 
( Urgenza) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Approvazione di eccedenze di impegni per 

la somma di lire 3,777,148.47 verificatesi sull'as-
segnazione di alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle„j)Oste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1901-902, 
concernenti spese facoltative. (222) 

4. Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 4,748,200.09 verificatesi sulla 
assegnazione di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1902-1903, 
concernenti spese facoltative. (412) 

5. Provvedimenti per il risorgimento econo-
mico della città di Napoli. (519) 

6. Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1904-905. (520) 

7. Convenzione stipulata fra l'Italia eia Fran-
cia il 15 aprile 1904 per la reciproca concessione 

di guarentigie ed agevolezze ai rispettivi operai 
(570) 

8. Autorizzazione di cessioni e permute di im-
mobili fra il Municipio di Torino e il Demanio. 
(Urgenza) (603) 

9. Istituzione di una linea di navigazione fra 
l 'Italia e l'America Centrale. (402) 

10. Per l'acquedotto pugliese. (558) ( Urgenza) 
11. Provvedimenti economici e finanziari pel 

comune di Roma. (561) ( Urgenza) 
12. Autorizzazione per la provvisoria appli-

cazione di accordi in materia di commercio e di 
navigazione con l'Austria-Ungheria e di com-
mercio con la Svizzera ed ' eventuali ulteriori 
provvedimenti. (569) 

13. Sulla riabilitazione. (367-1) 
14. Sul contratto di lavoro. (205) 
15. Della riforma agraria. (147) 
16. Modificazioni al libro I, titolo V, capo X, 

del Codice civile, relative al divorzio. (182) 
17. Monumento nazionale a Dante Alighieri 

in Roma. (142) 
18. Sgravi graduali ai tributi più onerosi e 

altri provvedimenti a favore del lavoro e della 
produzione operaia e industriale — Provvedi-
menti per le Provincie Meridionali, la^Sicilia e 
la Sardegna. (204-248) 

19. Disposizioni sull'ordinamento della fa-
miglia. (207) 

20. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sull'ordinamento dell'esercito approvato con Re-
gio Decreto 14 luglio 1898, n. 525. (302) 

21. Modificazioni al testo unico della legge sul 
notariato. (131) 

22. Modificazióni alla legge 6 luglio 1862 sulle 
Camere di Commercio. (103) 

23. Noli per l'esportazione dalla Sardegna del 
vino, olio, formaggio e bestiame. (350) 

24. Modificazioni al ruolo organico del perso-
nale addetto alle legazioni italiane all'Estero — 
Creazione di cinque nuovi posti di Segretario di 
legazione di 2a classe, (380) 

35. Computo, agli effetti dell'avanzamento 
e della pensione, del tempo del servizio prestato 
a bordo delle navi che trasportano emigranti, 
dai medici della marina militare, o da altro per-
sonale della regia marina. (211) 

26. Riordinamento dei servizi esercitati dalla 
Società di Navigazione « Puglia » 476) ( Urgenza) 

27. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (96) 

^8. Riduzione al 4° del contributo annuo as-
sunto dal, Consorzio della ferrovia Foggia-Can-
dela a termini della Convenzione 10 giugno 1868 
approvata con legge 28 agosto 1870, n. 5858. (246) 

29. Revisione della circoscrizione dei Collegi 
elettorali politici in base ai risultati del censi-
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mento generale della popolazione del Regno del-
l'anno 1901. (355) 

30. Sulla riparazione degli errori giudiziari. 
(367-11) 

31. Distacco dei comuni di Troia, Castelluccio 
Valmaggiore, Faeto e Celle S. Yito dal circon-
dario di Bovino ed aggregazione al circondario 
di Foggia. (556) 

32. Costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Villanova 
(Casalmaggiore) (543) 

33. Aggregazione del comune di Cerro Mag-
giore al mandamento di Busto Arsizio. (563) 

34. Conversione in legge dei Regi Decreti 24 
giugno, n. 249, 27 luglio n. 389 e 3 agosto 1903, 
n. 378, per la riduzione di tariffe ferroviarie 
(557-396) 

35. Aggregazione del comune di Montegallo 
al mandamento di Ascoli Piceno. (598) 

36. Ricostituzione in comune autonomo di 
Cappelle distaccandolo dal comune di Mon-
tesilvano (Teramo) (604) 

37. Costituzione delle frazioni di Portolongone 
e di Capoliveri in Comuni autonomi. (556) 

38. Ruolo organico degli Ispettori scolastici.. 
(Modificato dal Senato). (365-C) 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI. 
Direttore dell'Ufficio di Revisione e di Stenografia* 

Roma, 1904 — Tip. d'ella Camera dei Deputati. 


